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Il Pentagono 
scopre le carte 

L A DISCUSSIONE sui problemi della tregua nu¬ 
cleare fra i supremi reggitori e gli esperti militari 
e scientifici degli Stati Uniti d’America, di cui ab¬ 
biamo dato notizia ieri, sembra essersi conclusa nel 
modo seguente. Perfino i più forsennati bellicisti del 
Pentagono hanno dovuto riconoscere che ormai i 
progressi raggiunti nei metodi di registrazione a 
lunga distanza delle esplosioni anche sotterranee, 
potrebbero far rinunziare alle ispezioni e ai controlli 
territoriali nei diversi paesi fabbricatori e possessori 
di armi atomiche. Tuttavia gli Stati Uniti non rinun¬ 
ciano a chiedere di poter disporre di almeno nove 
stazioni d’ascolto internazionale sul territorio so¬ 
vietico (al posto delle diciannove che chiedevano 
prima) e di poter eseguire dodici ispezioni interna¬ 
zionali l’anno (al posto delle venti di prima) sul 
territorio sovietico. La giustificazione di tale richie¬ 
sta non si fa più risalile a ragioni di carattere 
tecnico e scientifico, che per anni e anni furono 
portate avanti per sostenere le pretese del governo 
americano, ma ad una ragione « di principio »: apri¬ 
re il territorio sovietico a stazioni di controllo e 
ispezioni di carattere internazionale è considerato 
dagli Stati Uniti un principio irrinunciabile come 
punto di partenza di ogni accordo per il disarmo. 

T i A PRESSIONE degli ambienti scientifici di tutto 
il mondo e dei più autorevoli scienziati americani, 
salvo quel prof. Teller che con il suo oltranzismo 
arrabbiato è diventato il pupillo e l’ispiratore del 
Pentagono; la pressione dei neutrali, che hanno 
formulato le loro proposte, accettate dall’Unione So¬ 
vietica, partendo appunto dal criterio ch’era ormai 
tecnicamente possibile rinunziare alle ispezioni e 
ai controlli; il dilemma di fronte al quale l’Unione 
Sovietica ha posto il governo americano e l’opinione 
pubblica internazionale: « o tregua nucleare, che è 
possibile e alla quale l’URSS è immediatamente 
pronta, o continuazione della corsa al riarmo ato¬ 
mico, nella quale l’URSS non è disposta a restare 
indietro neppure d’un pollice, mettendo a rischio la 
propria sicurezza »; tutto ciò ha costretto la Casa 
Bianca e il Pentagono a scoprire le proprie carte. 
Oggi deve essere evidente a tutti che gli Stati Uniti 
non vogliono la tregua nucleare, ma vogliono le 
ispezioni e i controlli sul territorio sovietico. Così 
come deve essere evidente a tutti ch’essi non voglio¬ 
no il disarmo, ma vogliono altre ispezioni e altri 
controlli sul territorio sovietico. Il fatto che non 
siano disposti a rinunziarvi neppure per quella parte 
Ha parte nucleare) dove non c’è più nessuna giusti¬ 
ficazione tecnica o scientìfica per richiederli, getta 
piena luce sul giuoco americano. Gli Stati Uniti 
non concepiscono la politica della tregua nucleare 
e del disarmo come una rinunzia alla politica di 
forza. Al contrario sono riusciti a farla diventare 
un momento della loro politica di forza. Verso la 
tregua nucleare e il disarmo si possono fare si dei 
passi avanti, ma solo a condizione che questi rap¬ 
presentino un colpo incassato dall’URSS, ma solo a 
condizione che l’URSS accetti di alienare una parte 
della sovranità del proprio territorio a favore di 
organismi « internazionali », che a causa dell’attuale 
organizzazione delle Nazioni Unite e dei raggruppa¬ 
menti di Stati al suo interno, sarebbero in pratica 
degli organismi -«di parte americana», mentre gli 
organismi « internazionali » che dovrebbero essere 
installati sul territorio degli Stati Uniti non sareb¬ 
bero «di parte sovietica», ma anch’essi «di parte 
americana ». 

ON COMPRENDIAMO davvero poiché, se non 
si vuol fare professione (per intolleranza ideologica, 
per manicheismo ideologico) di antisovietismo e di 
anticomunismo, o se, in cattiva coscienza, non si 
vuol fare dell’antisovietismo e dell’anticomunismo 
uno strumento per impedire l’avvento di nuovi rap¬ 
porti intemazionali fra tutti gli stati e i popoli del 
mondo (perchè in effetti non si vuole rinunziare 
alle mire aggressive e alla politica di potenza del- 
l’imperialismo), le semplici constatazioni che ab¬ 
biamo fatto più sopra, non possono e non debbono 
essere fatte proprie da ogni uomo che voglia vera¬ 
mente lottare per la pace. Nè comprendiamo dav¬ 
vero perchè, avendo cercato anche prima delle 
ultime e definitivamente chiare decisioni del Penta¬ 
gono e della Casa Bianca, di illustrare il contesto 
politico e militare entro il quale il governo sovietico 
ha minacciato di riprendere anch’esso le esplosioni 
nucleari, dobbiamo essere accusati dall’Espresso di 
fariseismo, di ipocrisia, e definiti non accettabili 
compagni nella lotta per la pace. Quella della pace 
è appunto una lotta, che per essere condotta con 
successo deve avere degli obiettivi e per avere degli 
obiettivi deve individuarli come concreti e possibili. 
Noi siamo per la tregua e per il bando e la distru¬ 
zione delle armi atomiche. Noi deploriamo dal pro¬ 
fondo dell’animo nostro che anche l’URSS sia stata 
costretta o possa essere costretta a compiere dei 
tests nucleari. Ma noi saremmo non dei combattenti 
per la pace, ma degii sciocchi acchiappanuvole se, 
per esempio, ci dessimo come obbiettivo della nostra 
lotta per la Dace il disarmo « unilaterale » dell’URSS 
o degli Stati Uniti. Neppure Bertrand Russell, che 
è prima di tutto un pacifista ma un pacifista intelli¬ 
gente, s'è mai posto questo obiettivo. Egli s’è posto 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Convocali il C.C. 
• la CCC del PCI 


Il Comitato centrale, la 
Commissione centrale di 
controllo e la Commissio¬ 
ne per le tesi si riuniran¬ 
no a Roma in sessione co¬ 


mune alle ore 16 di mer¬ 
coledì 1 agosto. 

I lavori, come già an¬ 
nunciato, dureranno dal 
r al 4 agosto. 
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La legge di nazionalizzazione alla Camera 

Battute le destre 

sulle pregiudiziali 


Respinta con 315 
voti contro 59 la 
pregiudiziale di in¬ 
costituzionalità e 
con 298 contro 53 
la richiesta di esa¬ 
me da parte del 
C.N.E.L. 


Fin difficile dimostrate 
che la lecite di un/ionalu- 
nazione dclt'indiiMrin elet¬ 
trica e contio la Costituzio¬ 
ne (sarebbe piu facile, caso 
mai , dimostrale che essa! 
giunge troppo tardi in at-j 
tua/ione del dettato costitu¬ 
zionale). La destra, infatti, 
non ci è riuscita nelle due 
sedute di ieri quando la 
legge e giunta in aula per 
la discussione. Preannun¬ 
ziata da settimane, antici¬ 
pata da drammatiche di¬ 
chiarazioni. ('opposizione dei 
missini, monarchici e libe¬ 
rali al provvedimento di 
nazionalizzazione, che dove¬ 
va trovare solide fonti giu¬ 
ridiche e costituzionali, si e 
rivelata, nella seduta di ieri 
alla Camera, una piuttosto 
disordinata elencazione di 
critiche e di osservazioni al¬ 
la legge, che non potevano 
in alcun modo aver caratte¬ 
re « pregiudiziale ». La pri¬ 
ma di queste, che si riferiva 
ad una pretesa incostituzio¬ 
nalità della legge in discus¬ 
sione, avanzata dal monar¬ 
chico CASA LI NOVO ed ap¬ 
poggiata da liberali e missi¬ 
ni. e stata respinta nella se¬ 
rata di ieri dall’Assemblea 
con 315 « no » contro 5fl «si*. 

Cominciamo con la do¬ 
nnea della giornata. La se¬ 
duta era cominciata alle 10 
precise nell ’ atmosfera «Ielle 
grandi occasioni. Erano pre¬ 
senti in nula i leaders «lei 
vari gruppi, da Togliatti a 
Nonni, a Malagodi, a I.ongo 
e Lombnr«li, mentre al banco 
del governo sedevano Tre- 
mclloni. Colombo. Bosco e 
La Malfa Più tardi arriva¬ 
vano in aula anche il presi¬ 
dente «lei Consiglio on. Fan- 
fani ed altri ministri. 

Nell’aula erano ntTollati ij 
banchi dei comunisti e dei! 
socialisti, quasi «leserti quelli 
democristiani. L’on. Zncca- 
gnini stesso aveva ammesso 
ieri l’altro clip i deputati «1* 
vedono con scnrs«i entusia¬ 
smo l'eventualità di un se¬ 
rio impegno di lavoro per 
le prossime settimane. La se¬ 
duta di ieri ne è stata una 
ulteriore dimostrazione. Si <> 
ricominciato cine a lavorare 
in aula esattamente nelle 
stesse condizioni in cui venne 
affrontata la «liscussione pre¬ 
giudiziale suiristitii7Ìone del 
Friuli-Venezia Giulia: nella 
quasi totale assenza cioè «lei 
gruppo di maggioranza rela¬ 
tiva. 

» Tutta la giornata, come 


Scontro sulla Foggia-Cervaro 


Mentre ad Algeri si prospetta un accordo 


Dalla Cabilia 

minatte 

all'unità algerina 


Morti 2 ferrovieri 
e 19 persone ferite 




i comunisti criticano 
la tendenza di Ben 
Bella al partito unico 

Dal nostro inviato 

A LG EHI. 28 

11 contrasto tra i capi al¬ 
gerini ha avuto oggi nuovi, 
contraddittori sviluppi. Il 
più allarmante, in quanti» 
suscettibile «li «leterininaie 
una rottura «leU’unità terri¬ 
toriale «lei nuovo Stato, o 
l'iuceutliario comunicato c- 
manato nelle primo me «lei 
pomeriggio «la Tizi Ou/oti, il 
quartier generale calnlo «li 
Krim Helkacem, nel momen¬ 
to in cui i colloqui fra Ehi- 
der. emissario «lì Ben Bella, 
e Ben Khcdila si andavano 
regolarmente sv«ilgeml«» ad 
Algeri: è un documento che 
appare come un appetiti alla 
lotta senza qunrtieie contiti 
:1 gruppo «li Tieniceli. Si «> 
appreso d’altra parte che 
Elùder ha visitato anche Tizi 
Ouztiu (incontrandovi Ermi) 

•* che. al termine deH’inc«>n- 
tr«i. sono state pronunciate 
parole di distensione. Ehitler 
avrebbe anello accennato ad 
una «prossima soluzione «Iel¬ 
la crisi ». 

I| comunicato «li Tizi Ou- 
z.oii è stato diffuso in nome 
«lei « Comitato per la difesa 
«Iella rivoluzione », creatosi 
in Cabilia, o «lei comandante 
provvisorio «Iella wilaya 2. 
ivi rifugiatosi. Il comuni- I 
eato afferma elle « trup- * 
pe «li invasione > provenien- i 
ti dalla wilaya numero 1 I 
(benbellistn) continuano n , 
penetrare nella wilaya mi- | 
mero 2 (zonn «li Costnntin.i) 
e elio « si moltiplicano i r.i- I 
pimenti, i saccheggi c le «li- ' 
stru/ioni delle strutture or- ■ 
gani/zative dello Stato*. | 

II colonnello comandante . 


La sottoscrizione 


203 milioni 
già raccolti 


La sottoscrizione per l'Unità e la 
stampa comunista, a conclusione della 
quinta settimana, ha raggiunto la som¬ 
ma di 202 milioni 890 mila e 600 lire. 

Tre Federazioni hanno raggiunto il 
50% dell'obiettivo: esse sono Modena, 
con 18 milioni, Pesaro con 5 milioni 
8 mila, Sondrio con 500 mila. Una ven¬ 
tina di altre Federazioni (fra cui Milano 
con 22 milioni 800 e Prato con 4 mi¬ 
lioni 404 mila lire), sono fra il 30 
ed il 50% dello obiettivo. 

(In II pagina la graduatoria 
dei versamenti) 


La regina 
delle rendite 


Ancora una grave sciagura ferroviaria iti Italia: no treno passeggeri è andato a provvisti! io «Iella wilaya nti- 
cozzare contro mi locomotore, presso la stazione centrale di Foggia. Sono morti due mero 2 e il « Comitato per 
macchinisti e IJ* passeggeri sono rimasti feriti Nella foto: una visitine dcU’iuciileutc la difesa della rivoluzione* 


(Leggete in «pùnta pagina le infomia/ioni ). 


Nelle aziende statali 


i (volgono dunque Invito « a 1 51 L verificalo tn queste ul- 
tutte le unità rimaste nella i lune settimane, un aumcn- 
wilaya numero 2 ad nbbnn. | to massiccio del costo delle 
donare la città, n darsi alla . arce fabbricabili e delle 
marchia, n ricostituire il rmi- | abitazioni. In verità, il mcr- 
quis, e continuare clandesti- eato della casa non era mai 


Nelle città del « miravo- 
I lo » neocapitalistico (in pri- 
1 via luogo Milano, Roma, 

I Torino) un nuovo prodigio 
si ò verificato in queste ul- 

I timc settimane, tin aumen¬ 
to massiccio del costo delle 
, arce fabbricabili c delle 


Importante successo 
dei metallurgici 

Positivo accordo sui cottimi - Domani lo sciopero 

nelle aziende private 


(jais, e continuare clandesti¬ 
namente la loro attività *. 
Queste direttive, aggiunge il 
comunicato, si indirizzano 
particolarmente al compo¬ 
nenti delle organizzazioni 
politiche e amministrative, 
all'Unione generale del lavo, 
ratorj algerini, all'Unione ge¬ 
nerale degli studenti, alla 


eato della casa non era mai 

I stato fermo, via in questi 
ultimi tempi la lenta c inin- 

I terrotta corsa in avanti ha 
registrato un vero c prò 
prio sprint grazie al fumo 
| so art. >1 dell’ultima legge 
sulle locazioni che autoriz- 
I za il proprietario di un crii- 


«orale degli studenti, alla 1 fido a sfrattare in blocco 
Unione delle donne. le qua- I tutte le famiglie che lo oc- 
li associazioni dovrebbero ' cupa no se dichiara seni pii 


n- „ .Mentre s; conferma pe; 

Tutta la giornata, come , , , , 

abbiamo già scritto e data ,omani Io -‘■‘•’-opero di proto-man ari. io .i. i vccrn.o con- da sostanzialmente immuta- alla soluzione della crisi è formidabile mazza che og 
dedicata in «ine sedute al- d: 24 ore dt i meMlhit ii:c. ( tratto n.i/n.a ,.e «li lavoro tn rispetto al vecchio con- costituito da questa rivolta I 5 , sta abbattendo sulle 
tesarne «Ielle pregiudiziali ed 1,1 tl,:; e k ' **z.ernie private. L accorcio (; cui termin. tratto: su questa questione della Cabilia. detta anche » C(Ue c SU gH inquilini dei 

eccezioni Solo lunedi si po- ia Iolla 1,1 ff ue5ta categoria tecnici riportiamo per esteso la FIOM ha espresso le sue wilaya numero 3. dove Ermi I tocchi centri storici delle 

tra cominciare a«l entrare operaia ha colto un netto sue- nella pagina economico-sin- riserve. Bclkaccm. Boudiaf e il f <- • nostre belle città. Le case 

nel merito «Iella legge cesso nelle trattative in cor- «tarale) comporta il ricono* La FIOM h.« molti»- af- mosn capo militare Molli- . reiiyono abbattute per far 

La prima eccezione è sta-r° con Llntersmd. l’orgamz- scimcnto del diritto di con- fermato che questo primi» mcd. avevano già proclama- | spazio ad alveari di cc- 


U WTU ll|ir|lll|ll||l|l.l coni-. I 

m HUUw UUUIIOTI dinamento « per la resistenza I 

aH’aggressoie *. . 

Questo comunicato é stato I 

Positivo accordo sui cottimi - Domani lo sciopero | 

|| • I • . momento in cui glj avveni- » 

nelle aziende private menti sembravano prendete | 

la piega della intesa. 1 

L'ostacolo che oggi si leva . 

Mentre si conferma perita/inne fine dente prevista dividtiali sui cottimi, rima- invece minaccioso «li fronte | 

lom.mi lo se.open» di prole-jdaH’art. 16 «it i vecrh.o con- da sostanzialmente immuta- alla soluzione della crisi è 

la d: 24 ore dt-i meLiIint gio. J tratto i.e «li lavorìi, ta rispetto al vecchio con- costituito da questa rivolta | 

n tutte le az.eade private, i L'accordo (; cui tcrmin. tratto: su questa questione della Cabilia. detta anche * 


' capano se dichiara sempli¬ 
cemente In sua intenzione 
ili demolirlo per costruire 
al suo posto un immobile 
con un numero doppio di 
vani. 

Questo articolo, inserito 
di straforo nella legge — 
manco a dirlo — da un de¬ 
mocristiano spalleggiato dai 
missini, ha messo nelle 
mani dei proprietari una 


legge, prevedendo una dele- -aie. .sena rumai.» ui ieri, io riguarda i duerni ui cor- categoria e cne un peso ae- i»«» -c-»». 

ga al governo non poteva es- infatti, tra le delegazioni timo, sia per la determina- terminante hanno avuto, nel- La costituzione del «Co. i 

sere sottoposta a procedi- dei sindacati dei lavoratori zione dei tempi che per la l’ultima fase della trattativa mitato di collegamento per la I 

mento di urgenza, che la Ca- (FIOM-CGIL, FIM-CISL e fissazione «le: guadagni. E con ITntersind le molteplici <Ie " a rivoluzione » . 

mera aveva invece stabilito 1 .HAI) e la rappresentanza ciò non solo nel caso di in-manifestazioni di protesta dei «C.C.D.K.) avvenuta ieri. | 

nella sua seduta del 27 giu- dell’Inlersind e stato rag- troduz.one <1 nuovi sistemi » lavoratori «Ielle aziende a T n7a P^fMtro che si sap- 

■ no II Presidente Leone ha giunto un accordo sulla rego- di cottimo ma anche per partecipazione statale. Ciò!P 1 1 1 f l ,,a *i personalità com- I 


immediatamente obiettato jlanrontcìzrorio del lavoro a (((tanto concerne i sistemi in[conforma Li concreta 


pongono questo organismo. 


che eventualmente la ecce-jcottimo nell'industria mec- »tto. qualora si accerti Tesi- possibilità di migliorare con avren .. vi a^llVVl 

zinne avrebbe dovuto essere'carnea a partecipazione sta- gonza d: una loro modifica- l’iniziativa sindacale i con- rare , . ,miIa dell Algeria, ni- 

sollevata in quella serie, ma;tale Izione. Ciò ; gnifica che le tenuti dell’accordo sulla sanc, ° a j!!' P 0 !*? 10 - s . ul 

a suo avviso, oltre che tnr- La questione che e stata ^aziende non potranno più struttura contrattuale che f‘\° e s ,. 1 or K3 n :zzaz , onc p° : 

rllf-J 1 1 nerOTl nno rlnU'nnn- 1 fntrril')! . ri 7 IP.'.'ird.'t J . *"*■» tin i m rknt » -’n erti 1 a«» 0 mica. U| Creare le COnniZlO.ìl 


po d: In: sudi stess* ar£»> mente questa materia è sta- C a v. 


43 ricordano che « esso non molte delle rivendicazioni 
può svolgersi in contrasto presentate dal lavoratori, 
. . ’’ prevedendo modifiche radi- 

(Segue in ultima pagina) cali rispetto alla regolamen- 


ucco:u<> (; cui tcrnun. tratto: su questa questione della Cablila, detta anche * ca se c sugli inquilini dei 
ici riportiamo per esteso la FIOM ha espresso le sue wilaya numero 3. dove Erim I vecchi centri storici delle 
ì pagina economico-sin- riserve. Belkaccm. Boudiaf e il f <- I nostre belle città. I.e case 

ile) comporta il ricorio- La FIOM b.« molti»- af- mo«n capo militare Molla- . vengono abbattute per far 
cn’.o «lei diritto di con- fermato che quest»» primo med. avevano già proclama- I c-na'in ad alveari di cc- 

ta sollevata dal missino RO- azione che rappresenta le trattazione aziendale da par- successo e frutto della tun* to nei giorni scorsi :oto mento posti in rendita a 

BERTI secondo il quale la agende a partecipazione sta- te dei sindacati, sia per quan- ga battaglia condotta dalla irriducibile ostilità al grup- I prc; -j astronomici; gli in 

legge, prevedendo una dele- '«ale. Nella nottata di ieri, to riguarda i sistemi di cot- categoria e che un peso de- po di Tlemeen. quiiini vengono cacciati in 

>, sia per la determina- terminante hanno avuto, nel- La costituzione del «Co- i J1umero sempre più gran 
e riei tempi che per la l’ultima fase «Iella trattativa trinato di collegamento per la I f jg terso le periferie già 
zinne «le: guadagni. E con ITntersind le molteplici «Iella rivoluzione » . predo della speculazione 

non solo nel caso di in-manifestazioni di protesta dei 'C.C.D.K.) avvenuta ieri. | edilizia alimentata dall'as 
ii7,one <1 nuovi sistemi lavoratori «Ielle aziende a Tt 17 * 1 P^fMtro che si sap- senza di piani regolatori r 
roitimn ma anche per partecipazione statale. Ciò P ,a f l ,,a i personalità com- I ( jj n0 rme calmieratrici r 
ito concerne 1 sistemi in conferma la concreta pos- nucsto organismo, ■ dalla compiacenza di ammt- 

, qualora si accerti Tesi- possibilità di migli* •rare con avr ,, vi a^mAt I lustrazioni comunali coni 

a d; una loro modifica- l’iniziativa sindacale i con- rare ,m , ” 011 , crr JjV . plici dei grandi proprietari 
e. Ciò unifica che le tenuti dell’accordo s u 1 I a mandola sul popolo, sull eser- | di nrcc fnhbricabl u. 

nde non potranno più struttura contrattuale che F'/v-f *i- / .°o rCan: i 77a7l0 ai C i? 0: ■ ko scalpore si c trasfor 
srre unilateralmente in tante riserve hanno solleva- 11 ’ ’ ( ‘ Z, , 5fnL_. 7 t ’ 1 ! I moto ben presto in scan 
Ha materia le loro solu- to ria parte dell’organizzazio- ? . n : ‘ . .; . ’ (f ^ dato c la questione, agitata 

i per quanto riguarda la ne unitaria e più in genera- ^,* Ia ' va c pcr IIn imitato di | 

rm;na7:one dei tempi e le. conferma la capacita del- co i|eeamen‘o nnlitico il coi nh dcm0c ratict, e finita in 
ritmi di lavoro e dei gira- la categoria di conquistare ruolo sarebbe quello «li uni- | Parlamento per iniziativa 
li relativi degli operai, un contratto nazionale di la- f, cnr(? stnitture deìi’FI.N * de1 (te P u \ a(l comunisti. 

secondo luogo l’accordo voro che rifletta pienamente j n vista del congresso: e in- | Venerdì anche il mini 
iduce nel contratto na- le giuste attese dei metallur- fi np preparare |e pròscime I stro Bilancio, on. I.a 

ale alcune importanti ga- giri. elezioni per l’Assemblea n.»- . staì f a -, ha sentito, il biso 

ie per i lavoratori, cir- AncbelaCISLhacommen-zionale.Come.siverle.sitr.it- | rino di parlarne al Senato 
ari problemi riguardanti KVo favorevolmente l’accor- ta rii compili piu «» meno ana- La vigilanza — ha detto in 
ttimi e la loro negozia- f j 0 con rintersind. Il segre- loghi a quelli già attribuitisi I sostanza deve essere par 
e. Su un solo punto il {arif> rtc ij a CISI- Coppo, ha da! Governo nrovv.sorio al- 1 fedamente sensibile su 
lizio della FIOM non e ri | n s C! ato una dichiarazione gerino e «lairutfi-ia rmlitico I un firave punto debole: lo 
tivo. Si tratta della rego- nc | la qun i 0 si afferma che di Tlemcen I andamento dei prezzi delle 

stazione dei reclami in- tì i„ accordo sottolinea l’in- Qtiesta frattura ulteriore . aree edilizie, dei fanhricati 

- «H «jj I r f "A, 

I. a^taiian. dei llpo- «•nu'n»- 6 ormai scompaaina. I *»*«'» chc hanno ri 

rafl cl costringe ad ' f-mato àZ ta - NcU’intnco bizantino del 1 spondenza alcuna alle con- 

scire anche oggi con sciopero proclamato per no- dizioni del mercato edili- 

n notiziario ridotto ed mani 10 qncstn settore. MorÌ0 A. MOCCÌOCCM I zio > il *l ttaJe continua ad 

n giornale incompleto. (a pag ( na xi t particolari ■ èssere in forte espansione. 


ficare le stnitture dellTLN. 


uscire anche oggi con 
un notiziario ridotto ed 
un giornale incompleto. 


sciopero proclamato per do¬ 
mani in questo settore. 

fri pagina XI l particolari 
tecnici dell’accordo). 


1 dizioni dei mercato eaiu- noni e mezzo di metri qua- ■ 

zio, il quale continua ad grati di suolo edificatorio. | 

I èssere in forte espansione, £ 

(Segue in- ulrimm-pagmu) | __ __ ^ ^ ^ | 


SI e manifestata, da parte 
di ulcuni ristretti ceti, non 
solo l’aspettativa di qual¬ 
che spinta inflazionistica, 
ma quasi il desiderio di 
provocarla e di ampliarla. 
Il governo — ha aggiunto 
La Malfa •— sta valutando 
come reprimere il fenome¬ 
no e come colpire coloro 
clic così facilmente specu¬ 
lano in un momento di svi¬ 
luppo economico sano ed 
equilibrato. 

K" già qualcosa sentire il 
più auforcL'otc dirigente 
della politica economica go¬ 
vernativa impegnarsi in 
una sia pur sommaria dia¬ 
gnosi di questo tipico male 
della nostra società e as¬ 
sumere un impegno, sia pur 
generico, a provvedere. E’ 
vero: troppo tempo si è 
perduto, ma ò ancora pos¬ 
sibile un intervento effica¬ 
ce, purché ci si muova nel¬ 
la direzione giusta. Misure 
legislative di emergenza 
per bloccare l'ondata di 
sfratti e speculazioni messa 
in moto dall'art. 4 sono già 
state presentate al Senato 
dai parlamentari comuni¬ 
sti. Si tratta di esumarle e 
• fi approvarle con l’urgen¬ 
za che la gravità della que¬ 
stione richiede. Ma occorre 
soprattutto metter rapida¬ 
mente mano a una legisla¬ 
zione edilizia che riduca nei 
limiti del decente quella 
autentica « regina delle 
rendite * che è la specula¬ 
zione sulle aree fabbrica¬ 
bili. 

Non saremo certo noi co¬ 
munisti, pionieri nella bat¬ 
taglia contro i parassiti 
della terra edifìcabiìe. a sot¬ 
tovalutare la difficoltà dì 
questo compito: anche per 
questo non trascuriamo il 
valore delle promesse di 
La Malfa. Gli impegni del 
ministro , tuttavia, non ba¬ 
stano a tranquillizzare 
quanti vogliono una auten¬ 
tica svolta in questo set¬ 
tore. Se non altro pcr la 
forza e l'importanza dei ne¬ 
mici che occorre sconfìg¬ 
gere. Tra essi, infatti, non 
c’è solo la ben nota • So¬ 
cietà Immobiliare » tanto 
vicina al Vaticano e alfa 
destra clericale, ma c’è per¬ 
fino la FIAT che strizza ri 
rocchio al governo di cen¬ 
tro - sinistra ma detta legge 
anche in materia di aree 
perché solo a Torino pos¬ 
siede qualcosa come 3 mi¬ 
lioni e mezzo di metri qua¬ 
drati di suolo edificatorio. 

* 














PAG. 27 vita Italiana 


l'Unità / domenica 29 luglio 1962 


La sottoscrizione 


La graduatoria 
dei versamenti 


Ecco l’elenco dei versa* 
menti effettuati dalle Fede¬ 
razioni per la sottoscrizione 
del miliardo alle ore 12 di 
Ieri 28 luglio 1962: 


Modena 

Pesaro 

Sondrio 

Bolzano 

Ascoli Piceno 

Sciacca 

Prato 

Aosta 

Pescara 

Matera 

Potenza 

Cagliari 

S. Agata Milit 

Milano 

Crotone 

Verona 

Siena 

Lecco 

Caltanissetta 

Taranto 

T rieste 

Brescia 

Biella 

Agrigento 

Ancona 

Catania 

Alessandria 

Bergamo 

Como 

Imola 

Parma 

Piacenza 

Latina 

Cosenza 

Crema 

Aquila 

Oristano 

Tempio P. 

Avezzano 

Catanzaro 

Asti 

Chietl 

Rieti 

Vicenza 

Melfi 

Bologna 

Fermo 

Viterbo 

Campobasso 

Siracusa 

Messina 

Benevento 

Treviso 

Lecce 

Lucca 

Carbonla 

Avellino 

Reggio Cai. 

Isernia 

Termini Im. 

Livorno 


18.000.000 60 
5.0008.000 50 
500.000 60 
790.000 49,3 
1.060.500 42,4 

586.100 41,8 
4.404.400 40 

962.300 38,4 
1.616.700 36,7 

902.000 36 

791.700 35,9 

1.111.100 34,7 

. 692.500 34,6 

22.800.000 34,5 

1.205.600 33,4 

1.967.200 32,7 

7.118.100 32,3 
1.290.000 32,2 
1.023.100 31,9 

1.433.500 31,8 
2.202.800 31,4 
4.030.000 31 

2.163.500 30,9 

929.400 30,9 
3.055.500 30,5 
2.138.900 30,6 

4.566.100 30,4 

1.505.500 30,1 

1.358.600 30,1 
1.650.000 30 

3.154.200 30 
1.800.000 30 
1.050.000 30 

1.500.100 30 

765.300 29,4 

589.700 29,4 

292.700 29,2 
228.600 28,6 

323.200 26,9 
1.095.800 26 

516.600 25,8 

516.700 25,8 

513.200 26,6 

1.272.500 25,4 

498.600 24,9 
16.000.000 24,6 

734.600 24,4 

897.900 24,2 

362.600 24,1 

720.900 24 

706.300 23,6 

581.600 23,2 
1.026.100 22,8 

726.400 22,7 

314.200 22,4 

403.900 22,4 
670.000 22,3 

920.100 21,9 

209.600 20,9 
246.500 20,5 

4.301.500 20,4 


Rimini 1. 

Pistoia 2. 

Caserta 

Pavia 3. 

Rovigo 1. 

Palermo . 1. 

Cremona 1. 

Salerno 

Sassari 

Imperia 

Udine 

Trento 

Nuoro 

Torino 4. 

Prosinone 
Firenze 5. 

Novara 1. 

Teramo 

Ravenna 3. 

Mantova 2. 

Macerata 

Brindisi 

Belluno 

Pordenone 

Gorizia 

Foggia 1. 

Bari 1. 

Perugia 1. 

Trapani 

Reggio Emilia 3. 
Verbania 
Massa Carrara 
Enna 

Napoli 2. 

Cuneo 

Rngusa 

Pisa 1. 

Monza 

La Spezia 

Terni 

Savona 

Arezzo 

Cassino 

Viareggio 
Roma 2. 

Venezia 

Genova 2. 

Forlì 

Grosseto 

Padova 

Vercelli 

Ferrara 

Varese 

Emigrati Svlzz. 
Emigrati Belgio 


,313.000 20,2 
.420.200 20,1 
849.000 19,7 
.025.600 18,9 
.515.900 18,9 
.509.900 18,8 
.345.300 17,2 

992.800 16,5 

323.600 16,4 

588.800 16,3 

640.200 16 

386.300 15,4 
304.400 15,2 
,550.000 15,1 

441.700 14,7 
.898.700 14 
.235.200 13,7 

688.900 13,7 
.406.100 13,6 
.170.900 13,5 

665.300 13,3 

447.200 12,7 

248.600 12,4 

273.600 12,1 
422.000 12 
,239.700 11,8 
.415.300 11,7 
.286.100 11,6 

408.300 11,6 
.647.800 11 

383.300 10,9 

368.600 10,8 

343.100 10 
.465.000 9,8 
310.000 9,6 

338.900 9,6 
.684.700 9,3 

563.900 9,3 

970.300 9,2 

588.900 9 

820.900 8,2 

932.500 7,7 
79.300 7,2 

225.800 6,6 
.833.400 6,2 

684.700 5.7 
.148.600 5,6 

702.800 5,6 

548.100 5,4 

405.300 4,7 

265.500 4.4 

817.500 4 

388.900 3,8 
303.000 
250.000 


Nazionalizzazione 


Camera IN BREVE 


La destra vuole 

* 

spostare il voto 
fine settembre 

Un articolo di Nenni - Attacco di Gonella all'an¬ 
ticomunismo « difensivo » del centro - sinistra 

Il tema del dibattito sulla ò ehe tale data non dovrebbe collaborazione militare atlan- 
enorf'ia, dell’ostruzionismo, e superare quella del 10-12 set- tlca sono fallite in pieno *. 
dell’atteggiamento de, è og* teinbre. Le destre tendono in- Riferendosi alle posizioni dei 


Depositata 

k relazione 
sulla mafìa 


La legge per la commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta può esse¬ 
re approvata prima delle ferie 


Riferendosi alle posizioni dei L’on. Veronese ha dopasi- 1energia elettrica; ciò non 


„ i ». , j i . . . . , . , , , * ; ; ulul* UL 1 uul-.-uu v v v t iv L uuvani ì wui ui 

eh « all ostruzionismo non si entrante, le trattative andran- dopo le pessimo giornate di dimenio che, trasmesso dal rnentari comunisti nvanze- 

puo rispondere che con la te- no in porto Appare ev.dcntc Tonno». Senato fin dal 28 aprile, è ranno una formale proposta 

micia, la pazienza e lauti - che se le destre mantenessero Guido Gonella. in un odi- stato bloccato alta Camera al Presidente Leone. 

°Z rZ iJSIS j! .' 0r »! rr, «! d,r " en ‘ 0 - , sa n rà d ' f : tonale del « Centro », rinnova da una serie di ostacoli frap- La legge, infatti, stante la 

,clle . t * ,e * a sospensione dei l’attacco alla formula di « een- posti .soprattutto dalla De- larghissima maggioranza con 

.suscettibili di disincagliare il lavori, nel mese di agosto, tro - sinistra », affermando che mocrnzia cristiana. cui è stata approvata al Se- 

dibattito». So e vero, dice possa superare pochi giorni,.»- css0 . è , a mrno adatta a Lo stesso relatore per ol- nato e considerata la esisten- 

iM^wl) 1 n h< im*niniro l ° rn ° a fcrra f* QSto - sventare l’iiiserzioìio comuni- tre un mese si è sottratto za di posizioni identiche ma- 

,1,11 1.1 . «c AMhDtflTTI C mUCI I A . s * a »• D'anticomunismo. dice alle pressanti sollecitazioni infestate dai vari gruppi in 

zio e eia egge entro . ANDREOTTI E GONEIIA In Concila, è passato per Ire fasi: esercitate dai parlamentari sede di commissione, dove Ja 
gosto », essa tuttavia non o una intervista al « Corriere lo sfondamento, l'isolamento, comunisti clic hanno segui- discussione è stata estrema- 
'J 1 in i °» < ,mP °, C i,y° l ° f j0,n hardo », Andreotti, ripro- la non-inserzione. «Si passa to la questione, e in portico- mente sobria, potrebbe es- 

,!‘A ,e 88° e stoni mare lasse ponendo 1 temi della sua po- cioè dalla tattica offensiva, al* lare dai compagni Li Causi, sere approvata anche nel 
poutico del paese ». a propo* s i^ionc di distaccato appoggio la tattica difensiva: questo è Guidi. Failla e Speciale e corso di una sola seduta, 
cln i u rtw'min 0 a * R° ver no. ricorda che in so- l’ìfer regressivo», scrive Co- si 6 deciso a consegnare il il varo definitivo doH’''n- 

NomU cfriv ». 10 1 n‘ / ' il nro' s * anza * * pericoli più gravi nella, il quale conclude che suo elaborato soltanto qnnn- chiesta sulla mafia appare 
«oriento' rlell'i Camera non è (tJa , 1 punt0 di visla dei mode ' « ranticomunismo è in crisi c do questi ultimi hanno mi- tanto più urgente in (pianto 
nodo ornilo ili figaro mi soao stati superati al* solo la revisione della formula nacciato di denunziare in pochi mesi ci dividono or¬ 
imite raKioi evole di tempo 'prché. nellHtUima riunione di centro-sinistra renderà pos- aula l’ingiustificabile ritardo, mai dal termine della legi- 

al voto fina e della Camera <lel,a NAT0 ’ le subdole *na- sibilo il superamento di tale Purtroppo, la relazione è slatura. per cui e necessario 

inìò nhn ni... «nrrnVihn V.1P. ri. n ° v . r . e mcssc ln atto P er far crisi». stata presentata alla vigilia che i commissari che sar.’in- 


u. voiu iiiuiiu novre mcss(J Jn aUo per fflr ~ 

(ciò che equivarrebbe nlla ri- dichiarare modificata la no- 

“Td!rTto SC dÌ s,ra politlca e!lera e la noslra 


Totale naz.le 202.890.600 

Il Comitato di cellula del 
cantiere Picchiotti di Via¬ 
reggio ha comunicato di 
avere realizzato il 130 r t. 
dell’obiettivo di sottoscrizio¬ 
ne e che la raccolta del ! 
fondi continua. 

Al 100 f’r sono le sezioni 
di Colugna e Mocuzzo, In i 
provincia di Udine. 


Sicilia 


La DC non cede 
sui problemi 
dell'ugricoltura 

Acque agitale per gli assessorati 


discussione) non rimane che 
opporre Tanti - ostruzionismo, 
mordendo anche sul tempo del¬ 
le vacanze. Nessuno che ab¬ 
bia accettato con lealtà il nuo¬ 
vo corso politico, può essere 
sorpreso por l’accanimento 
della battaglia. Doveva essere 
cosi, deve essere cosi, proprio 
perché si tratta di cose serie 
e di fondo ». 

Saragat, da parte sua, affer¬ 
ma che « la discussione sarà 
lunga, approfondita, minuzio¬ 
sa. Tre o magari quattro set¬ 
timane di discussione, inter¬ 
calate da qualche giorno di 
riposo verso il Ferragosto, 
vengono considerate da coloro 
che si collocano da un punto 
di vista obiettivo, necessarie 
e sufficienti ». 

Anche ieri, dopo l’inizio del¬ 
la discussione in aula, sono 
continuati i contatti fra Leo¬ 
ne e i diversi gruppi, allo sco¬ 
po di trovare la base per un 
accordo. L’Agenzia Italia, scri¬ 
veva di poter ritenere che « la 
proposta doll’on. Leone, di 
concludere la discussione ge¬ 
nerale entro 7-8 giorni e dii .“r 
riprendere l'esame degli arti-1 


Al convegno di Perugia 


chiarore modificata la no- r dell’inizio della discussione no designati a far parte del- 

’a politica estera e la nostra! ; ”*• *• istilla nazionalizzazione della la relativa commissione pos¬ 

sano percorrere un lungo 

—--—---- -- —----tratto di cammino fino alla 

scadenza delle Carrier.'; od 
anche perchè, a seguito di 
una serie nuova di delitti di 
mafia che si sono recente¬ 
mente verificati nella Sici¬ 
lia occidentale, la opinione 
pubblica reclama che il Par¬ 
lamento adempia all’impe¬ 
gno ormai solennemente as¬ 
sunto davanti al Paese. 

Del resto, la urgenza della 
approvazione del provvedi¬ 
mento è stata concordemen¬ 
te ammessa da tutti i capi 
dei gruppi parlamentari nel 
corso delTultima conferenza 
convocata dal presidente 
Leone. 

L’ultimo ostacolo che im¬ 
pediva la iscrizione della 

Ricerca di soluzioni nuove1delegati operai K? p E To"„o d ‘i,!S 6 

• * il - - -» costituito dalla mancata pre- 

attaCCanO la politica della Fiat .«tentazione demiI relazione>dn 

r parte dell on. Veronese. Ora 

la relazione c’è. Si porti 

Dal nostro inviato intransigenti nella difesa dai giovani, offre alla poli- f l u ] nd * provvedimento in 

dalla minaccia dell’estrema tica di Moro un felice suo- aU,a e ,n SI approvi. 
PERUGIA, 28 sinistra*. ' porto, è altrettanto vero che 

Lo sforzo di delineare un Moro ha riscosso caldi ap- gran parte dei giovani np- *-— 

ù compiuto disegno tatti- plausi e il congresso potreb- pare tesa in una ricerca au- 


Moro ai giovani d.c.: 
evitate gii «eccessi» 

Ricerca di soluzioni nuove -1 delegati operai 
attaccano ia polìtica della Fiat 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Le trattative tra i partili 
di centro sinistra sui pro¬ 
gramma e sulla composizio¬ 
ne del nuovo governo che do¬ 
vrà essere eletto il 1° agosto, 
hanno subito una batluta di 
arresto. Questa è stata deter¬ 
minata da due ordini di mo¬ 
tivi: il rifiuto dei dirigenti! 
dorotei di giungere ad una 
positiva riconsiderazione del 
programma e i contrasti fra 
le correnti d.c. attorno alla 
ridistribuzione degli assesso¬ 
rati. 

Sul primo punto si è espres¬ 
so oggi con molta franchezza 
il segretario regionale della 
DC, dott. Verzotto, parlando 
ai microfoni del Gazzettino 
di Sicilia. 

< La DC — egli ha dichia¬ 
rato —* ritiene che non ci si 
possa discostare dal prece¬ 
dente programma non essen¬ 
dosi registrate nel frattempi» 
nuove esperienze capaci di 
giustificare un aggiornamen- 
. to >. Queste parole suonano 
aperta polemica al comunica¬ 
to approvato domenica scorsa 
dal comitato regionale socia¬ 
lista nel quale si affermava 
invece che la crisi avrebbe 
dovuto essere risolta tenendo 
massimo conto, sì. del prece¬ 
dente accordo programmati- 
co, ma anche della situazione 
maturata, frattanto, nel Pae¬ 
se e nella regione. Il dottor 
Verzotto ammette però che 
« il punto più debole delle 



ercM rubjr* si denti artificiali queiu 

luminositi» cesi necessaria al vostro 
[l'aspetto? Col Cline» Liquido voi lo 
erete impurità, germi e cattivi odori 
oseivando naturali e sempre attraenti 
dentiere m ogni loro parte Non ptn 
:eci due volte, comperate Cime* li 
ido nella vostra larmacia Per la vo- 
a igiene e per ridere bene ! 

efinex 

s U PULIZIA DELLA OENTIEHA 


attuali trattative ò costituito 
dalla richiesta di una parzia¬ 
le revisione della politica 
«agraria, prospettata da qua¬ 
lificati ambienti del PSI *. 

A questo riguardo il diri¬ 
gente d.c. afferma che non 
è il caso di affrettare deci¬ 
sioni e rinvia il problema ad 
una futura conferenza della 
agricoltura siciliana. 

La netta opposizione a 
qualsiasi modifica degli at¬ 
tuali rapporti sociali nelle 
campagne viene poi ribadita 
da Verzotto quando prefigu¬ 
ra una politica deH’agricol- 
tura che si limiti ad esten¬ 
dere a questo settore i bene¬ 
fici fiscali c creditizi già ac¬ 
cordati ad altri. 

In un’altra radio-dichiara¬ 
zione, a sua volta, il segre¬ 
tario regionale del PSI, La»* 
ricella, ha chiesto con carat¬ 
tere di precedenza « investi¬ 
menti incentivali per l’agri- 
colttira e Io sviluppo della 
proprietà coltivatrice»; con¬ 
sidera come fatto contingen¬ 
te la richiesta di provvedi¬ 
menti per migliori quote di 
riparto nei patti agrari e de¬ 
manda alla conferenza regio¬ 
nale delTagricoltura il com¬ 
pito del riordino strutturale 
dei rapporti sociali nelle 
campagne. 

Intanto, come abbiamo ac¬ 
cennato, le acque all’interno 
della DC sono notevolmente 
agitate dalla disputa degli as¬ 
sessorati. Ieri sera c’è stato 
un passo ufficiale delTon le 
Scalia presso la segreteria 
regionale. Il leader siciliano 
della corrente di - Rinnova¬ 
mento » iia fatto presente che 
la CISL esige una rappresen¬ 
tanza diretta nel nuovo go¬ 
verno. Qualora ciò non ve¬ 
nisse accordato — ha detto 
Scalia — non resta che ri¬ 
produrre la identica compo¬ 
sizione della giunta dimissio¬ 
naria In questo caso però i 
!re deputati sindacalisti alla 
Assemblea regionale manter¬ 
rebbero d loro atteggiamen¬ 
to di riserva critica Inoltre 
nressanti richieste «ono state 
formulate dai dirigenti na¬ 
zionali della corrente fonta¬ 
ni.ina perchè !\»n Rosario 
I.anza sia incluso nel secon¬ 
do governo D’Angelo Contro 
questa eventualità però han¬ 
no già minacciato ferro e fuo¬ 
co gli ambienti vicini all’on.le 
Volpe che à conterraneo di 
Lanza. . 


coli ai primi ili settembre, fi- co e strategico, che permetta be, almeno per certi aspetti, tentica di nuove soluzioni. Livorno 

nini con VossctD accolta ». olla DC di presentarsi come ritenersi concluso. Ai gioua- Ci riferiamo, ad esempio, _ _ 

In realtà, le trattative ieri f° rzn egemonica della socie- ni, come ha detto Moro, il a quegli operai di. Brescia e 

si sono fermate attorno a un ?d italiana, con tutti i suoi compito di mantenere il par- Bergamo, che sono interve- fot 

nulla di fatto, per ciò che ri- problemi, appare il filo con- tifo collegato con gli aspetti nu ti ponendo con forza il 

guarda la data in cui dovreb- dottore di questo decimo piu tur» «* nitori della reni- problema della unità operaia, 

be procedersi alla votazione, congresso nazionale dei pio- tà italiana. delle libertà nelle fabbriche, COI 

L’opinione della maggioranza vani democristiani aperto E da vedere ora se i pio- che hano aspramente attac- #• 

ieri a Perugia, dove si con- vani sono disposti od nccon- calo Valletta c la politica SOflS 

eluderanno domani i lavori, tentarsi di questa funzione e della FIAT riscuotendo calo- 
Non vogliamo ipotecare il se accettano globalmente la ros j applausi. 

resto delia discussione, che impostazione di Moro. Se è I D - •- 

potrebbe offrire anche spunti vero che la linea sostenuta *• <*• 

diversi ; già, pero, dalla re- 


I 50 anni 
di Davide 
Lajolo 
(Ulisse) 


^ - - 



lozione introdottiru del se¬ 
gretario (Iella Giunta giova¬ 
nili’ nsrente, Benadusi, e, 
piò ancora, dal discorso te¬ 
nuto oggi dull'on. Moro, è 
possibile trarre alcune con¬ 
siderazioni. 

I giovani DC si sono pre¬ 
sentati al congresso con una 
sene di elaborazioni che fan¬ 
no perno sulla necessità di 
concepire il centrosinistra 
non come una formula di ne¬ 
cessità. ma come scelta stra¬ 
tegica del partilo dei catto¬ 
lici che, insieme ad altre Jor- 
.ze politiche, c soprattutto 
lenii il partito socialista, do¬ 
rrebbe avere il compito di 
risolvere i grandi problemi 
strutturali del paese. 

E' ipiesto il modo più effi¬ 
cace. si è detto, di opporsi 
ai comunisti. Condizionali 
|dalla tematica e dalla lotta 
I della classe operaia c dei la- 


Lanciata a Catanzaro 


Legge popolare 
per statizzare 

le Calabro-Lucane 


Universitari per presalario 

Sin da questo anno accademico è possibile iniziare la 
istituzione del presalario per gli studenti universitari utiliz¬ 
zando opportunamente i fondi messi a disposizione dalla re¬ 
cente legge stralcio al piano decennale della scuola por l’as¬ 
sistenza universitaria. Sono giunti a questa conclusione gli 
incaricati di diritto allo studio degli organismi studenteschi 
riunitisi recentemente a Roma insieme ai membri studenti 
nelle opere universitarie. 

Unanimemente hanno deciso di richiedere al governo la 
presentazione di un D.D.L. da approvarsi con procedura di 
urgenza entro il prossimo ottobre al fine dj garantire un 
assegno mensile di 30 mila lire per tutti coloro che appar¬ 
tengono a famiglia il cui reddito non superi il doppio del 
minimo imponibile dell’imposta complementare su! reddito. 

Verzì nuovo giudice costituzionale 

Il collegio dei giudici della Corte di Cassazione ha elPtto 
giudice costituzionale, al posto dello scomparso giudice 
Pantaleo ■ Gabrieli, il dottor Giuseppe Verzl. presidente di 
sezione della Corte di Cassazione e presidente dell’Unione 
magistrati italiani, il gruppo degli scissionisti, composto in 
gran parte da magistrati di Cassazione 

Il neo eletto ha avuto 58 voti. Un’alta quotazione hanno 
ottenuto anche il dott. Andrea Torrente con 48 preferenze, 
e il dott. Mnr,o Duni, con 34. 

Il dott Giuseppe Verzl e nato a Marsala (Trapani) il 
24 febbraio 1895 

Nel 1953 gli era dato conferito l'ufficio direttivo di presi¬ 
dente della Corte di appello di Potenza, e successivamente, 
nel 1955. quello di Procuratore Generale presso la Corte di 
Appello di Catania 

Torino: 7 miliardi per il « Regio » 

J1 Comune di Torino spenderà sette miliardi di lire per 
la ricostruzione del Teatro Regio. La decisione adottata dal 
Consiglio comunale — nonostante la decisa opposizione dei 
comunisti e dei socialisti — viene ad imporre ai torinesi 
un'altra pazzesca spesa a breve distanza dalle allegre ge¬ 
stioni di -Torino ’61-, Liberali e socialdemocratici inizial¬ 
mente contrari al provvedimento, alla fine hanno ceduto alle 
pressioni del sindaco de Anselmetti. Da sottolineare il modo 
con cui l'un. Quarello. capogruppo della DC, ha giustificato 
il voto favorevole del suo partito: - Una volta costruito il 
teatro, sarà uno spettacolo per i torinesi — ha detto — 
anche solamente guardare la gente che andrà alle prime». 

Leva: rinvio per ragioni di studio 

Tre disegni di legge predisposti da! ministro della Difesa 
sono stati depositati alla Camera- I primi due aumentano la 
indennità ai militari e modificano i limiti di età di alcuni 
gradi: il terzo, che riguarda il servizio di leva degli studenti 
universitari, eleva il termine del rinvio per ragioni di studio, 
finora stabilito per tutti gli universitari non oltre il compi¬ 
mento del ventiseiesimo anno di età, at ventottesimo anno per 
tutti gli studenti in medicina e al ventisettesimo per gli stu¬ 
denti delle facoltà con corsi di cinque anni. 

Genova: convegno giuristi antifascisti 

Il Consiglio federativo ligure della resistenza, i membri 
del C.L.N. Liguria e i rappresentanti di numerose organizza¬ 
zioni politiche, sindacali e culturali, si sono riuniti congiun¬ 
tamente in seduta straordinaria a Genova per esaminare la 
situazione creatasi dopo la sentenza del tribunale di Roma 
contro gli antifascisti genovesi, riaffermando ancora una volta 
la storica portata delle giornate del giugno-luglio 1960 ed 
auspicando un eccezionale provvedimento di riparatrice giu¬ 
stizia ehe significhi che lo Stato italiano è veramente nato 
dalla Resistenza. E' stata inoltre decisa la convocazione a 
Genova, per il prossimo mese di settembre, di un convegno 
nazionale di giuristi che riprenda l’esame dei problemi con¬ 
nessi alla proposta di scioglimento del movimento sociale 
italiano come partito al di fuori della Costituzione 

A Jahier e Fallacara il « Vallombrosa » 

Il lO.mo premio di poesia Vatiombrosa a carattere nazio¬ 
nale per un volume di liriche edite dal 1. giugno 1961 al 15 
maggio 1962 indetto dal - Centro culturale artistico » di Val¬ 
lombrosa è stato assegnato ex aequo a Luigi Fnllacnra e Piero 
Jahier. 

Le opere premiate sono - Il frutto del tempo » di Luigi 
Fnllncara edito da - La Locusta - di Vicenza e « Qualche poe¬ 
sia» di Piero Jahier edita - All’insegna del Pesce d’Oro » ■• 
di Milano. 

Fra Fallacara e Jahier è stato suddiviso il premio di un 
milione di lire- 

La medaglia d'oro del Presidente della Repubblica è stata 
assegnata a Francesco Mei per - L’eelissi di Venere - edito da 
Rehellato di Cittadella Veneta. 

Nominato il Procuratore generale 

11 Consiglio Superiore della Magistratura, presieduto dal 
Caro dello Stato, ha deliberato ieri il conferimento dell'ufficio 
direttivo di Procuratore Generale della Repubblica presso la 
Suprema Corte di Cassazione al dr. Enrico Poggi, attualmente 
presidente della Corte di Appello di Bologna, in sostituzione 
del dr. Mario Comucci. che lascia l’alta carica per limite di età. 

Movimenti nella Magistratura 

Il Consiglio Superiore della Magistratura ha deliberato :I 
conferimento dei seguenti uffici direttivi superiori: Raffaele 
Stipe, da presidente di sezione delia Corte d’Appello di Roma a 
commiecsario per la liquidazione degl; usi civici de L’Aquila: 
Guido Fusco, da consigliere della Corte Suprema di Cassazione 
a Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Ancona; 
Guido Pisani, da presidente del tribunale di Napoli a procura¬ 
tore generale presso la Corte d’Appello di Potenza: Gaetano 
___ - - Giansiracusa. da Consigliere della Corte Suprema di Cassazione 

ticolarmente interessante è a procuratore generale presso la Corte d’Appello di Lecce: Gio- 
stata quella del compagno vanni Migliardi. da presidente di sezione della Corte d'Appello 
onorevole Angelini. - Non si d: Venezia a procuratore generale presso la Corte d’Appello di 
puf» astrarre — ha osservato - Trieste: Federico Criscuoli. da sostituto procuratore generale 
dalla realtà della nostra na- presso la Corte Suprema di Cassazione ad avvocato generale 
zione. che è una nazione ra- fuori ruolo presso la Corte Medesima: Metello Picchinenna. da 
pitalisfa sempre pii» indirizzata consigliere della Corte Suprema di Cassazione a procuratore 


Convegno 
contro le 
sofisticazioni 

LIVORNO. 28 

Presso la sede deU’Ammini- 
strazione provinciale si è te¬ 
nuto oggi un convegno regio¬ 
nale contro le frodi e le sofi¬ 
sticazioni. Al convegno erano 
presenti j rappresentanti di 
Comuni e Province di tutta la 
Toscana, oltre ai rappresentami 
delle associazioni di commer¬ 
cianti. cooperative e mercati 
ortofrutticoli. 

Delle relazioni svolte, par¬ 
ticolarmente interessante è 


verso una economia dove pre¬ 
valgono i monopoli, nella quale 
il profitto è lo scopo prine.paie 
d; tutta l’attività industriale 
e jn modo particolare nel cam¬ 
po dell'alimentazione dove si 
stanno verificando aspetti ò. 
particolare gravità - 
- I lisic.. i oli «me:. ì tvoiog'. 
lautamente stipendiati da de¬ 
terminate aziende, danno vita 
alle piu grosse frodi e sofisl - 
cazioni alimentari. 


od »*.- f**»»!**.iaKi,«rs & ss 

dot trulle i statue CATWZARO 28 iStsto assume Teserciz.o delle una relaziono sul toma - eom'' 

.«Il al aj*/» m ,1 n ! In n n.. n l/i I f n t #» . t L * » r . * _ 1 « i * » ■ 


nascono dalla scuola. 


dalle fabbriche, dalle cani- to concesse alia società per tei malori e la prodi none*. 

pugne e dai centri infelici- a mento -, riimzsrn «t ha s * r - ld c ferrate del Mediterra- 

inali, i giovani democristia- preso .n osarne le iniziative dà bf’°it" c T^e-- d « CÌ dV’^rr-- 

ni polemizzano in primo Ino- adottare per ottenere che gli 

go contro ogni concezione jnjpcw» «««ti P" la| soiuzio- pr edìs* P onemio nel contempo un 
ix'friimi’ntnlo del renfm-ciii:- nt problema delle ferro- __ dGIìatO 


ferrovie Calabro-Lucane. in at. d.fendere dalle frodi i zor.-u- 


generale presso la Corte d'Appello di Bologna. 

Brindisi: marcia per la pace 

Una manifestazione regionale per la pace e il disarmo si 
svolge oggi a Brindisi. L’in.ziat'.va è etata pre^a da un gruppo di 
segretari cL C. I, delie fabbriche Montecatini insieme a 
studenti mod: c universitari. Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito personalità del mondo culturale, scientifico e politico, tra 
cu: :1 prof Sorrentino, segretario del partito radicale di Bari, 
il prof. Canfora, il prof Starlo Sansone, ti prof lessi, docente 
di matematica e fisica presso l'università di Bari, il prof. Scienti 
e il senatore Mario Berlinguer, del PSI II programma prevede 
una - mare.a - che s: svolgerà partendo dal Casale, rei pres-i 
del monumento al marinaio, e si snoderà lunzo le vie princi¬ 
pali della città Nel c.nema Di Giulio avra luogo un d.battito 
ehe sarà concluso dal senatore Velie Spano 


i * » Davide Rumor e altri, letti dalli 

Lijolo (Uhsxe) ha rompili* presidenza del congresso in 
to 50 unni, il compagno fstcn}e n , rispettivi telegram 
talmiro Togliatti pii j 1 -' 1 Imi di solnfo. sono stati ricco!' 
inaiato il >eguenle tele- ( f (J c t uormnrii irò 

gramma augurale: - 


Rumor e altri, letti dalla «ferimento alio Sialo delia rete m '. v istituendo por n durata 
presidenza del congresso in - £ degl, impianti de;;e ferrovie un ’anno la gestione eommissa- 
sicme ai rispettivi telegram- Calabro-Lucane ed ha nvo.to ria'.e che assicura la eontinua- 
mi dì snlntn sono stati ormi- l , ln _ lnvi ‘.° .?'• s, ? d * 101 * . a: . pr . Ps: : z.one dell'esercizio: articolo 3. 


Ieri ultimo seduta 
a Palazzo Madama 


zione comunista Milano. 
Anello tu. Ulisse, sei già 
alla tappa dei 50 anni. Fe¬ 
licitazioni e auguri cordia¬ 
li da tutti noi. Tu hai tro¬ 
vato la strada de! nostro 
partito nel fuoco della 
guerra di Liberazione n«a- 
zionalp combattendo ia!o- 
rosamente tra i partigiani 
e dopo di allora hai servito 
sempre con onore o dedi¬ 
zione la causa dei ttvora¬ 
tori come militante, gior¬ 
nalista, scrittore, deputato 


mattinata, ha sosfonzialmcn- raccoglicre decine di migliaia L’indennizzo sarà d-’termina- 


ancora motto darai e po¬ 
trai fare, con il tuo Impe¬ 
gno appassionato, atFopern 
e alla lotta comune per il 
comuniSmo. Paimiro To¬ 
gliatti ». 


particolare coi socialisti in> ’ ,!V 1 \ «tariraro ne.ie pros- m^cessUi-'e fin.» al momen’n 
« Dobbiamo dire all'clettara - 5 ; m< ’ 5 { ì, ni . r * ne ' r u f " della re\v".v arMcolo 4- ~-T pa- 

, ( » _ affermato Moro - , "regiona.e rcr fare ili pun. e0 mme .-he ri- 

ri ria ajn rmatn Moro f( , de.la « tuaz.one. decidere .a ever* mitre r’e a »i- 

che non starno un partito azione da portare avanti ed ?o!o T # ^de Pn T70 nonché di 
nuora, ma che continua >n eleggere imi delegar one mter „ece«ar : e al funziora- 

modo nuovo lo sua funzto■ regnarne che «i pori: a Rotti? me-qv del rva-o d= ammoderna- 

onusta, scrittore, deputalo rome ieri - ha qt.antogilTrrim r:Ja«, m ento o eamnir. 

comunista. Siamo refi ohr* {-UOm-ro - no, c, ho..,omo , Annoio > Z 


grò del 7 gennaio ? 


I compagni deputati 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alta seduta pome¬ 
ridiana di domani lunedi. 


Catanzaro e dal convegno ul- 
timo di Matera 

Questo il testo della legge d* ’ n j 

iniziativa popolare che sar* . 0fi » 
consegnata ai gruppi parla- ‘ " 
montar:: articolo 1: trascorse A 

un anno dalla pubblicazione 


li Senato è da ieri In vacanza. La^scni- 
b’.en ha tenuto ieri la sua ultima seduta 
«iella sessione, dopo voto con i\ quale .a 
m.>gg.orai'za aveva imposto il rinvio delia 
discussione deila legge sulla scuola me.i.a e 
la chiusura de» lavori del Senato 
Sono siati approvati ieri due provvedi- 
men:.; l’assunzione a car.co dello Stato delie 
spose per ie esequie del ministro Spallino e 
ii contributo straordinario dello St»to 
ferrc.v a Circumvesuviana 
La seduta s: è conclusa con u consueto 
‘' j’o’“ ',1 „^»,\ A-. scambio d: saluti e di auguri tra i rappre- 
” d r n „ .» r m‘, h -L^ .-emani, del Senato e del Governo e U pre- 

me-Itw'To'Vi-rt d: 'elenio Mcrzagora. A nome di tutti i sena- 

me-q.-trle. n.i od ammoderna. tor . h:% pnr ; a;o u sen , ALBERTI, per il go- 

«en ^ r, T«wn,o ,» o'mme. vt >rno ministro CODACCI PISANELI.I A 
.amen.o d- eu i> •■colo 1 1 «u ? , n vo i ta . i’, presidente MERZAGORA ha 

To Se’ hùn^sposto alle espressioni augurali rivoltegli. 
.?»- J esponendo un bilancio dell’attività svolta dal 


r.™ Sonato nella * contracambiando fer- 

M iom 11 0 ‘ rrn2!o finanz,nrl0 vidi vot augurali di -non lunga m a meritato 

Antonio Gigiiotti 


riposo-, ai senatori e al governo estenden¬ 
doli alle più alte cariche deilo Stato ed nll.i 

stampa. 


Movimento della pace 

Entro ii '62 il 
congresso italiano 


Il Comitato direttivo del Mov.mento ita¬ 
liano della pace s; e riun.io per esaminare 
la «i'usz.ore pol.t.ca ed ì suoi «viluppi e ;er 
definire ; computi attuali dei partir.ani del¬ 
ia pace. Alla riunione eraro presenti anche 
rlcun--' personalità non aderenti al Movi¬ 
mento. che avevano partecipato al Con¬ 
grego mondiale rer :• disarmo e ;t pace 
svoltosi a Mosca 

Il Conrviato direttivo ha lec so alla ur.a- 
• imitò e con l'aoprovazione degli osservs- 
•ori. i ; appro»-are l’atTeje ametro tenuto 
dalli delegazione :M':an.a ,1 Congresso d: 
Mosca, la diale ha r.b di'o li ferrrr, ipro- 
s zione a tu*!: c] e«renmenti con arrr '-*o- 
mìche. sostenendo iltre-ì ’a pecess •», 

1 ’ ; ir» ur tar a i: le 'orse r»c ' -he 

per ;] d:«irmo e r*>ce Ij Com.-.a:» hi 
inoltre doe.«o d : popolarizzare. con varie nt- 
zlative. la linea e le risoluzioni de! Con¬ 
gresso mondiale e di incarnare ,a Presi¬ 
denza e la Segreteria di studiare '•onereta- 
mente la possibilità dì organizzare entro il 
1962 il Congresso del movimento Italiano 
per !» pace. 
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Il dibattito è cominciato ieri 


Questo il disegno di legge 

che nazionalizza 
l'industria elettrica 


Conferenza stampa a Mosca 


La battaglia dei comunisti nella commissione 
dei 45 - Limiti nel provvedimento che pos¬ 
sono essere corretti dalla discussione in aula 


Vietnam del sud: 

* ^ 

che cosa è il Fronte 
e perchè combatte 


Violenta alluvione nel Texas 


IT tiaseorso esattamente 
un mese ed un giorno da 
quando il disegno di logge 
numero 3906, intitolato <• Isti¬ 
tuzione dell’Ente per la 
Energia Elettrica e trasferi¬ 
mento ad esso delle impreso 
esercenti le industrie elettri¬ 
che » fu presentato alia Da¬ 
merà. L’assemblea di Mon¬ 
tecitorio, che ieri ha comin¬ 
ciato il dibattito nonostan¬ 
te la opposizione dei mis¬ 
sini. monarchici e libei ali 
il suo deferimento, con pro¬ 
cedura di urgenza, ad una 
commissione speciale che 
renne chiamata «ilei 45», 
«lai numero dei deputati che 
la componevano. La commis¬ 
sione dei 45 iniziò ; suoi la¬ 
vori il 3 luglio, cd ha tenuto 
complessivamente 14 sedute 
con 157 interventi, e la pre¬ 
sentazione di 150 emenda¬ 
menti, 36 dei quali sono stati 
approvati. In quella sede il 
gruppo ilei deputati comuni¬ 
sti ha portato un importante 
contributo alla discussione, 
caratterizzandosi come ur.a 
delle forze che ha dato un 
contributo positivo alla de¬ 
finizione di questa legge I 
deputati comunisti hanno 
proposto una serie di emen¬ 
damenti alcuni dei quali so¬ 
no stati accolti in tutto o m 
parte. In particolare, sono 
stati accolti gli emendamenti 
che proponevano il trasferi¬ 
mento al nuovo Ente per 
l’energia della Larderello e 
della Terni elettrica, una 
maggiore autonomia per gli 
enti regionali di elettricità 
di Sicilia e di Sardegna, al¬ 
cune limitazioni per i glan¬ 
di autoproduttori nei riguar¬ 
di delle concessioni idivel'ò- 
tciche al momento dello lo¬ 
ro scadenza, la garanzia per 
l’KXEL di godere in perpe¬ 
tuo di tutte le concessioni 
idriche e minerarie che con 
la nazionalizzazione sono ad 
esse trasferite, migliori ga¬ 
ranzie per i lavoratori di¬ 
pendenti dalle società elettri¬ 
che nel momento del trasfe¬ 
rimento alle dipendenze del 
nuovo Ente. 

Su una questione di prin¬ 
cipio si c ottenuto un -erto 
risultato: il governo chiede¬ 
va una generica delega per 
quanto si riferisce alla strut¬ 
tura e all’organizzazione del¬ 
l'Ente che si andava a co¬ 
stituire. La opposizione dei 
comunisti è riuscita a far 
si che la legge fissasse al¬ 
cuni criteri e direttive alle 
quali bisognerà attenersi. Ma 
altri e gravi punti «li debo¬ 
lezza persistono nella legge, 
m particolare per ciò che si 
riferisce al controllo dell’at¬ 
tività dell'Ente e alla sin 
stiottura democratica, all’in¬ 
dennizzo e al man’emmento 
in vita delle attuali società 
Su queste questioni ì de¬ 
putati comunisti torneranno 
proponendosi specifici emen 
(lamenti in aula. Esaminiamo 
brevemente la legge. 


I diciotto 
articoli 


I diciatto articoli originari 
del disegno governativo sono 
stati inietti, nella attuale 


stesura, a s 


oli 14. 


L’art. 1 afferma « L” isti¬ 
tuito l'Ente Sezionale per la 
Energia Elettrica (ESEL) al 
liliale è riservato il compilo 
di esercitare in tatto il ferri 


lamenti e gl, indirizzi della 
sua attivila. 

Non si tratta, come e evi¬ 
dente, di un problema mar¬ 
ginale. Mano a mano che si 
estende l'intervento dello 
Stato nella attività economi¬ 
ca del paese, più importante 
diviene il problema delle for¬ 
zo elle dirigono od orientano 
e controllano questo inter¬ 
vento, perche esso risponda 
agli interessi collettivi e non 
sia subordinato e parte inte- 
giante della espansione mo¬ 
nopolistica. Il problema è 
tanto piu aH'ordme del gior¬ 
no oggi, nel momento m cui 
si e aperto, con il governo di 
centro sinistra, un discorso 1 
sii una politica di program¬ 
mazione democratica. La 
maggioranza non ha accetta¬ 
to gli emendamenti che i co¬ 
munisti avevano presentato 
in tal senso. Un comma del¬ 
l’alt. 1 stabilisce invece che 
l’KNEL «i è sottoposto alla vi¬ 
gilanza del ministro dell’In¬ 
dustria e del Commercio e 
svolar le proprie attività se¬ 
condo le direttive di un co¬ 
mitato di ministri ». e, al pe¬ 
nultimo comma, prosegue : 

« Il ministro per l'Industria 
e Commercio coni unirà an¬ 
nualmente a/ Parlamento il 
bilii ne i o consuntivo del- 
VENEL. Il comitato dei mi¬ 
nistri presenta annualmente 
ni Parlamento una relazione 
programmatica sull'attività 
dcli'Entc.. ». 

La questione dei rapporti 
ENEL-Parlamento verrà cer¬ 
tamente discussa ancora in 
aula. I comunisti piesente- 
raiino infatti alcuni emenda¬ 
menti sul problema. Alt i i 
emendamenti presenteranno 
anche all’art. 3 che sì rifen- 
sce al funzionamento ed alla 
organizzazione dell’Ente stes¬ 
so. (L’art. 2 delega il gover¬ 
no ad emanare entro sei me¬ 
si dalla entrata in vigore del¬ 
la attuale legge, norme rela¬ 
tive ai poteri del Comitato 
dei ministri e alla organiz¬ 
zazione dell’Ente, in confor¬ 
mità con quanto stabilito 
dalla legge). 

L’art. 3 si compone di nove 
punti, che definiscono i prin¬ 
cipi che dovranno presiedere 
a| funzionamento cd alla or¬ 
ganizzazione dell'Ente. !| co¬ 
mitato dei ministri determi¬ 
nerà la politica tariffaria, e 
appioverà j programmi an¬ 
nuali e pluriennali del- 
l’ENEL (il PCI proponeva 
che fosse il Parlamento): il 
presidente del Consiglio no¬ 
minerà un amministratore 
provvisorio dell’Ente fino a 
quando non potranno essere 
costituiti gli organi della or¬ 
dinaria amministi azione, ai 
quali dovranno essere chia¬ 
mate « persone scelte secon¬ 
do criteri di competenza e 
di indipendenza al fine g; as¬ 
sicurarne mia composizione 
esclusi vomente tecnica e non 
rappresentativa s. Vengono 
inoltre previste « periodiche 
conferenze per la consulta- 
zinne di rappresentanze lo¬ 
cali cd economiche ed m par¬ 
ticolare delle Regioni, degli 
enti locali, delle organizza¬ 
zioni sindacali r dc r corpi 
scientifici » 

Kistionu :n qin-l.i illuni,i 
.ifferm.izione. un'eco della i 
battaglia data dai deputatij 
comuni.-ti in i ammissione. [ 
sul pioblemn di fondo della 
st:otturazione decentrata e 
democratica dell'Ente stesso. 


/.ione. E’ tuttavia da coiim- 
deiare un nostro successo l.i 
affermazione per legge del¬ 
le conferenze regionali, sia 
pine a carattere consultivo, 
elle rappresentano una colla- 
boi azione democratica alla 
politica dell’ENKL. 

Anche su questa questio¬ 
ne. il gruppo comunista pre¬ 
senterà nel corso della di¬ 
scussione alcuni emenda¬ 
menti. 

11 successivo aitieolo 4 di¬ 
spone quali imprese sono 
soggette a nazionalizzazione, 
e le prime modalità pei il 
loio trasferimento allo Sta¬ 
to. Hientteranno tra le a- 
ziende nazionalizzate anche 
le imprese elettriche gestite 
da enti pubblici, le imprese 
esercitate direttamente dalle 
FESS o nelle quali esse han¬ 
no partecipazione (la Par¬ 
lici olio in primo luogo), 
menti e le municipalizzate 
potranno chiedeie entro due- 
anni dalla entrata in vigore 
della legge ili proseguire la 
loto attività. Sono escluse 
dal provvedimento di nazio¬ 
nalizzazione le aziende «au- 
toproduttrici » (clic, cioè, 
producono energia che, al¬ 
meno por il 70 f ó, viene as¬ 
sorbita per soddisfare i fab¬ 
bisogni inerenti ad altri pro¬ 
cessi produttivi esplicati dal¬ 
le aziende stesse), c quelle 
che non abbiano prodotto o 
immesso in rete, nel corso 


deH’amio ’5fl-'60 piu 
milioni di klnv. 


di 10 


Le aziende 
« autoproduttrici 


» 


Famiglia bloccata 
sul tetto dell’auto 


tono nazionale le attività di O l, cMo il problema sul 

produzione, importazione cd H «*manifestato »1 P»«. 

s.nor toc ione trasporto e fra- *P cr . 10 . trn . ° 

s orinazione c distribuzione ma „ gioran/ . t . 
ticll energia elettrica da qual- J . 

s osi fonte prodotta * Fisso| Con appositi emendamenti 
indica 0 oi le finalità dell’En j 1 commissari comunisti ave¬ 
vano infatti oroposto una di¬ 
vella -truttura dell’Ente, elio 
ne garantisse, assieme alla 
lunz.onabta tecnica, una ef¬ 
fettiva democraticità Pei 
que.-to avevano suggerito la 
costituzione ili un con-igl.o 
d'amministrazione rappresen¬ 
tativo degli interessi anche 
degli enti locali, che consen¬ 
tisse quindi la loro parteci¬ 
pazione e in particolare 
quella delle regioni, alla de¬ 
terminazione della politica 


te stesso, definisce i suoi 
tapportj con il governo e il 
Parlamento, c fissa alcuni li¬ 
miti alla sua attività (l'ENKL 
«ni Csemp.o < non può p ro- 
mu'ji crc la costituzione di al¬ 
tre società ve assumervi par¬ 
tecipazioni »). 

Su questo articolo 1. che 
ne assorbe quattro del pri¬ 
mitivo progetto, si c avuta, 
ni commissione, una discus¬ 
sione assai ampia. Anche nel¬ 


la sua attuale stesura que- dell ente. Avevano inoltre 


sto articolo e. a nostro av- 
v iso. insoddisfacente, soprat¬ 
tutto per quanto si nfeiisce 
-a rapporti tra l’F.NEL e il 
Parlamento. Era ed e infat¬ 
ti opinione del PCI che que¬ 
sto nuovo ente economico 
dovesse essere sottoposto 
.dia vigilanza dj una com¬ 
missione parlamentare (com¬ 
posta di deputati e senatori), 
e che dovesse essere il Par¬ 
lamento a dettare gli oncn- 


richiesto una partecipazione 
dei lavoratori, attraverso i 
loro sindacati e conferenze 
di officina, alla determina¬ 
zione della politica del¬ 
l'Ente 

Si e preferito invece, da 
parte della maggioranza, 
muovere verso una composi¬ 
zione — come afferma l’ar¬ 
ticolo 3 — « puramente tec¬ 
nica e non rappresentativa» 
del Consiglio di ammimstra- 


Gli articoli 5 e 6 stabili¬ 
scono la misura e le modali¬ 
tà dello indennizzo. « deter¬ 
minato in misura pari alla 
media dei i-alon ilei capitali 
delle società limile risulta dai 
prezzi delle azioni della bor¬ 
sa di Milano nel periodo dal 
1. gennaio '59 ai 31 dicem¬ 
bre '61 » (ait. 5) «Il paga¬ 
mento sarà effettuato dal- 
FENEI. in dieci annualità 
dal 1. gennaio 1963. con un 
interesse del 5.50'é » (art. 6) 
Le società elettriche non | 
verranno sciolte, (art. 11) e 
disporranno quindi, anche 
con partirolat i agevolazioni 
fiscali (art. 10). della som¬ 
ma ricevuta quale indenniz¬ 
zo per proseguire la attivi¬ 
tà in altri settori economici. 

E’ questo, senza dubbio, 
uno elei punti di maggiore 
debolezza della legge, sul 
quale si sono appuntate le 
critiche non solo nostre, ma 
di alcuni settori anche della 
stessa DC. E' stato proprio il 
ministro Sullo ad affermare 
nel corso della riunione dei 
Consiglio nazionale della DC 
clic « l’mdenni/zo è più che 
equo I.o Stato paga agli n- 
zionisti anche tutto quanto 
è frutto delle sue sovvenzio¬ 
ni e dei suoi finanziamenti».! 

I comunisti hanno propo¬ 
sto. e proporranno ancora 
nel cor^o della discussione 
in aula, una reteizzazione del! 
debito molto più lunga di! 
(pianto e prevista nel cb^e- 
”iio di legge. con un la- s o I 
(ii inteies-e ’iifenore. ed al-' 
cune misure riguardanti un.' j 
d’fferen/iazione nel compor-1 
lamento deH'ENEL nei con-j 
fronti tic, piccoli azionisti ; 
Ad nvvi-o del PCI lo «cio-j 
alimento delle società sareb¬ 
be stata misura non «puni¬ 
tiva », come da parte della. 
DC è stato detto, ma assai più- 
e meglio rispondere ad una! 
reale volontà politica dii 
rompere il prepolere di 
questi gruppi finanziari Sa¬ 
ra comminile nostro impegno 
sostenere la necessita di un 
controllo sugli investimenti 
per evitare che l’indennizzo! 
ottenute' dalle società ex 
elettriche determini altre; 
forme di strapotere crono- ' 
mico. j 

L’art 7 rende obbligatorio, 
da parte dell’ENEL l’acqui-j 
sto delle azioni che venisse-i 
ro offerte dai portatori, lo 
art. 8 prevede esenzioni fisca¬ 
li por l’ENEL. a nostro avviso 
r.on sufficienti rispetto al 
trattamento di cui godevano 
precedentemente le società. 

L’art. 13 infine regola 1 
rapporti di lavoro del perso¬ 
nale oggi dipendente dalle 
società elettriche, e che ver¬ 
rà manutenuto in servizio 
dall'ENEL. 

m. m. 



DALLAS (Texas) — I na violenta alluvione Ita eolpito la eittà ili Dallas. .Molte auto 
sono rimaste bloccate c ingenti sono stati i danni. Nella telefoto: alenili pompieri por¬ 
tano in salvo una famiglia rimasta bloccata sul tetto di un’alito 


Finlandia 


Aperto a Helsinki 
il Festival della gioventù 


Nostro servizio 

HELSINKI. 23 

LAMI I’c-'ti\ «ti mondia¬ 
le della gioventù «* degli 
studenti ha avuto pr.lina¬ 
mente inizio oggi nella «a- 
pitale finlandese. Nel parco 
d: K.ttri Vnlan. po-tn nel 
moro della citta. 1 numi del¬ 
l’Oliera dj IVhni '. i balle¬ 
rini indonesiani. danza¬ 
tile! di Covimi e d, Cipro. 
! gruppi folcloristici argen¬ 
tini. n.ger.ani, vietnamiti e 
coreani, hanno tenuto vari 
spettacoli airaperto. davan¬ 
ti ad una folla immensa, che 
non ha avuto bisogno dj pa¬ 
gare nessun biglietto. 

Oggi. domenica. la 
grande sfilata di tutte le de¬ 
legazioni attraverso la ren- 
trahs-ima via Mannerhei- 
m.nito. finn all" Stadio olim- 
p.co costituirà l'apertura so¬ 
lenne del Festival. Questa 
sera, l’ultima delegazione, 
quella del Ghana, e giunta 
ad Helsinki, chiudendo cosi 
il lungo elenco delle nazioni 
rappresentate. L’elenco è di 
per se entusiasmante e ba¬ 
sta da solo a dimostrare il 
piofondo significato clic 
questa manifestazione live- 


Me ia i .cupo intemazionale 
Mitre 25 ni.i.i -<»ii«* i dele 
c iti uffa .al ni rappresen¬ 
tanza di 142 parsi. ma sì 
tabula (tu- (i'<a 70 80 nubi 
giovani -..ano confluiti ad 
Helsinki. p< i «olito loro, dal¬ 
la Finland.a < da ogni parte 
del mondo p- - r assiMeie al 
Festival 1 50u "i gani/zazio- 
rii giovanili. d t ogni paese, 
jrianno aderì*-, al Festival. 
J t r.i cui 180' i delle .Psoci.i- 
/ oiij studen'esi he; 400 fra 
h* piu fam-i.-t- jKTsonabì.i 
{mondiali della |xiliti«a. del 
jl.i cultura, d* Il’nrte e dello 
sport, paiteriperanno ai se¬ 
minari. agl incontri, alle 
[gare sportivi* del Festival; 
1 22 capi di Stato e di gover¬ 
no e personalità internazio- 
jMali di primo piano, fra cui 
Krusciov. Nehrii. Dorticos. 
Goulart. Novotny. Ho Chi 
Min. Modibo Keita. Tom 
M’ Boya. Kenyatta. hanno 
inviato messaggi di saluto. 

Il tentativo delle associa¬ 
zioni intemazionali giovani¬ 
li socialdemocratiche, Wnj 
e Iusj, di costituire una spe¬ 
cie di « contio-festival > oi- 
ganizzamlo un raduno mon¬ 
diale di Minienti dal 28 al 
30 luglio, proprio qui a Hel- 


».nhr. * totalmente n.mira¬ 
vate. , giovani di que.-te .is.- 
sucia/ionr. appena armati 
nella «apit.de Imlnndcr-c. 
hanno « h»es*«» uff u lalniente 
di partecipar*- alI’VIII Fe¬ 
stival 

!_( delegazione italiana «• 

| arrivata nel pomeriggio di 
{ieri, alle 12.50. alla stazione 
«entrale d; Helsinki, prove¬ 
niente da Leningrado. Airo¬ 
ne migliaia di finlandesi 
hanno tributato a, delegati 
italiani una calorosa mani¬ 
festazione «1. simpatia, ac- 
Icogheie.loln « <>n fiori e ban¬ 
diere tricolori a mano a ma¬ 
no i he stendevano dal ti«*- 
nu A ricevere la nostia de¬ 
legazione vi era. oltie al 
rappresentante della com- 
! missione permanente al Fe¬ 
stival. i| polacco Kinewski e 
il segretario della FMGD. 
Pieralli. rappresentanti del 
Partito comunista finlande¬ 
se. la presidentessa della 
unione giovanile democratica 
di Finlandia. Annalisa Tie- 
kso. nonché altri parlamen¬ 
tari finlandes, e i rappre¬ 
sentanti di varie delegazioni 
giunte a Helsinki. 

Cesare De Simone 


Dalia nostra reda2Ìone 

MOSCA. 28 

/ n ilelcgazione del Pron¬ 
te nucionuu? ui liberazione 
ilei Vietnam del sud che ha 
partecipato nella capitale 
sovietica al Congresso per 
il disarmo, ha tenuto nei 
giorni scorsi una conferen- 
zii stampa che ha costitui¬ 
to un avvenimento di uote- 
role rilievo, dato che I 
rappresentanti del popolo 
sud-vietnamita hanno avu¬ 
to finora poche occasioni 
di parlare liberamente ad 
una larga rappresentanza 
tlella stampa mondiale. 

L'informazione è stata 
svolta dal prof. Ngti'cn 
Fan llieu. segretario gene¬ 
rale del Fronte di libera¬ 
zione, Sedeva con Ini alla 
presidenza, tra gli a 'tri 
membri della delegazione, 
sua moglie che ha anche 
lei conosciuto, come i vuoi 
compagni, il carcere di 
S'go Din Diali. 

Il Fronte nazionale di li¬ 
berazione à stato fondato 
un anno e mezzo fa. il 20 
dicembre 1960 ,» ha tenuto 
dal 16 febbraio al *7 marzo 
«li quest'anno, in una foca- 
litri segreta del Vietnam 
del stili, il suo orinio con¬ 
gresso. Essenzialmente, es¬ 
so si compone di tre juirtiti 
politici: il Partito democra¬ 
tico, fondalo nel 1944. che 
ha dall'inizio combattè In 
guerra contro i francesi e 
che in generale rappresen¬ 
ta gli ambienti intellettuali 
di piccola borghesia: il 
Partito radicale-socialista 
fondato nel 1961, che rag¬ 
gruppa gli intellettuali di 
Saigon c di ni Ire ri Uà ed 
esprimo una tendenza neu¬ 
tralista diffusa negli stessi 
ambienti dell’nmministra- 
zionc e dell'esercito di Ngo 
Din Dieta: il Partito rivo¬ 
luzionario patullare, fonda¬ 
to nel gennaio del 1962. 
che interpreta lo aspirazio¬ 
ni dogli operai e dei conta¬ 
dini così conio dogli intel¬ 
lettuali militanti. A queste 
tre formazioni politiche si 
affiancano una serie di al¬ 
tre organizzazioni e rag- 
gruppainenti, rappresen¬ 
tanti i diversi settori della 
popolazione vietnamita, le 
differenti credenze religio¬ 
se, Ir minoranze razziali, 
eccetera 

Attualmente, ha .‘in¬ 
giunto il prof. Van llien. 
il popolo del Vietnam del 
sud è sottoposto ad una 
campagna di sopraffazione 
e violenza confinila, <• tu 
queste condizioni esso t 
butte con coraggio. La dit¬ 
tatura terroristica di Sgn 
Din Diali, controllala e 
sostenuta dagli .S’tatr Uniti, 
mobilita contro 7501) pa¬ 
trioti vietnamiti, un im¬ 
menso esercito — merco 
milione di uomini — adde¬ 
strato e palliato da uffi¬ 
ciali e soldati americani il 
cu» numero cresce conti¬ 
nuamente. Aerei antri ica- 
ni hmnbnrduno i villaggi. 
Secondo un piano elabora¬ 
to duoli strateghi del Pen¬ 
tagono vengono uvrclenuti 
boschi r colti razioni al li¬ 
ne di provocare lo spopola¬ 
mento dt zone considerate 
* ribelli ». Selle 374 jiri- 
(poni dell'alleato del presi¬ 
dente Kennedg sono dete¬ 
nute 350 mila persone, di 
cui 6 mila sono bambini. 
Migliaia e migliaia di vil¬ 
laggi sono stati trasformati 
in veri e propri rampi di 
coucrntrumcntn. 

I caratteri peculiari di l¬ 
la battaglia politica con¬ 
dotta dal Fronte ilertrneo 
dagli obiettivi che c>m :i 
tenie la politica interna ed 
estera. Il primo, pregiudi¬ 
ziale e fini urgente, e la 
lotta contro l'intervento 
armato degli Stati Uniti e 
pe r il rovesciamento lel'a 
cricca dt Sgn Dm D'-rtn, 
alla quale si mole sostitui¬ 
re un qnrerno di Inrqn uni¬ 
ta nazionale, democratica, 
che migliori te condizioni 
economiche del impalo, che 
segua una tinca di «blroi 
della gare e di neutralità 
Co me e noto, dopo le 
('‘inferenza di Giurerà del 
1954 che .'linei In seonhlta 
del colonialismo francese, 
il Vietnam tu diviso m ane 
regioni: il nord, con capi¬ 
tale Hanoi e il sud con ra¬ 
pitale Saigon. Libere ele¬ 
zioni avrebbero dovuto en¬ 
tro un periodo di tempo 
determinato nullificare il 
parse. 

A proposito di questi 
aspetti del problema indo¬ 
cinese. ette sono forse i più 
importanti per compren¬ 
derne i mieli e le possibi¬ 
lità di soluzione, il pro¬ 
gramma elaborato dal pri¬ 
mo Congresso del Fronte 
dt liberazione si esprime 
Coti grande chiarezza. « Il 
Congresso è unanime — 
afferma il programma — 
nel riconoscere che l'attua¬ 


le caratteristica del nostro 
paese è di essere provviso¬ 
riamente divìso in due zo¬ 
ne e che queste due zone 
cominciano (ii« a manife¬ 
stale numerose differenze 
fondamentali per quanto 
eoneerm* le loro earaff“ri- 
stichr economiche e socia¬ 
li ». Il Fronte intende bat¬ 
tersi per la costituzione di 
una zona di pare e di neu¬ 
tralità comprendente la 
Cambogia, il Laos, il Viet¬ 
nam del sud. Una volta in¬ 
dipendente. infatti, il Viet¬ 
nam del sud stabilirà rela¬ 
zioni diplomatiche con tut¬ 
ti i paesi, accetterà l’aiuto 
senza condizioni e di ordi¬ 
ne strettamente economico 
da Stati dì diverso regime 
politico, non stabilirà al¬ 
leanze militari. (A questo 
proposito, il prof. Van 
Hieu ha fatto Vesempi » 
della politica seguita dal¬ 
la Cambogia). In ipicst «> 
quadro si porrà il proble¬ 
ma della riunificazione. 

Per quanto si riferisce al 
Vietnam del nord — affer¬ 
ma infatti il programma 
— « noi cl comporteremo 
ugualmente secondo lo 
spirito della nostra politi¬ 
ca estera di pace « neutra¬ 
lità. La riunificazione della 
patria sarà realizzata pro¬ 
gressivamente stilla base 
delle aspirazioni c degli 


interessi di tutta la popo¬ 
lazione del nord come del 
sud del Vietnam. e confor¬ 
memente ai prtncipii di li¬ 
bertà, di democrazia, di t'i- 
scnssimie e dì accordo tra 
le dm* parti ». 

F.‘ interessante a propo¬ 
sito di queste posizioni < al 
Fronte di liberazione del 
Vietnam del sud, citare qui 
quanto il presidente della 
Repubblica del Vietnam 
del nord, comparino Ilo 
Ci Mia ha recentemen¬ 
te dichiarato all’inviato di 
«Temps nouveaux*. Wil- 
fred Ùurchett. « Il popolo 
del Vietnam, egli ha detto, 
sceglierà il regime che gli 
parrà migliore: idi regime 
neutrale o ita altro... Il no¬ 
stro Paese è uno c nessuna 
forza potrà dividerlo. Ma. 
oggi, la situazione sechile 
e politica del nord diffe¬ 
risce da quella che esiste 
nel sud. «Voi dobbiamo te¬ 
nere conto della situazione 
reale, degli interessi legit¬ 
timi e delle aspirazioni di 
fatti i settori della popola¬ 
zione. Dobbiamo giungere 
ad un accordo negoziato 
sulla convocazione di Ube¬ 
re elezioni, cosi da accede¬ 
re all’unità senza alcun 
atto di forza o annessione 
di una parte all'altra ». 

Guido Vicario 


promemoria 

Sabato 21 luglio 

JOll \NNESIHMMJ. - Il ó(P congn.sso delia Letta 
deidi in vegliardi del Sud Africa ha esaminalo lavorerai- 
mente la proposta di eliminare dui programmi ili lette¬ 
ratura inglese /’«« (hello >» ili Shakespeare, in «filanto «« la 
siili ia de/sli aiuoli legalizzali del negro (hello e della 
Inalidì l)r.\drinnna » poirrhha <« errare un senso di diso¬ 
rientamento negli alunni « 1 o. addirittura, a assumere 
l'aspetto di una apologia di renio 

tilt VDD. -- Alla foce del 'ragliamento è stato ripe¬ 
scato lo scafo ili un sommergibile austriaco, l’U-t'J. 
colato a picco nel novembre del 1917. in seguito allo 
scoppio di tuia mina. Sono stati anche rinvenuti i resti 
d‘ «fieri ilei 30 uomini che componevano /*c«;iii/i<icgio. 

Domenica 22 


MOSI. \. — Il cancro 

terrà cinto: questa nller- 
mazione, piena di fiduciosa 
speranza è stata pronuncia- 
la dal congresso antinaici n 
i he si è tipetto a Musili 
con la partecipazione di 
.» mila medici di tufo il 
mondo. 

TF:ni(\CI.\ \ — Il sena¬ 
tore Emilio llallisln. pre¬ 


sidente della innimisiìiiim 
alluri esteri (Iella Assem¬ 
blea parlamentare europea, 
menile partecipili a ad min 
tcrimmiin religiosa (per la 
esattezza, min processione 
ili Inni tiare) è finito in mo¬ 
ie ma è stato subito tratto 
n riia e min ha riportato 
nell'incidente alcun che di 
grill e 


Lunedì 23 


XI.W lOltK. — Il piimo esperimento ili idei isionv 
intercontinentale ha collegato per III mimiti gli Stati 
l aiti all’Europa. La immagini hanno trai idirato /’. fl/an- 
lii o alla velocità di un decimillesimo di secondo. 

I MIM I. - Il ministro tlella giustizia del goicino 
di ( iati hai Sreli nmtittiriii che i ronihuinnti a morte 
per fucilazione non dorranno più inginocchiarsi dm miti 
al plotone ili esci llzione. Il comunicalo afj’ rmil che tale 
posizione "feiiia la dignità e i sentimenti dii giusti¬ 
ziali •*. 


mi mio nini pi azione al m>- 
i militari' tifilo Stato chic- 
dettilo che il nomi' tirila 
loro cittadina sia malato in 
lackson, perché mm sono 
contenti della notorietà che 
ha acquistalo Lolita dopo 
la pubblicazione tlrlPomo¬ 
nimo romanzo ili Anhnknr. 


Martedì 24 

lb)M \. — \el i orso di 
mi dibattito sui hiln-ii i fi¬ 
nanziari a Falazzo 'Indu¬ 
rmi •• risultato che i celi 
monopolistici assorbono at¬ 
tualmente in Italia il 3H'é 
del redtlilo nazionale. 

i.oi.it \ (T. X..M. — nu 

aiutanti ili I.olita hanno 

Mercoledì 25 

f.l Iti s M.I.M MI — /’ si,ita tn/n.'.i imi h che 
iuta io mila Istmi liilh i mm nlo ibi maiali, essendo 
i misidi rata impani la i urne di suino la legge è stala 
•ipproi ala a granile maggioranza • soltanto te sinistre 
hanno i otato contro. 

\i MU GLIO. — Il campeggiatore austriaco II- aie 
Dormii strr si «'• fratturato la colonna lertcbrnle tuffan¬ 
dosi rullo specchio iPaiqua di fronte alla pineta comu¬ 
nale ih Viareggio. I.'ntqtia era bassissima; non più di 
/» lenlimrlri, e il campeggiatore che ai et a preio nnm 
hiiiihissimn rimorsa pi r il tuffo è rimasto conficcati) (M 
la testa nella sabbia I. in fin di vita nella r/i'iir a chirur¬ 
gica dill i niiersità di Fisa 


trino ha riunito il di: telo. 

C\l WZMtO Un 

pastore di (.atro. I ranca¬ 
si n Salerno, di W inni, i 
annegalo nel tentatilo di 
saltare due pecore fuggite 
dal suo gregge stilla riva 
del mare, nei pressi della 
località Steccato. 


Giovedì 26 

lOWNLMH Ite - / 

ni grt. i rinln ri e gli lista¬ 
tili ih I s nrf Alma potran¬ 
no (dal 71 agosto) compe¬ 
rar,i r i iiimaraire heiamle 
uh olii he. / inora il gin i r- 
no concedei a loro solo una 
birra uniilcnhr.i. Fui le 
ditte produttrici di liquori 
hanno protestato e il gu- 

Venerdì 27 

\| VMI.t. — Fin di (ZI pii Mine mimo morte e cen r i- 
nnui di famiglie sono minacciate dalla carestia, a causa 
delle inondazioni i criticatesi nella regione centrale di 
l.iizan. a nord di Manila 

All!. \ NO. — Dalla piccola pubblicità di un quoti¬ 
diano. •< Inlcmntianat defechi e • carabinieri congedo 
srnlge qualunque informazione indagini delicate, sorte- 
glianzc mare monti ». 

(Dai giornali - a cura di ENZO MUZI) 
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La Bonomiana preme contro la municipalizzazione 


Uccise con l'auto due sposi sulla Tuscolana 
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Biccari libero 


Milioni di danni per il rogo 


Capannoni 

inceneriti 



sul problema 
del latte 

Accettate le pretese del Consor¬ 
zio? - Sciopero dei lavoratori del 
settore - La protesta dei contadini 


Palazzo Brancaccio 




Sei milioni 

i 

il « ambi > 


i7T3^ 


li • C« ’ Tu Au'ot.uJ .0 • '!. 1 „I _ 
go Hiancacc a 2 li, uno dea p.u 
.minutami nego/. roiii.m. ( ji tl jj. 
I> ufi-chi i-lfttl i. i* stato .di- 

g. ito l'liti i notte I 1 fili - 

sono ìmpadlon.ti di rad o, ir- 
gi-tr.itoi. i mi idi-chi portata 
per un vaiolo di oltre lì niil.om 
rutti oggett. facilmente .,ine:- 


l.a ersi del latto •• nuova, lato nel 195!» co • la Hrmoinini. i. ciab h hir .unntnmentc . pi. ( , 

mente precipitata .eri. a poehe - <* lirmato dall a.. i --ore la- I )r *' -* ! - 1 <* 1 1 tr ‘ L-on 22 mi,, d. .m-.cipo K' tor- 

ore di distanza dalla decisione bacchi - leeoni. :1 «pi de I e,pi uenz. .■ la cpi u . vo , ■ ■ , n ..to .n 1 .berta c.oc sultano do- 

della tinnita di piendere in Cmisoi/io avuta). to p. r >»•; . neito/.o v .< ne v i.o d . fi Al ffffff| po un mt . M » mezzo dd pro- 

airitto il Consorzio dei L rito conto dei coniai) n in scivi/o. ladn -- b i erano .u.'.cuia.i co . IIVl lUIIU ,-i -.o .n cu: 1 Tribunale lo 

per cintine mesi I.e organi// 1 - garantendosi il > per cento ci in» i "irti plesso-una un pò.- !cond-inno a 2 t» me-., compie-- 

izom s.ndacali hanno apprito utile, eormintpn .udissero le tante compagnia. | # m || svi d. reelu,tono. I.o = tev,o 

che invece dell’affitto, il co- ro-e Co-icclié d Coii->or/io ora 1 [ fiuto .-.'.ito -copei'o ,-o u fin n ll(H||A Tr.hlinale intatti ha accori. to la 

illune pagherà al commi /. 0 .1 nietendi. dai piodutton il r.m- mu mattina ali apcitiu.» I ..o CJj| #4||J|||1U istanza di 1 .berta, pre-entat . 

prezzo da Jui richiesto per la boi.so di ben 700 milioni di lire, dei proprietari, Franco I’irro. d igi. avvocati d.futsor* del 

raccolta ed il trasporto del e li sta riscuotendo non pagati- appena sollevata la serranda si B.ecari. anche dopo aver pn-o 

latte alla Centrale. Cioi 1 lire do il latte raccolto o dunt- è trovato di fionte agli scaff'il. . 1 n I: >gaz/o di e.rea 1. anni ,, Vlsl0n( , [ parere favorevole 
10.50 per ogni litro di latte tra- nuendo le tarlile. Quando, due vuoti. Una visita alle stanze in- *' annegato ieri pomeriggio nel della Procura dela Repubblica 

sportato, invece delle 0 lire pi- giorni fa. il sindaco anticipò ai teme gli ha fatto solo appurare bigo di Castelgandolfo. Ri era Come m r.eordera, .1 Bic- 

gate finpra. Cosicché, ad una sindacati Ja notizia che la Climi- che gli sconosciuti avevano agi- allontanato dalla riva con ra- cari investi i due spostai men- 

settimana dalla diffida e dalla tu sarebbe ricorsa provvisoria- to con calma. Si erano infatti P*de bracciate ed e stato \ i-tn tre tornava da una cena con 

decisione di requisire gli mi- mo nte aH’aflitto dogli impianti portati via tutti gli elettrodo- da alcuni bagnanti annasp ire tutta la f im.ghn. Dopo l'invo- 
pianti del Consorzio, s e questi del Consorzio per poi preti- mesetici che non fossero in- nell'acqua, forse colto da ma- stimc-nto. 1 t •• g.ul.ottu cont.- 

avesse posto in atto la mime- dere altro o definitive decisioni, gombrunti. lori-, Purtroppo era troppo lon- tinuu la sua cor,a ver-o :1 con¬ 
cia di sospendere il servizio a , japprcsentanti dei lavoratori Secondo gli accertamenti del- Luto perche quali-uno potesse tro, segu.t i dalla • *>00 ■ d. uno 

partire dal 1. agosto prossimo. dell'Alleanza Contadina prò- la polizia l ladri sono entra*: raggiungerlo e piestaigh soc- dei figli del eommerciante Tiu- 

la Giunta, ha marcato un ulte- posero di pagare gli arretrati al dal portone di palazzo Bruii- vor-o ti la f muglia B.ccari *,i r.iun 

riore passo indietro Tutte le contadini, tiattenendo io somme caccio. Nessuno li ha d stur- Non e .-tato .uu-oia ident fi- pò. :n • cmu-igLo • per cercare 

organizzazioni sindacali hanno necessarie dal pie/.zo dello bati: come si ricorderà q por- calo Nei suoi pantaloni, tro- la man.era in.gl.ore onde s\ 


Giovane 
annega 
nel lago 
di Albano 


prima 

E' partito per San Severo di Foggia 
in attesa del processo di appello 

Mila» ll.ee tr., .1 commi!- cullo colpo,o. eccesso di velo¬ 
ci.ulte tornano chi* .1 pruno e.tu. marcia conilo mano fd 
aprile investi ed ucc.se con la omissione di soccorso, 
sui ■■ g ul-.etti • i coniugi P ; c- Ieri mattina, subito dopo lu 
.-ii etti sull t Tu-colnt, abban- sc.nceia/ione. Mai io Biccai i r 
donanao . loro cori», sul ciglio partito cui uno dei puoi figli 
deliri stradi, e '•‘.ito se irrorato per il paese natale. San Seve- 
con 22 mi,, d. .ui’.cipo E’ tor- ro. nei pies-i cii Foggia 
n,.to ,n 1.berta e.oc soltatPO do- 


po un me,e e mezzo d il {irò- iiiiiiiiMimiiimiiiiiimiiiimiii 

,-e,,o .n cui 1 Tribunale lo . • . _ _ 


proclamato lo sciopero del la- affitlo. 
voratori della Centralo e del Questa mattini 


tierc del palazzo, Giuseppe Pica vati nella cabina che aveva »«' nd ig ni dell i poliz’-’ 

e rimasto ferito l’altra notte m pre.-o m aflltto ih uno stab li- L’nito fu sub.to mv .ti in una 
un drammatico incidente str-- mento balneare, non .sono siati carro'./.eri i del Prenestmo per 


ti alla sede del Consorzio in via per ogni litro di latte, quando 
Tiburtina per il mancato paga- j n inedia, la raccolta ed il tra-, 
mento degli arretrati. sporto del latte viene -pagato strella rotonda, dopo averne =o 

Che cosa (‘ accaduto dunque? j n tutta Italia quattro lire ogniI gat0 1° sbarre 
Appare evidente che la de- jttro. L’incertezza dimostrata 


negozio attraverso 


fine- K ino Luce 


Appare evidente che la de- Jitro L’incertezza dimostrata L’uomo die e entrato deve 

stra de. il cui più accanito espo. fij. ora dnl Comune, non può essere magrissimo: il foro non 
nerite è l’assessore all'Agro Ta- CS g ere c f, e il risultato delle ma- è infatti più largo di 41) centi- 
bacchi, presidente provinciale „' ovre j n coreo, sopratutto da metri. I complici lo hanno ev.- 
della Federazione Coltivatori part e do u a Bonomiana. di ini- dentemente atteso fuori e hi' 
Diretti (Bonomiana) è riuscita r „, d i r „ c he si cimici alia munì- Kb ha mano a mano dato tutto 
ad imporre in seno alla Giunta S quello che riusciva a far pai. 

d s . 1 . 10 , punt ? produttivo. La Bonomiana difat- sa f e attraverso il foro 

dibattuta e delicata questione. brigando nei- cercare di La mancanza di sorv eguali/. 

Essa vuole guadagnare tempo. ’ u | , S ‘ . Consorzio d-ctro ha dato ,not, ° ai » ac,n d ‘ 
per impedire elle si possa ginn- f“ic»i"nno il un ì «,/éudo eoo- rar< ‘ ,,on calma 0 tra um.Hità 
gore a I 1 a municipalizzazione, .prativa Contro onesto tent t- -Nessuno si e accolto di nulla e 

mentre i sind.u.it p - mente alla sostituzione di un n ‘ ‘ ,1 

vano 1 agitazione e rodane- ^-nippo speculatilo con un a.- Le indagini, per gli agen.t dei 
vano d rispetto digli impe n t schierati :.pertameli- commissariato Monti si prc*ea- 
asMinti U latro ler *l smd mo t sindaCati reclamando difficili. I malviventi non 

L < ‘ lla , «' 7 » affermato , munielpaUxxazloae ed un im . hanno infatti lasciato tracce, 

che il Consorzio Latte sarebbe „_ no fn * -,^0 Unico indizio, per quanto vago, 

stato municipalizzato a partire {jon^olo da \ gruppo ^’omunfsTa > le caratteristiche flsu-he dei- 

dal 1. gennaio 1963) ieri d:d "on le dichiarSX i^Sate in Taglie ladro che è entrato attra- 
Campldogllo non è stato emesso c f" ^ aicmarazioni niasclate in ver3Q , a finwtreU a. Un uomo 


stra de, il cui piu accanito espo. finora dni Comune, non può 
nente è l’assessore all Agro Ta- esser e che il risultato delle ma- 
bacchi, presidente Pf°'’. ,,,c J ; *‘C novre in coreo, sopratutto da 
della federazione Coltivatori p ar t P della Bonomiana. di im- 
Direttl (Bonomiana) e riuscita p od j re c be si giunga alla iniun- 
ad imporre In seno alla Gluni-i c i pa ii zza7 . lonp dell’intero cielo 

*1. s . 1 . 10 , punl ? ,/*» ' produttivo. La Bonomiana difat- 

« 1 ,battuta e delica a questione. ^ brigando J)( . r c< . rcare di 

Essa vuole guada„nari temp . s06tdmrt . 1 al Consorzio dietro 
per impedire che si possa M - [ Q sc j lc rmo di una pseudo eoo- 


PRADA 

VIA nazionale ang. via depbeiis 

da OGGI 


gore a 1 I a municipalizzazione. 

Contrariamente alle ‘ dt f. • tivo, che porterebbe seinplice- 

nientre 1 sindaiati P ; * niente alla sostituzione di un 
vano 1 agitazione e ] gmppo speculatilo con un a.- 

vano l rispetto degli impegni r . 

it! (l’altro ieri il sindaco - s0 »° schierati ..pertamen- 


perativa. Contro ipiesto tonta¬ 


mente alla sostituzione di un 
gruppo speculatilo con un a.- 
tro si sono schierati apertameli- 


‘!! s !! n 1 p \ ifToniiato 1 sindacati reclamando J ano # a 1 :* 1 n,a \ viv< 

L < ‘ Ua , «' 7 » affermato , Iluinici p ; qi zzazione ed un irn . hanno infatti lasciato 

che il Consorzio Latte sarebbe „_ no i n * , T>rp«o Unico indizio, per quan 

stato municipalizzato a partire ^ n -° 0 “ IT„ n o S C omunisTa le caratteristiche fisa- 

dal 1. gennaio 1963) ieri da » "on le dichiarSX i^Sate in Taglie ladro che è entra 
r-.mn^ndl a tìati b qtntA pmpRRfi con J " «icnia« 1*10111 ruaficiaie in 4intknM tt 


Campidoglio non è stato emesso . . t , . vosu ia luicnucun. uu uumu 

nessun comunicato ufficiale. La «pia subito dopo la elezione del ITia g r jg B imo. forse,.un ragazzo, 
notizia dell’aumento del coni- snidato e con unaUntet-ppilan- ( , a rintracciare tra migliaia di 
penso al Consorzio (* giunta ai urgentissima, al sindaco, ina persom . 
sindacati dopo un colloquio fra anche dai consiglieri socialisti 

alcuni assessori P i dirigenti « socialdemocratici. E* am.pi- _ 


Un violento incendio ha di- 
•Initto una seghenia della Ditta 
Magliocchetti e Proietti e due 
casupole che sorgevano addos¬ 
sate alla costruzione, alle 11.30 
di ieri al largo dei Colli Al¬ 
bani, tra via delle Cave e l’Aji- 
pia. Due famiglie sul lastrico e 
alcuni milioni di danni: questo 
il bilancio del disastro. Dopo 
un’ora e mezzo i vigili del fuo¬ 
co sono riusciti a circoscrivere 
le fiamme, che minacciavano 
mtìlte costruzioni adiacenti. 

Non si conoscono le cause del 
sinistro, anche se alcune voci 
sembrano addossarne la respon¬ 
sabilità a un netturbino che 
stava bruciando un cumulo di 
immondizie; una scintilla avreb- 


Scontro sul Raccordo Anulare 


Salvato fra i rottami 
con la fiamma ossidrica 


voluta la fiamma or-,i-' 


be Taggiumo un capannone del- tinca c un’ora eli affannoso la i 


la segheria pieno di trucioli e voro dei vigili del fuoco p*-r 
segatura. In pochi secondi una soccorrere l’autista di un c t- 
immensa lingua di fuoco ha mio» che ieri pomeriggio e au- 
awolto la segheria e le ba- dato a schiantai si contro una 

Ricche, nelle quali aitavano i a,,to1 ^ sos t ta 
coniugi Matteo o Domenica ab;tante in via Aurelia 599. è 


piccola cronaca 


Gazzetta, di 40 e 35 anni con stato p0l trasportato al l’oli- 
i loro 4 flglL nell’altra la fami- clinico e qui ricoverato in gra- 


IL GIORNO 


gl,a di Amedeo Sacci. vissimc condizioni «qe soVg"aUc‘orc wJtomonu Xlm«‘Vn** ! 

Al momento dell'incidente Uo scontro «* a\venuto poco 19 , 55 , Luna nuova tlopodo- _ 

solo Domenica Gazzetta e la prima delle 01 e 10. nel tratto m .„ii n!. iniii ióa 

moglie del Bacci si trovavano Tiburt?na°* la Noment ina •*’ BOLLETTINI Hrenesilm.- 

i^ouattrò fTv'ì chilometro 32.600 L’autoéàrró — Demografico Nati, maschi 58. p7!ma,aVle : 

nti al la\oro e 1 juattro g.i jj U j da jo dal Bracciotti. carico di femmine 5, Morii: maschi ik romco n 

del Gazzetta a g.ocare in un bn j It . di pas i ia . dir c tt o ver.-o ‘ Malnn'oni ™ "’ Pi s2S '?-„ 

cortile vicino ^ «.uve 

Ln al.ro gro>r»o iiicoiui.o, . 111 - bo.to tardata Torino, ini era ,j, | 4 . n nunim.i l 1 ^. ni.i^nnd 35 Vittorio Ei 
che se mono gravo dol proco- formata al lato della stratta Vitt limami 


BOLLETTINI 


del Gazzetta a g.ocare in un bnIh . di pas i ia . dirotto vor.-o ‘^ t \ m ? 7 jjfaìrVAVÒni' 1,1 Pi 

cortile vicmo Syoll ò finito^contro. «nMuto. l“\ e ?Zou”?£' TJ ’lmpora.ure 

Ln al.ro gro>r>o iiicoiui.o, *iii- bo.tc .arcata Tonno, ohi era ( j, | 4 . n nunim.i l 1 ^. 35 Vittorio Eni 

che se mono gravo dol proco- formata al lato della strada Vitt. Emanilo 

dento, o scoppiato dietro il Mi- Uno schianto, poi il cani. 0:1 ni. FARMACIE APERTE I, n a( -, 

noterò degli Ester., nella zona vestitore e ro\escuto mi un — TERZO TURNO - Adita: viale Regina 
che si estende tra via dei Colli fianco precipitando nella >e.u sia Saponari» u 20 .». lloccra: corso Italia 

della Farne-.na. Via della Ca- P^’a \ banco dell’asfalto 11 ' k ‘- VVrècorio ‘vii TfK G PÒnli n 
milluccla. fino allo adiacenze BramoUie S'.‘Olòvann. Laièr-m. m c>n«ò- Uppo "Ól co. 

del cimitero Francese. prigioniero dcne lam.ere con- crUf.Qu.rUffioio; p7 za u«i Mir- XXI Aprilo 

Linciden'o e avvenuto por della cabina di guida. (i n 1; xja Torcici .Schiavi, zar. \u Magli.ino 

cause imnrecisate alle ore P 15 altri duo ..utisL. Lilio bc..rpom pmzra Quarttcciolo. n U -12 hia in: vi. 

ha lemi-i ooo.irvv d » 32 anm C G «batta laccar- Esqulllno: via Carlo Alberto. 33: lust|ano-Cast 
di .en «1 to tenua occupa,. d;ni sonQ nUsc . t , a or<:i ,, via Emanuele Filiberto. 126: via si: XX 

fino alle 13.3o. quaranta vigili «. n j vo con „ n ba i zo prinia cho .’. Principe Eugenio. H: via Prin- Colto j3: via 
del Fuoco con a autopompe. p0 ' snnt0 alI , Smezzo fi rovescia*. mP , 3 S«.ìf 0 - 9 v.a'i 

SC Hann ° rÌpor;a, ° 1ÌCVÌ ( ‘° ntu - "al^FUmTnfò? vi^Fra^n^M. S EuPrécchl! 
HUlone di dann.. Il bo^co (nu- s oni CarbalrlU - S. Paolo - Cristoforo si 6 . Test 

morosi alberi ai ai.o lusto). c En bambino di cinuuo ami. O ralomhn: via AI Mac Slm). 0 <ticn«c 4.1- 


posante automezzo si rovescias¬ 
se Hanno riportato lievi contu¬ 
sioni. 

Un bambino di cinque ami. ò 


il sottobosco della collina, porl s t a ;o travolto ed uccido sotto! zi 7-9: via G. Chiabrera 46. Mar-lvia 


„ .. . . . gneto 77. largo Preneste 22. 

rro — Deniografico Nati, maschi a8. primasallr; via Federico Bor- 
d j femmine 54. Morii: maschi ih. romco n x - ia Torrevecchia 

femmine li dri quali 2 minori m n ?22-a. Quadraro - Cinrcii- 
■ sotto anni Matrimoni 38. Vla qi>u'Acr»porto n. 6 Kr- 

; - — Mefcorologico. Lo temperature gnla-l ampItclli-Colonna: ce«-o 

>r -' «li ieri minima I**. massima 35 Vittono Emanuele ITO; corso 

a ^ Viti. Emanuel»* :i4*f: largo Ai« nu- 

!a. FARMACIE APERTE |.» n, 36 Salarlo-Nomemano: 

un — TERZO TURNO - Adita: viale Regina Margherita n. 63: 
il \ia R.tponara n 203. lloccra: corso Italia n. 100; piazza Lee- 
U via Calisto IL 6 Borgo Aurelio: cc n. 13. corso Trieste 8 : via 
p.lo Gregorio VII. 26 Cello: via G Ponzi 13. via di Villa S. Ft- 
S. Giovanni Laterali» 112 C’enio- lippo 30. cor-o Trieste 73; via!.- 
crlle-*|uarUcciolo; p zza dei Mir- XXI Aprile 42: piazza Grati 27. 
L '' 1 ti. n. 1: via Tor dei Nctliavi. 231: \ia Magliai:» Sabino 23: viale Li¬ 
mi piazza Quartlcciolo. n 11-12 bla 114: via Lanciam 55. Sal¬ 
ar- Esqulllno: via Carlo Alberto. 32: lustiano-Castro Pretorio-Ludo» t- 
i-, vìa Emanuele Filiberto. 126: via si: via XX Settembre 25. \..» 
, l Principe Eugenio. 54: via Prin* Coito 13: via Sistina 2u via Pie- 
’’ ripe Amedeo. 109; via Merulana monte 95: via Marsala 20-c s. 
j '' n. 203. Fiumicino: via Predro Mts* Basilio: via Casale S. Basilio 209. 
sale. Flaminio: via Fracassini 26. S. Eustacchlo: via dei Portogli**» 
Carbatrlla - S. Paolo - Cristoforo si 6. Tcstacdo-Ovtlense: va 
. è Colombo: via Al Mac. Stroz- Ostiense 43; viale Avontino 73. 
itti» zi 7-9: via G. Chiabrera 46. Mar- via L Ghlbvrti 31 Tlburilno: 


dol Consorzio stesso. cabile dunque che nella sechi 

Ne sono state fornite le ne- ta di martedì prossimo del Con- _ . 

cessarie garanzie ai contad’ii. sigilo comunale, ogni gruppo r.- Culla 

produttori sul pagamento dogli badisca le proorm pu6izion.. od cnsa <u Ermanno Rea e stala 

arretrati. Come i noto, il Con- i| ^indaco Della I orta rilasci re- allietata dalla nascita di un bam- 
sorzio non paga da due mesi sponsahili dichiarazioni per da- bino, che verrà chiamato Carlo, 
(giugno e luglio) il latte che ha ro vita ad un dibattito che po- Alla signora Annette ed ai caro 
trasportato alla Centrale. Esso trebbe concludersi con la vota- collega giungano gli auguri ed t 
si fa forte di un accordo .stipo- zione di un ordine del giorno, rallegramenti de « l'Unità ». 

__ o'^favorevoh? 1 aHa^*iminUd|jaUz- f.... 

znzione e chi è contrario. 2 

Nella complessa vicenda | 

rorrlrk Anillnro Jf nta d’insenrsi anche la £ %wW m 

XvlUQ MnUIUrc Unione produttori, ciot» la or- = _ 

_ganlzzazione dei grandi agni ri. = ^Hi ma 

che dietro la parola d'ordine = ■ ■■ 11 

•< dni produttori alla Centrale. = H Hv II ■ V 

mb 9 senza intermediari >. ha coni» S M 11 ■■ H I 

IL I |RB 11 obiettivo finale l’eliminazione m ■ V. I 1 

imn ■ dd Consorzio per prenderne i§ 

il posto in concorrenti con la E M 

stessa Coltivatori Diretti Ieri S 

l’Unione pro<iuttori ha orga- h | 

a ■ b nizzato una manifestazione di s 

“ ■ _ — ^ ___ protesta davanti aUo stabili- E m 

I4H mento delia via Tiburtina. tri- S M I '£ 

Il m/9 scinandosi dietro anche alcune K*! s 

Wllll ■ W vacche V M W 

Il malcontento tra i conta- 3 

-- dim - - pi r non parlare della = 

citt.uLnan/a costretta ad acqui- = 

-•tare i! latte con - l conta- S GBR HHI 

gocce — <• profondo e sempre = 

[ Più chiara -: diffonda tra loro ~ ^ , 

j t COH . u .„ 7a soit..nto ia = ÀBITO Ireste 

_ _ _ _ _ _ _ mu irci pai ://_>7ione lei Con | HBMW 

~ ~““ s nr7iu potr.i nornnliz/ire !, E 

... .. -'itii.i/ione Ieri h inno eoneor- = ADITA il M , 

i" ' V<I a « a # a: *’ Tonti Mil- il.do un'azione comune con gl; — ADIIU MIDCK1 

\ io J9 i , oriurii>r: \ i.» l'or- „ j » z- i: r «J 

mense „. 425. Prati-Trionfate: °T ' d ‘‘ 1 . < - on " f> ^ l ° 4 P‘‘ r con ’ g 

via Attilio Regolo n. ò'J. via G: r- vincere tut’. i prodll..on a non r: ■ n »■ n # 

m.nm o n. 8'»: via Cani! la n. : e. consegnare •! lnt*e a!’e indù- = flif | jjt II irfiSCC 

via Crescenzio 57; via Gioacchi- strie casearie priv. te le qir.I:. = v * vl 

no Belli ma. v. della Giuliana 21. altrimenti, verrebb.-o .,d = 

gn e tir* ‘ 77?" ' huìg* " °P reì^s't e * 2 ^ vantaggiarsi nella gar. concor- | CALZONE frfi 

ntim.,^ 11 ,. via Hnr. renzi.ile con 1.1 Centr le = VHUWnt MC 



I polizia, ispezionando tutte le 

carrozzerie della citta. r.U-'OÌ ■& a 

ugualmente a nutrice.are l’alt- M ™ 

to del commerciante e quindi . AR A'm %1 

il ,uo proprietario. Il •- p.rata l*A| ■■ M !#■■ ■ ■ 
della Tuscolana nella fase I fll ■If'# Il II I ■ 
.struttor.a tit'l processo, re-e I .wll |l ,1 Alt MI I 
pena confessione su come si era 
svolto rmculente 

Il n iecan e stato processato I - 

il 14 giugno scorso e e pre- _ _ swmw*n 

s'.-: a POCO |WWW 

mil.om. «l.ect dei quili versati • * /» # 

dalla società assicuratrice y» . ,,nW ■/» vÌÀ 0 ^t / 

La condanna a 2<> mesi gli flfl/l. Xlfìf Tìfl. f 

era stata data per duplice orni- W'^lvH/lW lwvl/w( 

. .inni.imi imi ii lllll■lll■l■l|| Min 


attrattiva 

<(eCCcu 

moda 

Leonardi 

Rivaa 

manipoli 

CoQÉOHÌ 

a fioco pmzo 
cmiWLVofaaf 


abbigliamento 
confezioni 


dal 6 AGOSTO 


SETERIE-COTONERIE 
STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA-TAPPEZZERIA 
TESSUTI SPUGNA PER IL RARE 


per UOMO \ S n /-N ^ 

SALDI 

ESTIVI \ . I /-N 

SPECIALI H IX 

SCONTI || J ò 




iÉÉ»IIT1ITtl-»l** >a 


rzimm VIA DEL CORSO, 403 

^lllllf llllllflllf rilllllli tiintiiip’i dii wiiiuiniiii'»i ‘ ' 1 i-ii "iiii'itiiiuiiiiiiiiii tilt iiiiitiii tilllllliiiiiiiiiiilitiiHit!iiitttiuiium>:iiiiiiiiiui D!i< '•••a. ii >i t inimtiiif iiiiiiiiiiiiiiiitiiiuiiftiiittiiiiiiiif iiMiiiiituut^ 

CONTINUA CON SUCCtSSO LA 

| TRADIZIONALE VENDITA | 

in tutti i negozi 

VITTADELL 0 I 


lii-Vi,iia 
vi» 19 


( tara: p 
l’uri unisr: 


ima estensione d. circa 5 et¬ 
tari. cono andati distrutti 

Altre numerose eh..mi ite. 
fortunatamente meno gmv.. so¬ 


ci- gli occhi della madre .eri mat¬ 
tina sulla Neitunense. nei ,.re«s. 
ite. di Campoleonc 
so- Il b.mbo. Olisti» Tatti ,1 c i- 


roni (Viale) Stazione Trastevere: vU dei Sardi 29. Torpignattara: 
viale Marconi 180. Magllana: vaa via Torpignattara 47. Torre Spar¬ 
livi Trilli » 290 Mazzini: v le An-| rata e TorTe Gala: via dei C»-| 
gel irò 79. via Settembrini .*3. lombi 1. via Tor Vergata 37 
Monte Mario; via C Stazio 26 Trastevere: p za S. Marta in Tra¬ 


ilo g.unte !■: \: 
a causa p--r lo 


del Fuoco. ìque ami. abitante n L.nmv o.l Monte Sacro: «- «,» Semriere 25.1 strvrre n. 7: 


.x*.erT»-'i- s'5v.i giocando ncj cori.le di 


«La in fiamme, per autoeombu-Uu.« ab.taz.one quando e ,f.igz'.',i 
Scorie ’ | aita sorveglianza della .n »l'c 

(correndo i-ell i «'rada Tn q.:e’- 
Nciia foto. J vigili del luo- . .Van'(> g ungevr. un ..u'otu:- 
ro mentre domano l'incendio J ,<i*-e che ha tr.v-o »» a n-.-.- i.< 
al Largo del Colli i *r^«r.nprH 


ravo.to m p't’v i-« 

”r" ’ ’iu •'*•*•»* ' ’ 


Monte Sacro: «■ «» Scmptere 25. stevere n. 7: via di Trastevere 
vie Adriatico 107. pie Jonu» 51. n !65. Trevi-Campo Marrio-Co- 
M. Verdr Vecchio: via A P«»e- lonna: via dei Corso 145. piazza 
rio 1‘» M. Verde Nuovo: m.i Gir- S. i>it\e«tro 31: via del Corso 2r->: 
conv .tllaztor.v Gianicolen-e I9t. piazz., di Spagna 64 Tti>colano- 
Monti: \ Agostino De Preti* 76 Appio Latino: via Orvieto 59; » i.» 
v Nazionale t04 Osila I.ido: p z.i Appta Nuova 213; piazza Epiro 7. 
'Itila Hi'i III Siale della -M, n., via Lidia 37. via Cordino 1 ri >z- 
P»I ir» Ponte Milv lo.Tordi<luin-1 * • r oto 6 


Facile metodo i| 

per ringiovanire jl 

< zz 

I capelli gngt o bianchi p 
invecchiano quals.asi persona. = 
Usate anche voi li famosa = 
brillantina vegetale RI-NO- = 
VA. composta su formula = 
americana. Entro pochi gior- = 
ni i capelli bianchi, grigi • = 

scoloriti ritorneranno al Io- = 
ro primitivo colore natura- S 
le di gioventù, sia esso stato = 
castano, bruno o nero. Non £ 
è una tintura, quindi è in- = 
nocua. Si usa come una co- = 
mime brillantina liquida, rin- £ 
forza t capelli facendoli ri- * = 
manere lucidi, morbidi. g:o- . = 
van:li. La brillantina RI- • S 
NO VA. l.qiuda o solida, tro- ■£ 
vasi in vendita nelle buone £ 
profumerie e farmacie oppu- ! = 
re nch.ederla ai - Labora- , 5 
tori Vaj - . Piacenza. = 


ÀBITO fresco lana.L. 9.800 

ABITO Alpagafex zefiro.» 13.500 

ABITO fresco Pordoi fessuto a 3 capi » 17.500 
CALZONE fresco antipiega .... » 1.700 

CALZONE misto terital.» 2 J00 

CALZONE fresco pura lana .... » 3.200 

IMPERMEABILE Helion.» 2.800 

TAILLEUR misto canapa.» 2.300 



da VITTADELL 0 

UN SICURO RISPARMIO 

ROMA - VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 


''iii.tiiitnnittiiintiiiunin » muiumiiiiiiìiih 


uà limili i umani m .in.im; ■l'iiuiiiniiiitifri. ...i.it- l iiiaiiiiiiiiiiiiuui i.aif....-i iii»i«mniiiiiHinnn iìiiiiiìiiiiiiiiiiiìiiiimiiiiiii.h 



TUTTI I 


CAMBI 

vantaggiosi 

applicazione 

2* CANALE 

VECCHI NODELLI 




DELLE MIGLIORI MARCHE OQOOOmt • oa T l lOOO henSìl, 
NAZIONALI ED ESTERE £ TP ^ WVpoi o* vvw mens u 

DI HI àì antenna 'Carrello -sTABuizz. I OPJUJC PB|com»mi |§. °/ 

rltll 1 ** INSTAUA7I0NE 'INTERESSI I SCONTIFnwai ÒwRm *0 


DI ni À. ANTENNA -CARRELLO -STABlll7Z.\ 
rlLli* ntsmiAVONE • interessi | 


m 


SCONTI Fmo AL 


‘RAOKUON* 

MONTO PER IL SCANALI X 


^ADMTSOW’dena HAGNADYNE 



come sempre ai prezzi pili bassi 



VIA DEL GAMBERO » 46 

"LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA " 



BOSCH-FIAT-SIEMENS-HAGNflOyNE-ZOPPAS • C.G.E-REX 

^ KELVINATOR-I6NIS ecc ultime novità da £. 39000 in poi? 

Frigorifero portatile cm moxso elettrico, a liquigas o a batteria * 

/sssasss 

RATA MINIMA £.2.000 MENSILI 


SIEMENS * Z0 PPAS CUCI 
oo £. 25.000 IN A0I 


con forno a GAS ed Elettriche 

I6NB -TRIPLE X-OMOfRI-Cj&E. 

CUCINA 2 FUOCHI E ’/n CON FORNO 

I A0I* RATA MINIMA £. 1500 M«MS. 


MOBILI CUCIHQ 


METALLO e FORMICA 

VASTO ASSORTIMENTO TIPO AMERICANO 
ULTIME NOVITÀ* * ruta minima £ 1000 mimsiu 


T LAVABIANCHERIA 


C ASTOR-CANOT-CGE * HAT 

ULTIME NOVITÀ' REX-INDESIT ecc. 

DA £.5T000 IN POI • RATA MINIMA £. JZSOOmEMSILI 


| REGISTRATORI VOCE 

oa £ 29.000 £ 

RA DIO - DISCHI • FONOVALIGI 
, LUCIDATRICI-SCALDABAGNI 

1E - ASPIRAPOLVERE 
-TERMOSIFONI ecc a 


































rUnità f domenica 29 luglio 1962 


pag. 5 / cronache 


Nuovo disastro ferroviario a Foggia 


Contro 


m 


locomotore 


sul binario errato 
n treno passeggeri 


All’ospedale 
per punizione 


Due macchinisti sono morti e 19 
viaggiatori sono feriti - Il comu¬ 
nicato del sindacato ferrovieri 


LOGGIA, UH cornuto!i*. tm/iclu* mi quello 

Anco:a un tt'iMiiomlo sccn- ili Miu-tin. La responsabilità! 
t ■ " terrò vi iti io ha provocato (Inetta dell’mtvu turno risali-! 
morti e tenti sul ttatto di ìehho quindi a due maini- 
-strada ferrata Fuygui-Oi v.i- viatori di turno a ipiell'oia 

10. NeH'iirto fra un locomo- d, sei vi/io nel centio di smi. 

ture e due automotrici sono stanumto della stazione di 
rimasti uccisi i due macelli- Foggi,i■ costoro, t ali Fiore e | 
insti e 11) passeimei i som* D'.-\ gustino. sono stati ine ir-* 
stiiti feriti. cerati pei Osscie sottoposti a 

Il tiiigico incidente e a\- giudi/.o l/ammuiistrazione 
\emito questa mattina alla delle FFSS e quindi pronta 
altezza del passatoio a li- a «liquidale* l'incidente, 
vello del deposito loeomoto- accusando due ferrovieri per 

11. a due chilometri dalla sta- Fetrore di istradamento In 
/ione centrale di Futura. 1): polemica con tale atteggui- 
qtii, alle ore 3.40, e paitito mento il Sindacato ilei fet- 
regolarmente e m oiario tl untori italiani (S.F.I.) in un 
treno AT-239. duetto a Po- comunicato che esprime il 
ten/.a e formato da due auto- protondo cordoglio alle fa¬ 
motrici. Per un crune di ma- mirtlie delle vittime, pone an- 
novra ilei eentu» ih smista- eora una volta all attenzione 
memo della stazione di Fori- pubblica « lo stato di arretra¬ 
tila, il treno e slitto istta- te/za delle attrezzature for- 
iiato sul binario ili destra, uniario. assolutamente ina¬ 
inoli tre avrebbe dovuto nv- domiate a trati ivo attuale, 
viarsi su quello ili sinistra. 1 nf;itti. malgrado esista 

A line chilometri di distati- Foggia una cabina centrale 
za, infatti, etti binano di de- vecchia ormai di trent'anni. 
sira stazionava un locomo- il passaggio defili oltre con- 
tote. Quando e avvenuto io tocinquanta treni giornalio* i 
scontro, il convofilio, avevi avviene attraverso la mano- 
t 7 * a uiyH> l, nto la velocita ili V ,- ;1 m ;mo defili scambi d 

bO km. orari. La prima au- , . . , .. 

, , .. . , ' - . parte del personale, costretto 

tomotnee ci e letteralmente * 

incastrata nel locomotore. a s P ost:,,sl a seiombi do.lv* | 
fra un pauroso stridine di nett ‘ ss,,a 1,1 ^“'ìeletta •» 
treni disperatamente aziona- 1-011 altri mezzi di fmturni 
ti. 1 due macchinisti delle nn- « D'altro canto, per le gr.i- 
tomotrici — Luifii De Carlo, vi carenze quantitative piu 
ili 34 anni, c il suo aiuto, volto denunciate, il personale 
Nunzio Di Lami», ili 50 mi- stesso e spesso utilizato >n 
ni. entrambi di Foggia, so- mansioni non pertinenti di.» 
no deceduti sul colpo. Solo qualifica rivestita. Numero .-1 
perché la maggior parte dei infatti sono i turni di sor- 
passeggeri si trovava nel va- vizio nei quali la dirigenza 
gotte ili coda, non si sono «lolla squadra deviatori »• 
avuti morti fra i viaggiatori, affidata atl un deviatore an-r 



Sette chilometri di spiaggia bloccata 

Pagano troppo salato 
il mare della domenica 
trecentomila romani 

Da qiiuleìie tempo a qiiestiì]!n e. Pi z i benestanti ih i/»c- fusati costimi adrutica fra noi ipaeea e erara't i Ni ha 
pitele si continua a ìcpocrc I le .-piaggi* libine, il lussi) Cattillici! c Cesenatico: 50 eioè (iLofino della ( -uhiun do¬ 
sai ono nidi che. in queste do- mappiore consiste nel preti- km. ih spinatila, disseminati re potersi spophure. Anche 
mcn’che d: jeemi esitile eie- dere ni litto, per un /lino, tli ih circa 3200 esercìz: alba- ehi presse intenzione di arri¬ 
di il ueeen li onihi romani un- ore. un om In el Ione: diteceli- tjloen. Sere or sono un sor- care ad Ostia in slip o bikini, 
d ra min a pus-are unii pior- to lire. a:io della TV ha tloctitiien- se ruol lare il bufino, e .sem¬ 

inilo al nutre. Anche ipiestu (..huilehe eolenteio.-o ero- tato elle ni ipielle jieiis'oiii pie obbhputo a littaie hi 0(j- 
i oha, pero, la nulla .-.iipeiu nistn. rilucendosi albi ree dilla nomatimi si possono boni, ad accedere allo stabi¬ 
le prensioni. In base a cu - ehm dira dei duecentomila trascorrere le rae.mce eoa (iaiento se ami mole ambire 
eoli, die poi non sono e osi della domenica, ha calcola- una spesa qmrmd ; cra fritto salii* cosiddette spiappe libe- 
cooiplicati eonie s t potrebbe jtu che. snlla spiiiqpin ostica- e alloppio) che ra dalle l éliti ri*, aoa certamente acco- 
-imporre, vi 4 * pittato actvr |>»*, ticllc ploranti* lestire, so- alle 2000 lire al piorao olienti Qui I arenile c co¬ 

lo r, . in r ,■sciupio, che dome |ao a disposizione, per 2 per- Sulla rimerà atlrrnhcti. ol- stellato de ritinti dopai or¬ 
lino. /.'» hitiho, ttnoiio t io-[.'mie, appena otto centi metri Ire alle pensioni, tu sono ini- nere; d ( tornine non pror rc- 
t'entouul.i I e'ttad 1 n' il.dòli Nc la *jrappio libera non che fili stahihment' balneari ile a mia ciuciente e pmraa- 
1 ean’tale elle u mossero dalle Jcost.i mente o qna si. l'ucccs - ma l'accesso alfa spiappia e her,i pulizia. .1 leruntc ce 
l/oro ea.se. da! eccelli > noe j -o utili .stabilimenti è alipmii- al mare è l'bcro e prntnito: laaimra un cartello con la 
i.d’ desidero di r ra scorrere 1 fo oneroso, ha "cabina" più papa .soltanto chi mole preti- scritta * Attenzione Aline!! '. 
lami ii"o nata di snino economica rosta tl alle sette fiere in hit o una «cubimi» poca distanza re ’l m; 





4 a mi irto nata ili Sfililo 

! |Ilici- sniiii andati 4* 4<.i; . , 

ranno i mainai mi ipieste d.4-| 
nicnvbe O'Pro Sono ichit’-' 
ra mente n.u-bi ipiel 11 . In*. 

! ttoi! : aitano, come ih /irnaa- 
! rem o d'aut a ami. o linv « j ; t. • ì 


to oneroso. I n cabina pia ptifiti soltanto dii ruote pren- 
eeononnea costa dalle sette fiere in fitto una « cubimi » 
alle ottocento lire. E, dopo Chi esc e dalla jicasmae in 
tre ore. mene il /mommi c m costume da buono o in pnn- 



s.'ot/i r. 


Tuttavia, il bilancio del ac j 11,1 «'‘ìposquaili a. 

disttstro è stato grave: diei-m- n,cl1 ^ 10 *d posto dei deviatori 
nove — come abbiamo-det- £ì n S?»° u 4 l,1,Zi ! at ‘ manovai., 
to — sono stati , infatti c<>- g ue * k \ stat ° 1,1 ™sc si ver.- 
loro elle hanno riportato hca tn V°i. a ,10,10 ^ : tnte che d. t 
contusioni e ferite. ano1 Sindacato ferrovieri 

, ... italiani abbia insistentemente 

La maggioi parte degli al- ehiesto un effettivo ammolli r- 
tr; feriti e sulla ricoverila o namento degli impianti e 1<> 
meebeata agli ospedali mini- adeguamento deH'orga.iico 
ti ili Foggia. Leeone i nomi: ;1 n e effettive esigenze ilei 
Fosimo Scaglione m 28 anni servizio » 
ria Spezzano Albanese: Fau¬ 
sto Capobianco dr 59 inni ila _ 

Roseto Valfartore; Giovanili 
Zingariello ili 53 anni da 

S. Agata di Puglia: Vincoli- Por il u TalidoiTI 
zo Bochiechio di ‘il anni da M «vìiiwwim 

Avighnno: Domenico Calati-- 

gelo di 15 anni da Foggia: 

Giuseppe Muterà di 27 anni 

ila Andria; Amuro Avigliano H H H 

di 1G anni da Lavello: Gino llM 

Tarantino di 33 anni da Ha- BB HHhHI 

Alberto Checchia ili 34 
anni da Foggia: Pasquale u e- 

triccone di 37 anni da Cn- _ ^ 

sorta; Rosa Lombardi J; 4G 
anni da Bologna: Grazia Ma- 

i ta Cor ho di 5G anni da Hoc- ^ 

riletta S. Antonio: Anna 
Luppoli di 25 anni ila Bai.: 

Cesare Schiocca di 37 anni! 
da Caserta: Saverio Ci m- __ 

vu ‘\ noto q 

Intanto, menti e le autori¬ 
tà aprivano un’inchiesta per!_ 

stabilire le cause deH’inci-! 
dente, tecnici delle ferrovie* 

e squadre di opera; hanno, la notizia ! 

iniziato lo sgombro dei mi- 

, T\.,„i. a ,i dcinac.,^; del giorno 

hanno stabilito che al mo¬ 
mento della partenza. lei Stollf* 

automotrici che trasmutava-. JIUUC 

no circa cento passeggeri. J |f^ o 

sono state istradate su un IflOuGIIO • 
binario * illegale ». queii.i ci: . . 

destra, già occupato dal Io-, ' ‘ 


servizio ». 


Per il « Talidomide 


Non multa in denaro, non carceri* per. 
la ventunenne Lis Kiclskov, clic la po¬ 
lizia stradale ateva sorpreso a percor¬ 
rere ili auto, ad altissima «elofita, ima 
strada in cui r vietato superare i cin¬ 
quanta chilometri orari. I.a Corte, infatti. 
Ila. « condannato » la ragazza a trascor¬ 
rere cinque ore nel posto di pronto soc¬ 


corso del l'ospedale ili Santa Monica, dine |b 
continuamente aniuiscoiio i feriti della 
strada. Nella tclcfo'.o: l.i> Kielskm. che | >( 
Ita dovuto i-oiitare le cure prestate a tutti ib 
gli infortunati, osserva il dottor .l.nncs 
Dean, il quale si prepaia a operare il | '* 
signor James M. .Miucr. precipitato con i" 
l'auto da un’altezza ili IO metri. 1 '• 


| net < 'usi,‘Ih 4- m** paesi il | 
i p ri ii i n et 4i ili»/»* b* r*\ a gì • 'tifi 
t in 1 1 <‘ L : n n litro di ahhmv.i 
5 1 11 . laoha I et le e poi h > 
j /) C'tdti’ .'i aerea h maree. 
anche omelie, lui le orami’ 
iiifiu italiane. Uoma «• timi 
iih’lle < pni marittime -. Xon 
i / ( i deli limino rispetto a 

I /'ornili i> Milano, ma peritilo 
I mi coni tonto con Cenar u. Ai/ j 
jjiii/i, Palermo I nenores:. *.i*i 
1 ni escludono quei pochi sta | 
tuli menii sai corso Italia, dr -i 
molo percorrere chitoni et ri ei 
chilometri. a leniate o a P'*-| 
acute, pm trorurc un pnntoj 
Ideila Ihmera ilore t raseon e- 
1 11 * p mi ielle oi a I ra sentili. 

1 'phlfif/la i* mare. Palermo e 
iiutta cosi poii> m.il itimi.i «•/»«•} 

| dii i pm.s’ ncss‘tui<> dm s/i«i/| 
Irlo»’ >i 'eoriie >! mare: bis-o-^ 
jona andare hiflflm. a Uni-, 
tirilo, nei lineale lilltl sp’ilti | 
uni aeeofihente Xon partu. i 
I ino poi ih \ tipoli 11 ni ai e ! 

1 ehe lumhrsi e la fitti e ehi | 
Uh untori tlel'e canzonette, 

! eont’aliano a ilei untare Imi | 
j/mfo i* azzurrassimo i* tinti fn-> 
i>Imi, piiti’olmite. stupitilo i/u 1 
ehuizzc di mtl/u e da is-ob l 
il i ritinti tPofini timi ere I i 
Ititi ih Po.silhpo o di imirv-| 
rimiro e ormai min fill obi | 
Per poter trascorrer!' unni 
(/tornata al mare, senza ti-l 
unire ili biffarsi il t/lo. e 
I.sfilza procure dispii.stn. t rni- 
[fm/etiiin debbono percorrete 
• decine di chilometri, rerso 
hi costiera sorreilt’nu al siiti. 


* 




Tarrcpitrcln. Mm’- 
mnittc d> Pioeida a> 



<« Non ha senso morale » 


Un bambino [Succhi radiato 


deforme 




nato a Prato dei ragionieri 


l scolti, moni,’ di Pioctda a’j 
j noni i 

/ romani, iiirree, hanno 
il)../m. ri eii.- difetto Lido d. 

Roma, n poeto chilometri. L. 
mentre i/eiioi'esi, napotetau’. 
palermitani decorni pereoi-' 
rere nella propria auto o *u 
pullman, strade /»e/ti.'*SMiie! 
ma strette, tortuose, sepnatei 
ila mirre e di: li felli. pii iifn-j 
j tanti della rapitale f>i«;«mio| 

‘ ruf/f/iuiificre Ostia eoa tu me-| 
f ropohtmia. eoi ferrino tre-' 
no che parte da porta San. 

\Paoh>. oppure percorrendo, OSTIA — Pomeriggio dome 
j ni auto la i4*i*i firn ma de/ 
l Mare o la modera f-mia f "r• - i 

i ndoro Colombo. "iuta ad molar ma. a sino- fu 

... , . , ... piare. Fuori e'e una fila di < 

! Ostia, d'riamo la ferita. 1 , eentiimia di me- L 

imo, e dotata di particolari "... (il , rr M 







.1 pi>i*ti distanza c’c *f nir- 
iv protbito. la famosa tenuta 
ih ( Vipiieof hi 

i Mentre i biiunmit’ di Ostia 
tonimi ti loro disposizuuie po¬ 
chi cent 'me! ri ili spinppin, 
Cupocottn si appresta a tfi- 
rcnture mi « eibof/pio » da 
miracolo itnhnno. mi "ilhip- 
0 i ii pi*r imlnirtlar' XtdPhi- 
leriu dePa iumnsa telata 
Iaire ehe suino stati più co¬ 
struiti circa 50 chilometri di 
strade e ih sentieri. S; stan¬ 
no costruendo rillhij che s• 
tìttnno a 300 mila lire al 
mese Tutti sanno che in 
(pieliti zona si è fatto co¬ 
struir,’ mia rrlletf.i l'attore 
Totmazzi Porli: sanno, in- 
rere. che ehi mmnr ra tutto 
è Giuseppe l'olla 

Possunno orare qmib.’be 
coneln siane ’’ 

Ostia, il t nh> ih lìomu. di¬ 
spone ih sette ch’lomctri th 
s pia (iti i n a onoamento. il mi 
solo ebifoo’.'iro (ir.itii’to p(*r 
i trecentomila romani r he 
opri} domemea m si r'fi’rsn- 
iio eoo sucri tirii, fiumi zaino 

A linea distanza ri s può 
?»*•»» diciatto chilometri tli 
spiatnna nscrrj’i a e'iumaa- 
fii fata ipl le ■ ai Cam pe M ». ni 
Mantezemn'o. a una ofifti- 
j ria Apnelìi. a nn orm-ìpe 
| d'As-'ii. a /nali he Saroia 
l Ma pare che ’piesfi « pbi- 
, i mi sipnari ' non npnrezzinn 
! molto la soi'tndine di C- ipo- 
|eoffir rem/ouo tufo, spi ap- 
! om. pineta: il vocino dei fre- 
1 centomila niimim che nre- 
| mono ai confini, panando ra¬ 
ra la nera sabbia den 1 i sta¬ 
bilimenti assolati !.a sohi- 
~'one più tonica sarebbe but- 
tare pi ir il tifo spianto e far 
rirersum a Cnnoeotta i tre- 
ccntomi/a. E. 'ntrccc. a Ca- 

pnrottu si lottizza, sotto Poc- 
chin cnmp ! a< rii fo di Giusep¬ 
pe Polla 

i r*: -rrln | «srsnrinp 

. IIMIIIIIIIillllllllMIMIIMMIIIMII 

CURA PESCE 

artrite e reumatismi 

I.'Istituto «Pesce* volt sede 
centi ale m Milano - Via 
Montcrusn 8H 


la notizia 
del giorno 

Stalle 
modello ? 


I il., i i.jqo t -li nt'ili. olii, 
liuiii'o . iin.i oi'i.i -4irpn'*i 
.i |».i"i'V-..(i* .i ur.» r.iril.i *■ 
-. ii/.i aliii-ium-Ttti |». r I.» \ i.i 

rn-( i>l.ioj. -mi • -lati rr.illi 
io .irre-M» »• .irrtoiipj^aali al 
rmmtti—ari ilo \pj,io Noto», 
da aironi asrllli aiblrlli alla 
'i*m-:liaiuj cl.-ll ordine uol- 
itirno ('•lini romano. Li Mi¬ 
ro* -tali rifocillali .-d ora al- 
lr niionrr tranquilli clic il pro- 
pririario (-«• ,-»i»!.-) -i farcia 
\4,n. Cdi aai-nli non hanno 
dicalo !*>r*. !*• impronti', 

non ti hanno -»*l'**po-li a 
li'nzhi mlcrrora'ori 

t il lraUami*:,:o il e» ri/in¬ 
ni . m»«»mm<* 

Proli ihil i,i i,l.-. -ai a izzar- 
dal., ipi.:*--i rnj ita -in p>» 
ili tempi, il, qua. i uri .-o:ii- 
mi—ariali romani. -<-;nliran" 
funzionare p-rlt ll nn*.i*c co¬ 
mi- rcrinli |»> r animili: ii- 
lirnaitc or -uno. :l in-iilc ili 
lino ili *-- — i arc**l-c fncln—o 
una cavalla che diede alla 
luce un mwniQro piilc.drino. 
poi fu la volta di un a-incllo. 
• peritiilo nel traffico del.a r.i. 
pitale; infine -i reti-irò il 
ra-o di ima arazm-a -cim- 
mi.ua Tulle hc-ric eh* *i*ci- 
riuiii dalle mani dellj polizia 
piò * zrandi e più Im*I|.- che 
pria •, come diceva Pdrolj- 
nì. For»e. fra poco -i l-ride- 
ranno ad applicare il *iMfma 
anrhe pi'r eli uomini. 

\d malora. »imor commi»- 
•ario. ad maiora... 


Vigevano 

L'ex prete 
non sarò 
interdetto 


VIGEVANO tP J z.:'. -id 

Il Tr.bunrde ha d* f.n.t.v n • r.-. 
te rc-p.n:o 1 r .'::.i -* i r- 
tcrd-.z.ore proenl.C.i. r.»-. e'ir.- 
fron*: de - .l'ex -, cctóo’,- rr n- 
ce>cu Ar.drti n* - . d » » z/e r.i - *-' 
rr.o'.l-.r.a d AI i ra ire. \ ;• h 
Z Gl.i 

Np..e eon.'.-c or,., di ro : .’* 
-tmir.c pros.-o li c.inct a» 
e.v.Ie. Tr';bun..'.v r.a rm" -'ci 
n sr;-.n r--.rle le d-i i f* r.-' 

-ore de IL And reo uè. avi Knz». 
\' -.j d. Mortar.ì. r: 2 t-*t ^uio !... 
.-Mnn d: interi z i*r.<> • :.ei-' 

ri'seoridi» 'i:Vv - oi-rd**’e !.'i 
compie: i eopzic.'-.ì d- . -recr- 
i ir.<: 1. * m «drv de'.:' '.-.cir. un * 

.■ -ò.-T.i condanni', : ; i-acinun-, 
:o dodi -pi-jè pro-'i --U 1 1 1 

Come e nolo. -.:i7 i d. .i.- 
lt rdilione d: Ad.*;.* Zolli n. :• 
confronti del figlio pri.cocù li] 
.-(•«pensione del ini'r:mon.o d 
Francesco Andreone eie j jo 
dicembre dello *cor«.i anno do- 
\ eva sposare 1.» -.^nor.r. i ld . 
Matahctti d. 34 ..ne.. 


PRATO. 28 ! MILANO. 23 

Aiictu* m Italia -i icgisli.i-! Lgalio Spechi. « lo -t<»"ici« » 
no le gì avi ciiuscgiien/*.* nel- l L*I « mallo * K*ni:o!:, o sta- 
I'umi de: tr inijuilLjnlr ri basi* )■' radialo dall albo |)n»tcs- 
di < Talrdomi.le >: questo m s:«*nale dei pcritiederiagio- 
puo airenn ire ni ba«e a qimn- nu “ri per » avere gravetnen- 
i„ .* aeeihi'o nel «.;,,* lo te eompr onn la Mia : epu- 

«.Maternità » Iella elimea 1 la/toue nel pioeo-,-.» I zi.. 

, Villa Fiorila» di Prato jb. nel (pialo e ru'ilt.i :i una 
I na ilii.in.i il, ,-uì mm : ono| grav e raieii/a da |> u sua 
-tal.* rr-e nolo lo g-.n-i dita, d: >oii-.* ino: ih*, cueii'.i ne— 
U.I dato alla Ili.c un i>.mbo >•» ■ • bue dallo 11 - llt.iUZo 

.•(•formo, elio o nv... mor:.. I !>:'•* o-'iiaL » .■ per cn-r 

lì b.mbo ,uil.» ••c.'!i:i» *»•-| ì'*‘-‘•■‘'•i»ali*. -ouqi'o :u qu.,- 


W w W attribuii imesappistiri, ma i 

I H Bb H Hg H 

■U||IR| H 

™ j tu u 1 bei: (/• podere, senza 
| celi, il refriporlo della hrez- 
[alla mi i, iza. u- p:ol, *.-|-" marma pio erritante del 

Miniale»' i ponentino di ) nnzza Xar orni 

, . , . 'od» puizza ih Spanna. Pero 

La molli i/i.me l.*l ur.ive, , „ ‘ 

, , . , ,• ut fistia n mare si nauti: su- 

provv4 ii ino.ilo »• p.u ono olo-• , 0 , ' 1 ■ 

Uiuciilf !?/'' « h'm di spuipi/ra tnnz'o 

•.mino d'estate 5lt stabilimenti 
A Lgid a S.u ( li. -, :n i no-, balneari, tolontr. Crai elle 
no e: a*, i .q».i ri i. .*--(*■ -i p* e- |, () iio , urne piccole far¬ 
si. -o-t-n.qe Iena ! ol: | r„epua Gh arenili 

nollo suo ... oi,fin.„i/:a-I- ,q M . r , •• 

r.o; avolo -, .t:-o -.e.l-*» ino | pini mi edere senza pii 
lai •. ali io • lo* —o d .l'- t/iire mi pcr/opqm. -uno <i]> 
-< g:i. a vu.*‘ *. p.a'.'i a •*. -n- pena ipiatirò e. in totale, wm 
imo- d* IV taiafo troppi alt*- .sufiermio la hinplirzzn di mi 


sialo a 

nello sui 


I l’ li li c: l s A 

OSTIA — l'omeriggio ilomeiiie.ile ielu* lo euu* dell'attrito e dei 

1 leinnatismi con il 5IKTODO 
imita ad andar ria, a shm- lulnnciii; non lui bi.siu/iui diP > ^'*'^ !• i‘ 1.1 MOOR TLltAPIA 
piare. Fuori e'e una fila di < cabina > e non pat/a niente.i veggono praticate esclusiya- 
f/eufe hitipn centinaia ili me- Lo stesso ari iene sulla co- medi* pi esso la sede di: 
tri. ehe a-pelta ih poter or- sta tirrena, a V'utreinpo. per ROMA - Via Clitumio IH - 
capare ipiel piccolo snnhuz- esemp'n, lei. Xtilì.llàà - Scile centrale 

Zino ih tei/im i he ma alihait- Ai! Ostia, tacere, per ooter per il l.a/ìo. 
donate mutare saliti spun/pni. e (ih- \ V V i! Il T I‘ 

E' la prora che. mmosimi- hl.gator.o pupare m, pedap- ^ mWrci>s . ìU a lloll ', asc , aisi 

'. !' ' . r ‘ 11 n om 11 ’ /. °' «»'"<'•(. o » m ga il ila i e da taluni annunci 

che la domenica ri* .-cono a .se. imi. io eie immeri/erri , 

, , , . , ili. appaisi sulla stampa e ten¬ 
dimi li»-fu re un eenttmetrdi nel mare e obbligato! ai mio- , 

' . , , . denti ad ingenerale eonfu- 

spiapiiot e un po ih mare iiharc in * calumi ». t. I Iisti M0M( , ( . 

ad Ostia, limino l'i11n»'oiic di delta cabina rosta, come mi- 

11 tut /ifurinl Lf pmi. I ll/IM/i *vi'f f iTi’Ilfn f 1 r» • f iVMI D I I I- I D A 


E' la inora che. nonosfnn- hligatnno papare un pedap- .. . .. 

/,* tutto i "trecentomila'’, piu. Cento „ duceeiPn hre ?. 

che ,i domenica rie.-eoim *i .Se. imi. ro’ete immerpern .. . 

ì 1 ' 'inivi/ci cullai vi 


U e h gambe unite. La ;io-|Lta d. piof oj - a i: mm- il »- 
t:/„i o trapelata nono-tante [ r:;t (lt ’' ren.ii.il. alla per I 

il r.-ei ho da. madre; d*. Ila | f ‘»ndu/u»ne <n dfar. e Lini- a -v.dg 
chii.r.i. ciu* non hamm for- 1 ht ' r.-ul'a:ono alla f. ( 

urto alcun parti ala i* sul perizie grudi/iaue ih..--.. 

fatto. P.u,* ehe la madre de! •' ‘i»' 111 ' risultanze d.batti- mento, 

p'ccolo in.»-!;•» abbia fattoi nic-ntal.. tio.i ee: .o lai: -la fa: n.obo. 
a, • r -o, i.i-(1 ia?i -i tn,c ( ilore alla sua oculate/'.t et: \o 


au- | I] 
alla I per 


fatti». Pa; e me fa madre uri,' 
p'ccolo mosti■> abbia fattoi lllc ' !1 ** 
u-o di tranqiir'l.mti a ba-e! < :1 ‘ ,rf ‘ 
d- » Tal.domide ». dui i ite l.ij 

gesta/ro.u*. La donna ignora)- 

di aver dito alla luec uni 
b.mbo defo. mo j 

Anche da N.*w A'**: h 
e* a>* >eg:i d i‘l fa'.*, an.ilogh ! 

Tre donno ..mer.c me m 

ih,:-» alla luce b «.i»i » on 
art, f.nhrinn ili *• dofor.n: 

-aretine -tato acce:', ro elio V.OITI 

(— -o il.in.lo Litio n-o u -e-, 1 
, . i i u* abbi 

d. l.v. a dell maiu L« j KU>ud . 

m:g**:ato f.ir.n »ro La lotrzra.i.q f^ n 


11 » -up**:l : - n 
por 1 m no» ..lo. 
a svolger - i., -uà 
f. *.”... «gl: hi }», 

I H -o , 1* > , I 

merito. < \ :l nido, 
il.odi., ehi i ’. (-n* 


,, ' cnmiuistitrr mi crntniirtr, t </ ? tir! itturr r obnlii*.itiu »‘> ^ t 

fin. I 9 rm . , »... .l- i-. . (lenti nd nmontMMie confu- 

N/mic/f/'ii «' itti ;><» th unire f//f«rr> Mi < ruurrm t*. h i iìmì v, l0Ilr r 

ìiifia. su- /ti f () <tla hanno l'illusione ih della cabina costa, come mi- 

* I'" 1 -'" t m ' correre mia O'orim‘a pia-1 mino, settecento tire Ecco DII 1 IDA 

»» Irnienti j t ei(,/,.. .. piindi upa'unta la me Ut del- eluiinque indebitamente fac- 

ru| che, i- /or e. questo mio deqh la clini ehe basterebbe mila eia u-o di nomi e marchi di 
ole for-jn/petti p>u innirc-s’onunt’ rimerà ndnnt’ce per il > »//<>. piopnet.i dello Istilliti) 
areniti.cosiddetta < ahennzio- Fiitl'uip’o. hi sp'ipp'a e il «Pesce» ovvino ne plagi le 
i (/ente ln . , ,/ /,■nomea,, comune a unire A differenza il CV-e-lMie pubblicazioni ovunque e 

un pn- flll j r i,. tandem,' so, età mi- mitico, fhnhm e \'>,ireppio i omuuqnc effettuate, siguifi- 
.om» i/ji ,/j; . ; rudi zza ’e. mi Ostai non e-istono pen- eaiulo (he m difetto, onde 

/ a e. non o,i, (l ,. dirrntnta. (póndi. I-.om funi:!:.ni Per andare pievemre forme di concor- 
,n d, «'il nt>lt piccola Comi/ t stand, 'l'ut mare non si c. ce dalla ren/a sleale. Uiteleia a ter- 
ue te popolare il, Xe” Vort. pens-nne ni eo-tuu'i la fui-lmim di legge I piopri dl- 

• 1 n m l’a ', ! ff /,, f,. tutta la 1 r'ste ano. ma .<* mma da .'tornili i itti ed interessi. 


no:,,. , »..:;.», chilometro Sono que ir ’> [ / ; ,i,, vn}ì „inre ,1, Xe>’ Vort. peu-mue 
*. .o*r lil.i: < • spaippe do, e ora 1 ». •/amen /l( , |f fftl nm 

. .all e. 'a. Iu |'*« ruum» a spoqhare e pos-o- C(<1 (/l hrll „ sln;) , tlUn 

.-»•:•.•* un no rimanere per me al sole f] f, lf .o lt , v „ •; !);(l(l - 

,ì P o. v.-d - * romani pn, poveri, qiie'ii;,, tì , t ìerenzia ila'la famn-ul I CI I 
>. ::: .|io-t »>-per i quah e o’u una pro<-a .spunipm amer’caria soltanto ' 

i* Ioli,; - , >pesti if h,plictto ,i, nudata e j firr r „ sin „e. forse. 

intorno delia Sleter <h 25*i I 

j < naep fu un/ e Ostai bau- 


d interi: 


LEI E' ATTESO! Tulli sono attesi da 


E’ ACCADUTO 


V “'u ,. 1 Complice la TV I *' v ,V 11 n - 1 

* 1 tri * t ~ Lutili m-o ; 

, n " d, 'T" 1 f »-'a-<q»j.e K . |i;i s f,.,*.,, ,. s p.,4,], 

. r abbncirtr.i c:* A««✓/«♦. -t.iv«* 

111 ! guardando !■ ToJ.-\ i-a.ri» t <»:i ' .... 

iot:z:a. | n famiglia. !.. mi:, abita/mr, i {Bambini intossicati 


..a \tnn.,i c»-. linai* ni M.,//a: aio. o.i 
L'aftu 'co *. a!t.- 1 bovi» bticii, cfM'ic drrn»*-» 
' •• S Palilo ilio jx.chi gannì. 


I m» pero in comuni' tentile 
tanti altri luor/h, ,h * >'dlcp- 
puìtura*) ipic-tn d* solerlo 
impolare ih erudire dalla m 
tu (pmtidiaiw. dalla » *fq del¬ 
ta fabbrica, dell'ut fico, del , 
n* qnZ'o. E questo de-uie- 
'ir o. ad O-iiii. »* tassato jvu 
‘■eh*- ni qmif-'.'j'* nhre miri•• 
\d'l talli | 

! Facciamo l'esempio della, 


SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

FORM1 DAHILK ASSORTIMENTO 


IN ABITI, GIACCHE» PANTALONI 


(IN 


rANIALUNI per UUI 
120 TAGLIE) 


UOMO 


Giovane avvelenata 


e de! tutto .il*<M l.h.lc pi.-" 1 stai.» » valigiai.» da un ladio. ^ 

eia* .* -lat.» for irta L.l , jer.irato attrav, r.-„ uua ime-ti a 

, , allerta Snr.il -conqiarM qu,»I-|,... , 

V.'.imi.-.-a. .o dei. v fili O d. ,, I)( ( j Uiir | r , gioielli pei clic.» 
Ideile d: N'-*v \or.-c jun rndmne. 

Intnn'o negl: o-pc.i li; *!«--* 

gli stati Un ti vengo.v» om-Sciagura sul lavoro 

p.ute ->pe/. »n- i>er avczrt.ire' Ub palo di cemento c ei<4- 
1 (ve:iti..iI-,-,.,t‘>nza dzl p:o-' !at '’ mquovv.-amei.tc 


Siala «.y.-mgi.iT.i (I.a un ladro. ^ i;.»i i af: anca (Knr.a» uti-j La quatto! diccr. re Maria Ca-J 
( 0 i<r.irato a.trav» r.-o ui.a tme-tt.i nn ia-ti ir .-j v -dio e moit.» avvelenata, dopo ; 

d a|»( rta bora» -con»par»i qu-.t- to--!c:.ti p-r aver bevuti» d. l'*' ,v,J mangiato del cocomeioi 
i .io quadri « gioielli pei cuc., KII>1V .,, T,itb t . einqu*-1 1 ‘ ■•ttat». con un anticnttoga-; 

|un milione. -..no -’ati no»v«ratt aHo-p. - |tmco e destinato a uccideiel 

. . ._li topi. I«» giovane m trovava 

m- ! 5c laguro sul lavoro I 7 , pm-m. alcun; parenti a S Sa- 


che tempo fa " 

-; Folle suicidio 


dotto clic ora terrori 


lato impi ovvi-amentc trasci¬ 
nando !'ope:a;n Ivo Ambio- 


ts;r.i. d. anni, eh» slava l. 


gba.a d, madri. Le intor.tajvor..ndi, all.» sua sommità. Iz,! 
americane hanno precisato;AmbroMm è morto sul colpo, 
che la vendita della Tahdo-jL** sciagura c accaduta a LaJ 
mide non e mar stata luto-1‘* ° 7ia ' » 


rizzata negli Stiti l «iti ^iPtexìOSO affrCSCO ' 

che il farmaco e stato acqui-, Un prc/1050 unrcscn óv] * 500 , 
stato all estero da eh. ne h.)|j. venuto alla luco a Carnnanoi 
fatto liso. fi Lecce», durante 1 lavori dii 


Sull’arco alpino, cielo nu¬ 
voloso con temporali locali. 
Sulle altre regioni, cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso. Fo¬ 
schie estese ovunque. Tem¬ 
peratura senza variazioni 
notevoli intorno ai valori 
elevati. Venti deboli. Mari 
quasi calmi. 


1 l.'.ijM iaid vicentino Giovanni 
Marscgaii, di 2i anni, rientrato 
da pochi giorni dalla Germa¬ 
nia, c tornato a casa, l'altra 
«era, cantando a squarciagola 
c annunciando al padre che 
aveva deciso di uccidersi. Po¬ 
chi minuti dopo si è esploso 
un colpo di fucile: è morto 
in ospedale. 


VILLA SULLA CASSIA VENDESI 

Costruzione lusso assolata, confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere letto, quadribagno, 2 saloni 
1 mq. 130 l’altro mq. 45 Balconi e terrazza 130 metri 
grande porticato - garage - cantina - Cucina mobili 
americani - frigo - lavatrice 

Parco frutteto grande giardino, terreno mq. 8000 circa 

ANT1NORI - Via Frattina, 121 - Telefono 672-573 
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PAG. 6 / sport 


l’Unità / domenica 29 luglio 1962 


Oggi nel «G.P. Europhon» 

Alla ricerca 

di 10 maglie 
«azzurre» 


La Svezia conduce per 2-1 nella Coppa Davis 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, J<( 

Il ciclismo italiano etnea do¬ 
dici nomi da iseii\ oro ai mon¬ 
diali di Salò, otto titolai, e 
«piatilo risei ve Com c . sapete. 
Binda e stato messo da pai te 
o toeea al s gnor Antonio Co- 
volo fare la scelta K" altiettnn. 
to noto elle tie cori idoli sono 
già stati .selezionati si Unita di 
Defilippis, Callosi e Baldini ai 
«piali non terra fatto l'obbligo 
«li partecipale alle eo-iddet’c 
’ndieative che uiizhh mino do 
mani con u G p Euphon. vali¬ 
do anche pei il tiofeo Cougnct 
tsettima piova) 

A diffeionza di Binda, miste- 
noòo lino aU'ultmio. Covolo 
.sembra voglia nudale per le 
.spicce. Ma eeeolo di fiorite al 
primo problem i. Baldini, su 
consiglio di Boritili e PioletH. 
disellerebbe la piova uidata “*11 
strada per lanciai si nell'inse¬ 
guimento dove le sue possibili¬ 
tà seminano maggiori. E se Bai. 
«lini faia l'inseguitoic. a panile 
da domain il signor Covolo si 
troverà a «piota 2. sicuri ti¬ 
tolari Defilippis e Carlesi, il 
presidente della commissione 
tecnica dovrò via via sfoltire 
l’elenco del pietcndenti per ar- 
3 iva re pi ima alla «celta degli 
altri dieci «> poi alla squadra 
definitiva (gli otto e la nservi 
viaggiante) 

Scelta difficile? Per puma 
cosa. Covolo far.i bene a risol¬ 
vere al piu presto il dilemma 
Baldini (di «pii o di la), anche 
perché questa faccenda lutei es¬ 
sa Erminio I.com. C T dei pi- 
stard professino.sti e di r’flo - 
so l'intero '■clan- dei iio-tn 
inseguitoli (in pi imo luogo Por 
noni). Per il lesto. Covolo do¬ 
po aver dello clic non sarò una 
squadra pet un solo corridore, 
ha tirato fuori la lista degli tu- 
7iirrabili nella «piale troviamo 
I Taccone. Meco. Benedetti, Bat. 
listini. Balmamion. Balletti. 
Ronchili!. Pnmbiaiieo. Adorni. 
Ciampi. Massignan. De Rosso. 
Trape. Bruni- Cribiori. e Neti- 
cini. 

Come vedete, ce ne sono sei 
di troppo, senza contale che 
.durante il ciclo delle gare che 
ci separapo dai mondiali un 
paio di elementi (oggi sottovi- 
lutnti) potrebbero metteisi de* 

! fisamente in luce Inutile ag¬ 
giungere che sono 111 molti 
(troppi) a eiedcie di avere le 
credenziali pei vestite la ma¬ 
glia azzima E pertanto fin da 
domani il signor Covolo aviò 
modo di prendere appunti sul¬ 
le condizioni dei vari aspiranti. 
Cosa sappiamo, ad esempio, di 
Taccone. BattMmi. B.iliiiammn 
e Ncneini'* Ben poco «> mente 
lj G.P Europhon >1 svolgeva 
di solito da Milano a Mantova, 
ma quest'anno 1 dirigenti delta 
Leureo Guerra - hanno spo¬ 
stato la loro m mifestuz one Mil¬ 
le strade di c.is.i. mi un trac¬ 
ciato più impegnativo Alle 12 
in punto la p utenza «la O im¬ 
barilila. poi Mnrnuroto. Cìoito. 
Volta Mantovana Ca‘ Picard t* 
Borghctto dove avra inizio 1 
c rendo «li km Iti 200 «la lipe’er-, 
dicci volte Infine la parte eoo. 
elusiva attraverso Villeggio S 
Mincio. Koverbclla. Godo. R - 
valla sul Mmcio. Curtatone e 
Mantova (velodromo Mortoli') 
La distanza complessiva è di 
km. 202 

Le salitene del circu.to (ri¬ 
petute dieci volte) faranno 
senza dubbio sentire d loro 
jieso c dalla selezione dei valo¬ 
ri in campo, il signor Covolo 
dovrebbe trarre utili indtcjzto. 
ni. Come abbiamo «letto, la cor¬ 
sa e valida per il Trofeo Cou- 
| gnet la cui classifica (dopo 1« 
prime sci prove) presenta al 
coniando Cr.b.ori (a «mota 50» 
seguito da Fontana (40) Cerato 
(44) e Moscr Enzo (4.1). Pere ò 
[i g.ovani (fra 1 «piali ci .-la fa¬ 
cendo largo .1 minore dei Mo¬ 
scr) daranno battaglia con un 
doppio m.ragg.o’ maglia azzur. 
ra e -Congnet- Vedremo 


Gino Sala 


Oggi 

il T rofeo 
delle 
Regioni 


b. d.sputi 1 .< i>„g . K 01 ■ . - 

delle .1 Trofei* deiit Reg 01 * 
a squadre r si... ti* a u ie*- 
tanti e che s, d.sputerà -u, «» 
stesso tracciato prescelto |» .* 
la prova de. camp on ito moti 
diali de.l.i spie.al tu D- ;■<> 
questo -> compr» ride 1.1 m- 
portanza delia gara che r. c 
«xigl tra «ila p rtecza tur • 
migl.or. delia sp< c.al tt .Sit- 
te ««iranno li squadri- p..r< - 
c pant. eh* s .tiline*>r<*nto 
cosi .1 - v .a’ - 

t LOMBARDIA Boi,gei. 
Grr.SS bc. mi. Il . T.,gl al. . 
LOMBARDIA II Bus LV 
[m.an, Fort \« gr \ E." F 
1 TO Bel’.n B jsacco Ma :.o. 
Zandegti. TOSCANA Gahon 
I<oìt. S...VO '.T-iifda EMI¬ 
LIA Lorenz- sopruii. \V|. 
j lam Tcbdd. PIEMONTE 
Agazzi. Buo. Ferrari Z.t al . 
LAZIO: Br.gliador. Cletr.cn- 
Domnioni. Marzullo. 


Faggin contro 
il forte Ruegg 





i ' 







Stufici 11 a Clvltm cecilia «• domani sera sullu pista dciriilll 
i platani» rciliK-l dui «-uni|ilaiin(i Italiani duranun vita a dui* 
interessanti riunioni luti-rimilo unti che, altre ai eantruutl di¬ 
retti tra Mas|i«‘.s e Guliirrioni e tra Ogna, Gaspurella « Pina- 
iella vedrà Impegnali i nastri specialisti cantra i forti utleli 
svizzeri l’femiinger e Ruegg. due nomi che sana du sali garanzia 
«li spettacolo. I,■Inseguitore Ruegg sarà opposto a Faggin men¬ 
tre Arlcnti si Impegnerà eoli Fornonl in un’altra provu « linoni - 
(l’iiisegiiimeiilo Queste prove principali saranno contornate d.i 
interessanti gare riservate al dilettanti alle liliali, è Inutile 
dirlo, parteciperanno tutti I migliori .specialisti «lei momento. 
Nella foli» FAGGIN. 


In crisi i tennisti « azzurri » 

battuti 


nel doppio 

La coppia italiana è stata battuta per la 
prima volta in Coppa Davis dopo 31 in¬ 
contri vittoriosi — li risultato in favore 
degli svedesi: 6-1, 3-6, 6-8, 6*4, 9-7 


Nostro servizio 

BAASI’AI). 


2 » 


Coni .ii-, i .n pii ita 1 i pi ru « 
gnu niti (v tini i.i di G ti (lini - i 
Ki-hmidt c d l.undqviM mi 1* < 
ti, mgeli» rincollilo clnav,. ili 
Svivi i-Italia Minili- della /uni 
l-mopca di Coppa I)aV e), divi II- 
t iva di colpo «niello di dopp « 
i’ietr.mgeh i Suoli pmtiojipo 
Ph nulo peuluto mt«*t iompen- 
(lo cosi, piopi o ili «piello che 
fui se s ira il 1(110 < ulto d- I 

(-.-tuo — Suola dilatll (Ini m 
||t) pi (Insililo gli.(ICI .1 <|H !M • ’* 
tainellti ,a -«Iliadi i il diana il 
Coppi f) iv is collie teen co 
la .selle positiva di tu-ntuii v.t- 
tone con-cciiliv » m Divi- 
l.a iscoiilltl i «I. PmM.ui-i» 
conno Lmulqvisi mi i sconfitti 
assai ih sititi» che ivev.i fin ’o 
pei ali irm ih* non poco il «òdi 
a/zutro pei 1 eontiiiiTolpi p- - 
cologici che ivrehhe potuto i.e 
re .sul morale «lei n**stio tu» 
catoie iiell’incontio di doppio 
odierno, ha in jeilt» giuoc.ih» 
una patte non ìnditTeiente in 
«pu'st'ultima partiti p-icoloz’C i- 
mcnle (lamie sensibili//»U> il 
romano h i I isei.ito mutllmente 
spt»riite che «piel tanto di buono 
di vili a tratti c stato capiec. 
avessi» mi .seguito In realta non 
e mai iiu.M’ito ad assecondile 
con cor.igg.o e Sicilie// ì 1 i f - 
ttea del comp igni» clic -e li i 
fornito mi’nltia prov i po-i*iv i 
vome doppiata li i pero la ic- 


pmi II 'a ,t(», 

,1 (pi liti» -et ai 
lieto it -- imi (h ! 
sve(le-i (I litio i 


n i uh -ubilo 
in inonie.-i ti 
OlitlO'ltO G’ 
.irò s i -ino 


Il dettaglio 
tecnico 

SINGOLARI 
(velici (Il ) 

Gill(lini (II.) I». Scliiniilt (Isv.) 
t»-X 7-3. «*X 

I.iindiivUt (->«.) I». Plcti.uige- 
li (II.) «*’.». (1-1. (t-l. 

DOPPIO 

(ieri) 

l.umtiiv ist-Selimlilt (tsv.) li. 
Plclrangctl-tslrnlu (tt ) tì-l, B-li. 
ti-8. li-t. !l-7. 

SINGOLARI 

(oggi) 

Gardlni (II.) i-ontio 1.iiiidti- 
v Usi (Svezia). 

Pietrangrli (Italia) ««nitro 
Schmid! (Svezia). 


Stasera a Tor di Valle 


Tor ne se sempre 
contro tutti 


iiiii-m , mi it i »1111 i .mo ed ’in t 

I I * » n/lone eMiene e sC il C ! 
io limilo e stlipend .mente e.i’t 
In .ito di luindqv -t III avuto 
p nte dcci.siv.i n< I loro .Micce—o 
Schmidt e t.ii-eito t .-cidiin ire 
alleile |m pe//i (I fialide bra¬ 
vili i in I 411101 o d v olo e 
itti ivi i-o il zi.inde violisti 

j Gl- -vede-i li inno vinto :1 
I pi uno -( t in li ili noti — (» » I 
j - M’ii/a elle -ili il iliain ino 
i u- • t in ques* L «zinne, i 
enti ile nel vivo del giuoco 
Sito i hi pi r-u l servizio al 
tei zo e il settimo -Piloro e al 
«ponto -e l’e fitto togliere P ■- 
jtiangcli. I due svedeii hanno 
iv uto nella battuta invece unti 
glande attua, che in loro per- 
iiiivsm) di condurre costante- 
mente il foranti a r«‘tc. 

Nel secondo bel gli italiani 
sono apparsi piti precisi e com¬ 
battivi c già al pruno (lanip 
Inmio messo in difficoltò Lur.d- 
«jv'ist- che perdeva il .-erviz.o 
Continuavano «‘ntiambi ad re¬ 
gredire piu risolutamente lì 
palla, fincht» al nono giuoco Si 
rola sorprendeva con due ecci ! 
lenti rimesse Lundqvist al s*v- 
vizio, permettendo « -ili it d 1 un 
di pareggiare le sm li 

Nel terzo set gli svedi- 
limilo ottenuto il breuh mi 1 * « 
Mongoli sin dal tei/u attive 
quindi 1 giuochi h umo segu.P* 
i .setvizt sino al à a 4 Sclimi.it 
eh»» era al servi/ o e iv«-v i 
fornito fino a «|m 1 momento 
una prov i clic e />• reato che le 
tisi successive abbi uh» visto 
dd> istanza oscurata, sentiva la 
delicatezza del momento, finiva 
per dare I i concentrazione e eh 
it diano potevano pereto ritor¬ 
ti uè in parità Gii it diani hanno 
avuto d’altronde in «ptesto ni 
t.iin» «.coivo di! tei/o -et 1 
loto momento di m izzior eh i- 
icZ/i c ine..siv ita. incluso Po» 
Mongoli, i coni uni,nido sii.Io 
slancio sono i.u-cti id aggm- 
dic tr« il ter/o si f por B a ^ 
Qtnndo dopo " i po.-o ì «pi it- 
tm tot nano in cimpo Scimi dt 
appiii» subito neivo-o e df ui- 
i ito e gli rt.il un accori.unente 
co m ut: uh* 1 giuoco s tl di 1 * 
Mi I.umiqv -! i.e-ce . i imi- 
ditte gl i-itmi del eompigm 

III e uopo • ti ino lo bil me i 
imi Xiloli »•-* lem iim-iii*» i>r 1 - 
j 1 iute i eco d mcisiv ita e t: 

I ne//., che .. f.i i ipctut im( >, it(* 
app' imi te n .1 comp o- Po p i»>- 
biico sve.le-» Sfoitun.it tmorPe 
oei<» 1 gig n’i i/nino i -ultei.i 
in p irv r i*i !hv dell » sconfitt i 
itali ui i fa** iJo-i sti.ipp.ire a. 
-ettimo giuoco il servizio 4 a .1 
per 'gli -vedasi Vivificati »l il 
..ucop«-o pT 7 nl(» i due scindi¬ 
li i\ inni -s -mio i ì-c iti -iiigg . 
i,. li fivmevo,,. occ ìsionc .» *r 
igg.u in- p-i no.!» dopo il «pi ìr- 

’o SI » (• I t 

\e . u t imi (lects.Vo S«’f gli 
•di i-t. h ni.- »|> nuovo ivuto 
uno -pi i//o ,1 gì m giuoco V! i 
|g .sVi-Ji- h ano dii fine pr * 


La prova sarà va¬ 
lida per il cam¬ 
pionato europeo 


I i|i|iii«lr<Miiii temano ili Tur 
ili Valle i>s|»lta Mascr.i la pili 
importanti* prova Irollltilca 
tirila staglonr intrrna/iuiialr 
il l'rrinin I liti» ili Kom.i clic 
con i suol ilirrl milioni ili 
prrmi Ila attiralo sulla pista 
Ut Koma t migliori trottatori 
• intlgrnl r amrrlrani rii una 
autiirrvotr rapptrsrmaiua «tri 
trotto Irancrsr. 

lllrrt I concnrrnitl al nastri: 
Niclas Granrfrhanip. Mun l*eu- 
tot, Mtrk IVVngrrtrnx. Tntnr- 
sr. Ilrogur Itanovrr. Nrgrlrr, 
Qulrk Song, Flrrstar. Manlpur, 
\ lb«» 

Assrntr Nrwslar chr Ila ri¬ 
nunziato a ipirsta prova Ori 
Campionato Intrrna/tnnalr I 
favori Ori pronostico si appun¬ 
tano ancora u n a volta sul 
- sauro volante ». l'Intramon¬ 
tabile Tnrnrsr 

Toriic»c r apparso un po’ 
stanco mr ha henr II Olrltto!) 
nelle ultime prove disputate: 
ma lia avuto in sorte un nu¬ 
mero di partenza favorevole r 
I appoggio del valido rompa, 
gin» di colon llrogur Itanovrr 
uniti alla sua elavvr adaman¬ 
tina. ne fanno il lavoriln dot» 
hlllto 

II rompilo di loinrsr non e 
certo del piti facili : perche 
al contrarlo l'americano Qulrk 
Song, sgbhene In forma sena 
gitante, ha avuto un favore¬ 
vole tornerò di partenza r s| 
presenta i|iundi come on av¬ 
versario assai duro da bat¬ 
tere. Specie se la corsa Co 
me e pirvedlhtle sara assai 
tirata, citi altri pericoli per 
il sauro d r I Portirhrtin do 
crebbero venire nai francesi 
Nlctav Grandchamp e Mon Poll¬ 
ini ilo specie dal primo! I qua¬ 
li partiranno at numeri 2 e 1 
di sterralo 

Inizio alle 2,1). I.cco le tu», 
nostre selezioni: I- corsa: Di. 
gnaish. l'uvea Ilei. 2 corsa 
Gua. Hangu. Tstng Tao. J- cor- 
sa: Musichiere Darn Calaira- 
va. I- corsa. Gitila. Lazio. Zin¬ 
garo. )• c«»rsa Tornesr. Qulrk 
Song. Niclas Grandchamp: fi» 
corsa: Dtcodllo. Clnagllo, Bus- 
feto; 7. corsa: CentMrra. Nu- 
mantla. Grammatica; g» corsa: 
Sabella, Glenn, Iran. 


Presentati 
Amaro e Amarai 


\ il-i» f»u* d mi I..mdt|\ -* r.cci) 
d mvi-n/io ì. fi»-ddi> nei :no- 
nii-nt p-ù d» I c iti compri* cab- 
in M-- un» 

\ - .» _ Il il l* o nv » 

s. Irti !' .i.»p » d* b li , *i ,<> 


1 lll- 


ill . !> 

<-|> I HI -I. 
\ . ' I» ''Il 

m n, *‘o - 
\ -egli d 

. h» / * - I 

1.' ’ ’ 

»»|1 1».''.» 
ivi- i »• » 

I «Ju»'-’ 

I, mi 1 -.»•’ 

I \ i-i f , 1 

ì » »-\ ,’H> 

I .» » i. 


di Ut 


»V»*\ I .1*1- 
; i» i»p:,»> -• - 

*r iiigc.. li i io 
i dopo * il *: n’.<>- 
r\ oc’Smi» »■ i T - 
*mt.ito Gli or-»ì. 
h nino | ,»i ,v »*o 
v o i»»t !» -v o ’ 
d.’gl- -0 l-'d II v 
( ì : ’ * . i ’ ì l 
tqv .-* d -»»rv / o d(vio 
*.» ,i i.* m i*v»h-bì. - ni- 
'• r/»> »• 1‘ i* m.**o po. - 
. 1 •’ ,:i*vgg.» 

. - - --lj! -z/iirr 


.1- • 
i\ i>- 



Gunnar Sonegard 

A Londra 

i David Barker 

| 

«europeo» di 
i equitazione 


Una rivincita da fare 



Ai campionati atletici 

Primati 

junior 

a Bologna 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA 2.4 
Si* colli,. »* \i’Iil. .1 elidi) .».- 
lento i nuifCoI a Bologna — 
noli i pr in.i g.orn da tic e.im¬ 
pioti »*, n.i/ion.il jun.onv di 
atletica leggera - 1 c lido <* 

M,it,i talmente torr do di 1 - 
«juefare i niiii-eol, .* ,( i mo/z ne 
I 11,1*0 

Per forimi i. elle .1 pome- 
rmg.o «pi.deh,- imb,. c un l‘-g* 
gero vento hanno rec-o Tatmo- 
afei i meno irrcspirab.U II 
primo bil meio del cntnp.on Po 
opr.nir risiiltat. decoro^., mi 
m tiic.i ! i j» irieclp.i/.mie del 
fuor chie.-r Li lunga-* fin ile 
del salto coli l’.if: i h i occup ito 
tutta l'intera mattiniti In \ ri¬ 
to Sergio Robetti «lell ( ORDA, 
àlonfalconp per aver - u* ito 
metri 4 (record de! e <nip olia¬ 
to» come C l’en u\* deh i Gali t- 
r.it—e. m i a \ no.'ore >* ag- 
g ud c i*o li gin pi r ,»ver n.- 
ztato t ealtar»* d. ( una misur. 
p.ù alla 

I’ fav orili» Pm'o Veronrv»* 
de 1 ' i V rtiu Erti’ m e .»gg i 
d e i*o me o d-* -n ir*t ! «» 

con in 50 tu m .-ih , ilo q>p. - 
le Ir. r-eui.b ni i «ni »• * 
miimpie. r ippre.-ent,, . p: ni >’o 
per-on...o vine’o:» S, 

do .? eirpg no F»>r:ii,* ,r , »*i 
m 45 40 I, g ,1»! j omo* g 
»o Innn,-» .vitto n / i.*-i » 

sorprendi n*i ••. m :. ./ione 4 
Noti ’.i ne 1 i -ivii.lbi i i d-’, 200 
nii’r I, Ferri :»-.'»• li, ior.-o « on 
èCar-, eonv :iz one 1 . aO nic- 

tr. di'.'.., fettiiiv t d» ’rigiiir- 
ds». qu.mdo eri n Mr’ ». .-npro-,. 
v t- :i.-"**i*.» e r .! ent i*o f..'»'riio- 
- bo.v. r*- I a fine de 400 me- 
*r i o-’..co! »' „• ita v ri»*i r.e. 
',’iiip » d 44"*» da G . upno.o 

jh* d.» d« . A* »*’ .* » G i ti-*** i i 

li c./’o . l* t . ni ,* ii -»-e 

Lego’i lo . .o »» >i',o C i ; 1 « »4 7) t 
ieh t . fi., ree .-’ ’o ' »'d vo tir . |- 
i .! I), CVci-.ì < 5, 7 » I 

N» gì ,s«Hì «* eie'. *«• 

1 r» c< rd «1»'! e n*p < n »*<» i «»- 
Ti»»-; .zi*t- ohe . pr ni •*(’«' n.»*- 
•r - '»•-•’ { » re.»* - i * *- 

\ -00 i.-a’.t. D». 


luoii «-Olili» r»-vil»a'.o tvemeo - 
ma jierche Ila costruito un 
primato italiano pi.notes — e 
-t to esplo-o d i! lombardo 
Cimelio Pozzi 'Dami ih C <- 
liti* BrianzD elio hi tor-o 
moti. 1500 con s.ep. .n 4'1'* 1 
(rp 4 22 ). -eeo.ido il hi »- 
sciano S il unii u * 2? '(» 

N<*1 giavellotto .1 prestante 
modi-ne-e Fattor ti eoncpn- 
st ito la vittori! d primo lm- 
c «) di m 00.52 basendo il f i* 
vorito romano R casa (m 5.»45) 
oggi s C -. t i>o nella rincorsa e 
nellì fiondata finale Terzo il 
p.emnnte>e CossioL poco coor- 
«lin *to elle »'* rim i'to m 3H71 
Nella staffetta I *c *00 loPa 
allo cpac mo tra » -giov un C d- 


e.atori d’ 
di Me-tri- e 1 i 
1 ilio elle iv i va 
/»» incomodo 
-minte con n 
v aulente 1 lino 
tona fin ile de. 
po d: d*25”5 , 
t pr.m ito dei 
conilo la Co.n 
> J5 ■» T,»r/n ! t 
! no » on *« 2»> ' 


regg.o. ! ( C’o.n 
Rie.-irdi di Mi¬ 
ti ruolo di ter- 
Lo»t » ( ntii- 11 - 

*« -* it»'i n *.- 

» 4 !ll*ì I- ,t~ 

t*>- • a,, nel tem- 
•he r.ppreccnt, 
campionati S* 
d: coti 

R • •- -a o- 41 


Dal 1° agosto 

La campagna 
abbonamenti 
della Roma 


I-, Roma ha d r.iin **o .1 -e- 
guente commi e a* o per ,1 i in¬ 
novo delle tessere «h abborn- 
meiPo allo St id o Ol mp eo. 

A j) ir* re d il 1 ago-to con 
or ino «1 die 17 alle ore 21 dei 
g,orni fonai:. ì soc, v .t di/- »* 
gli abbonati, potrinno r:n- 
nov ire le loro tesscic jx-r la 
Magarne e dc.st ca lt)G2-’t>5 
pres-o 1 1 Sede ,-oe de < rthe o 
teiseramen’o». n v ih* T / a- 
no. 5 ' \ 


Abbonii imi ni 
numerati 

I )-* » si 

po-Mino i 
/ i demi 
oltre «die 
e di*, incili 
ncev .torte 


m iiori non 
- Le -otto-cr.z on. 
’oi non iHimer it. 
-ili i lf, *‘u i*«* -en- 
muen’i» «i -pe- 1 . 
pr»>"<i ! i SeJe -o- 
11 ,die -Oblienti 
Bir Forruce . 


Giorgio Astorri 
E' nato 

Roberto Sabbatini 

l..i « i- i ili H< ilolfo Gabbati¬ 
li» i ”llt g. itili, H d.iziiil.i’ 
«purtH., e.» s Paese sera » e 
«tat.i alili tata dalla nascita «li 
un v i»| o bimbo al quale i 
genitori hanno uni osto il no¬ 
ni* di Roberto 

VI t ir*» Rodolfo, alia g< uti¬ 
li signora .M.,d<I.,Ii n.i all,, so¬ 
li Uni * Adriana gl, ..oguri | »u 

«IMI Tl dilli Tl (I l’Il'l ■ «| allo 

\ i il, lì finta 


piazzale Re di Roma. 45. B ir 
De . p i/z i de C.n«iuec( n'o 
1,1. B ii Bini it ì irgo Argen- 
t ii i. 15 B ir Bon n v i XX 
Si'tembie. 4.> d B ir Sdv.. 
piazza Porta S P, m«» 1 B ir 
Canicci, v.j de I. i*.n . 51. 
B ,r Fi 1 i- v i('i: .» Mi // n- 
f)o *7 Bit Noimii’ ao p /- 
/ i Por’ i P 124 B ir R,-or- 

g *11* »l‘o 

Pr, . - ■ - I j*rt /7. pi r 1 1 n 
novo d, -oc. \ 'al 71 e per gl 
iobi * ì ile ir compre»- v . d. 
' , r i I ii“i> c cupo 

i,’*i*..ba* fedetil e FNSI re- 

i in, *i ’i r ’. r -pv”o 1- 
! , imo s,-or-o uur e--endo ti 
’iii”,- •«> I F \ S I 

N«»C V.'al.zi - «ìuo't ’ 
novo a nonni d; St itu'o hoc, 
li,’., *ntr*. I. lo 000. Tr. buri i 
M«»nV 41 ir o. I. 1B000. Tr- 
hun T, vere *uinurat • I.- 

re 14 (HH* Tr.butta Tivere 
i.on numi r fa. L B 1)00, Cur 
ve I. 4 t di) 

-ibbo» tini* ni. I r.bun i 

4Ionte .4! r o. I 42 000 Tr- 
bum Tiverc muiicr ,* ì L- 
; e 24 OOo Tr bun , Tev i re » ( .-i 
*. ,.n I. Ism o c ,rv, I. .< on 


t uà fase (leinnconlru di 
buse elle ha v islo Vccclnailo 
e Bai.ila impattare sili ring 
dei l'oro Bulico. L’c\ iiiin- 
pione d'Enropn (a destra) c 
andato all'attacco ma Baiata 
Ita schivato aldluienic por¬ 
tandosi fuori misura. \n- 
eliiutto è stato costretto «i far 
appello a tutta la sua espe¬ 
rienza per meritarsi il ver¬ 
detti» di parità « mitri» il giu 
vane itaio-tiiiiisino elio sta 
bruciando li* tappi* della no¬ 
torietà, nella eategmia. 

Il verdetto «’> stato discusso 
ina una clausola del contratto 
preventivamente stipulato ac¬ 
corda ai duu pugili la facoltà 
di rivincita «(«lindi la que¬ 
stione di superiorità che si è 
aperta sul ring romano potrà 
esseri» risolta al primi «li set¬ 
tembre. 

4 ('('chiatto, a scusante per 
tu sua scadente prestuzlmie 
lamenta la poca disponibilità 
di tempo accordatogli per 
prepararsi «il confronto che. 
come prevedevi!, si e presen¬ 
tato piu riillicile del prev isto. 
Per questo — lui detto il sito 
prue li rato re Cerchi — era sta¬ 
to posta lo clausola della ri¬ 
vincita nel contratto. 

In realtà noi erodiamo die 
l'udinese abbia sottovalutato 
le possibilità del siciliano e si 
s.u presentato a Roma in uno 
stalo di forma pretorio. I.' 
quindi spiegata la sua bove 
ostnizionistico e fi suo com¬ 
portamento clic, in ogni caso 
va stigmatizzato: gli spettatori 
che pagano vogliono infatti 
vedere i pugili combattere 
lealmente e al limile delle 
loro possibilità 


Convocati 
gli azzurri 
di pallanuoto 


L* FIN* h.» cotivoc.fo a Boni.» 
’ ?>‘Client, p.diano:,«ti .n v «'a 
d**i camp,orniti europei Ales. 
-mdr’n.. Aunemm *. Barioni» 
Be?<> ,r. Castagnola. Gu ilei . 
Guerr «r . Lippol.s, Manncll . 
Marra. Mon.za». Moroli. P.«ar. . 
Sp.nclh. Spinoli. Tentor.. \*a.- 
lone 4*-,-- Ilo. Z.iii.n.. Zno" ” 


. . d«l 1905 _ 


PASTA 


del 


m«» ’iir.-'.io 
l Bih-: <> < ',* 

|o>‘ < r Ih :!.. 
i l v ornts,’ 


1 •*,. -or; **•*» d, i 
H • n’r» .n ’c -’ 
M, r» !*.. : et \ 


cor- sul -diro:;*»- 
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Quando la signorina Emily (ìricrson 
mori, 1 ’intera città andò ai funerale: 
gli uomini per una specie di affetto 
rispettoso per un monumento distrut¬ 
to, le donne più clic altro per la cu¬ 
riosità di vedere l'interno di quella 
casa che nessuno tranne un vecchio 
domestico — insieme giardiniere e 
cuoco — vedeva da almeno 10 anni. 

Kra una grande casa quadrata che 
una volta era stata bianca, decorai i 
di cupole e guglie e balconi tondi 
nello stile luminosamente massiccio 
del Settanta, situata in quella che una 
solla era stata la nostra strada più ele¬ 
gante. Ma le rimesse e le sgranatrici 
di cotone l’avevano invasa e avevano 
cancellato perfino i nomi illustri del 
quartiere; era rimasta soltanto la casa 
della signorina Emily, a sovrastare la 
rovina ostinata e civettuola i carri di 
cotone c i distributori di benzina: un 
orrore fra gli orrori. E ora la signo¬ 
rina Emily era andata a raggiungeie 
i titolari di quei nomi illustri nel 
cimitero cosparso di cedri silenziosi 
fra le tombe allineate e anonime dei 
soldati dell'Unione e Confederati ca¬ 
duti alla battaglia di Jefferson. 

Da viva, la signorina Emilv era stata 
una tradizione, un dovere e una preoc¬ 
cupa/ione; una specie di debito ere¬ 
ditario della città creato un giorno del 
ISSI! nel quale il colonnello Sartoris, 
sindaco — colui die promulgò l’editto 
per il «piale nessuna negra poteva 
uscire in strada senza grembiule — 
la dispensò dalle lasse con un condono 
che partiva dalla morte del padre e 
aveva durata perpetua. Non che la si¬ 
gnorina Emily potesse accettare l’ele¬ 
mosina. Il colonnello Sartoris inventò 
una storia complicala secondo la qua¬ 
le il padre della signorina Emily aveva 
prestato alla città del danaro, che la 
città, per regolarità amministrativa, 
preferiva restituire in qualche modo. 
Soltanto qualcuno della generazione 
e della mentalità del colonnello Sar¬ 
toris avrebbe potuto inventarlo, e sol¬ 
tanto una donna avrebbe potuto cre¬ 
derlo. 

Quando la generazione successiva, 
dalle idee più moderne, ebbe i suoi 
snidaci e i suoi assessori, questa si¬ 
stemazione creo qualche scontento. !i 
pruno giorno dell'anno le spedirono 
per posta una cartella delle tas-u . 
limose in febbraio, e non vi fu ri¬ 
scontro. I.e scrissero una lettera uf- 
tici.de, chiedendole di presentarsi .d- 
l'iUficio dello sceriffo (pianilo le fa¬ 
cesse comodo, l'ila settimana dopo le 
scrisse il sindaco di persona propo¬ 
nendole di andarla a trovare lui 
stesso o di mandarla a prendere con 
la macchina, e ricevette in risposta 
poche righe su un foglio di carta 
di forma antiquata, in una calligrafi i 
minuscola, fluente. duU'inchiostro sto <- 
dito che diceva come la signorina inni 
uscisse mai. Senza commenti, vi era 
acclusa la cartella delle I.i.m- 

(àin\orarono una riunione straor¬ 
dinaria delia giunta comunale. \ndo 
a trovarla una delegazione, clic busso 
alla polla non piu varcata da alcun 
visitatore da (piando otto o (licei anni 
prima la signorina Emilv aveva smes¬ 
so di dare lezioni di pittura su cer t- 
miche. \ cullerò intiodutti da un vec¬ 
chi'» negro in un atrio .semitono dal 
qn.de una scala saliva in un'ombra p.u 
fitta, l’u/zava di polvcic e di disabi¬ 
tato: un odore di chiuso, di mniilit i. 
Il negro li condusse in salotto. Eia 
ammobiliato di mobili massicci, rive¬ 
stili ili cuoio. Quando d negro a, i i 
le persiane della finestra, videro do¬ 
li cuoio era screpolato; e (pianilo se¬ 
di Itero. una polveie lieve si d/n len¬ 
tamente intorno alle loro cosce, ro¬ 
tolando con movimenti nctl'iuiico r.«_ 
g'o di sole. Sii un cavalletto dalla do¬ 
ratili a anneriti d'vanti ai caminetto 
risaltava un ritratto a paddi" ilei p i- 
drc della signorina Emilv. 

Si alzarono quando in entro: era 
piccola, grassa, vedila di nero, con o la 
catenina d’oro che le scendeva dalli 
cintola scomparendo nella cintura, ap¬ 
poggiala sii un bastoncino d'ebano d d 
pomo d’oro annerito \vcva on’ossa- 
tiira minuta: forse per questo no dir 
in un'altra sai ebbe sfata semplice ro¬ 
tondila in lei ci i obesità Pareva gon¬ 
fi. i. come dii C stalo a lungo >ouillltl- 
Mi nell'acqua ferma, e ne aveva io 
.stesso colore sto.olilo (di ocelli, per¬ 
duti Ilei solchi glassi del viso, pareva¬ 
no due pc//clti di «.trbnnc compiessi 
in il il blocco di pasta mciitie si vol¬ 
gevano ila un viso all'altro pei guai- 
■ i.uc i visitatori (Ile dichiaravano .1 
loro incarico. 

Non li invito a ‘edere. .Si limito a 


fermarsi Milla porta e ad ascoltarli in 
silenzio, tinche l’oratore giunse ince¬ 
spicando a un arresto. Allora udirono 
l'orologio invisibile ticchettare alla 
catena d’oro. 

Aveva la voce asciutta e fredda. 
.< Non ho da pagare tasse a Jellcr.sou. 
Me lo ha spiegalo il colonnello Sar¬ 
toris. Kor.se qualcuno di voi può acce¬ 
dere all'archivin cittadino e vi tio- 
vera soddisfazione ». 

u Ma già l’nhhiamn visto. Siamo le 
aulorilà cittadine, signorina Emilv. 
Non avete ricevuto un avviso dallo 
scemilo, brinalo da lui? ». 

« Ilo ricevuto un documento, si » 
disse la signorina Emilv. « E’ possi¬ 
bile che cosini si consideri lo scemi¬ 
lo... Non ho ila pagare tasse a .lei* 
ler.son ». 

« Ma non c’è niente sui registri do¬ 
lo dimostri, capite? Dobbiamo... ». 

« Parlate col colonnello Sartoris. 

10 non lio da pagare tasse a Jell’er- 
son ». 

« Ma, signorina Emily... ». 

« Parlate col colonnello Sartoris ». 
(Il colonnello Sartoris era morto ila 
(piasi dieci anni). « Non ho da pagare 
la.sse a Jeb'erson. Tobe! » Comparve 

11 negro. « Accompagna questi si¬ 
gnori ». 
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Cosi vinse lei, su tutta la linea, co¬ 
me aveva vinto coi loro padri tren- 
t’anni prima a proposito del puzzo. 
Era successo dopo la morte del pa¬ 
dre. e poco dopo ctie il fidanzato — 
quello che credevamo l’avrebbe spo¬ 
sala — l’aveva abbandonata. Dopo la 
morte dot padre incominciò a uscire 
pochissimo; dopo clic il fidanzato se 
ne fu andato, la gente non la vide 
quasi più. Qualche signora ebbe l'au¬ 
dacia di suonare alla porla, ma non 
venne ricevuta, e il solo segno di vita 
in casa era costituito dal negro — a 
(luci tempi liti giovanotto —- clic an¬ 
dava e veniva con la cesta della spesa. 

« Come se un uomo — qualunque 
uomo — potesse tenere in ordine una 
cucina » dicevano le signore; cosi non 
furono .stupite (piando incominciò a 
farsi sentire il puzzo. Era un altro 
anello tra il mondo grossolano e fe¬ 
condo e i (ìricrson alteri e possenti. 

l’uà vicina si lamentò col sindaco, 
il giudice Stcvens, che aveva oliali- 
t’anni. 

« Ma che volete clic faccia, signo¬ 
ra? * disse. 

« De’, le mandi l’ordine di farla li¬ 
nda » disse la donna. « Non c’è una 
legge? ». 

« Sono certo clic non sarà necessa¬ 
rio » disse il giudice Stcvens. « Pro¬ 
babilmente sara un serpente o un to¬ 
po clic quel negro ha ammazzato in 
giardino. Gliene parlerò ». 

L’indomani il sindaco ricevette al¬ 
tre due lagnanze, una delle quali da 
un late che venne con un tono di scu¬ 
sa diffidente. « Dobbiamo proprio fare 
qualcosa, giudice. Vorrei essere l’ul¬ 
tima persona al mondo a seccare la 
signorina Emily, ma dobbiamo fare 
qualcosa ». Quella sera si rumi I i 
giunta comunale: tre barbe grigie e 
uno più giovane, esponente della nuo¬ 
va generazione. 

« H’ abbastanza semplice » iIism-. 
«Avvisatela di far polire la casa. Di¬ 
tele un cerio termine, e se non... ». 

« Accidenti » disse il giudice Mr- 
vciis. «Volete accusare una sigimi a 
di puzzare, cosi, m taccia? ». 

Cosi l'indomani sera, dopo la mez¬ 
zanotte, (piatirò uomini attraversaro¬ 
no il prato delta signorina Emilv e 
sgattaiolarono come ladri intorno alt t 
casa, annusando, la fascia di mattoni 
e le finestre della eaiitiiia mentre imo 
ili loro compiva con la mano un ge¬ 
sto regolare da seminatore servendosi 
di un sacco appesi, .dia spalla, !•«>«■- 
/.irono la porta della «anima e .spar¬ 
sero la calce quivi e ili tutti gli c! - 
tifi annessi. Quando alti ,net s.irono i! 
prato una linestra « Ile prima era bui t 
era illuminala, e la signorili i f.mi's 
vi era veduta con la lue* alle spalle 
e il busto cretto, immobile come quel¬ 
li» di un idolo. Attraversarono in si¬ 
lenzio il prato e ritornarono alfoin- 
bra «lei carrubi allineati lungo ! i 
strada. Dopo un può «li settimane i! 
puzzo scomparvi-, 

Ku quando la gente aveva incorni"- 
« iato a provare per lei un vincerò (tu¬ 
tore. I..i gente «teli i nostra citta, r;- 
em dando come la ventila l.ulv W’vatt 
loro prozia, tilt tuie eia •livelli it i 

< oinplct.unente pizza. prii»iv.« elle i 

• «ricTson si dissilO 'ili po' 1 1 < >; p.- 
arie p«.r quelli. . in- iiano in rcal'a 
Nessuno dei giovanotti era .«libisi in- 
/.« a post, « pei !i sigimiiiii l.lllltv e 

< <>s| \ la. Aveva.ho spessi, pen-ato a 

io» o tome a '.in qiladio vivente. la 
signorina Emilv < >>o quella ligtiriii i 
snella, in biam •*. suiti» stonilo, il pi- 
dre a gambe larghe in pruno pian», 

• Ile le voltava la schiena e impugnav i 
'ina frusta, entrambi incorniciati d d 
portone spalancato. Cosi (piando it 
signorina Emilv giunse ai trcut'anni 
ni era ancora nubile, non ne fummo 
proprio lieti ma ci sentimmo un :;«»’ 
vendicali; nonostante la pazzia di fa¬ 
miglia, non avrebbe rinuncialo a tut¬ 
te le olfcrtc se queste si fossero vera¬ 
mente concretale. 

Quando il padre mori, cirrolo la voce 
che non le era rimasto altro clic la 
casa; e in un certo senso, la gente fu 
((intenta. Finalmente potevano aver 
pena della .signorina Emily. Rimasta 
sola, c povera, era diventata un essere 


umano. Ora anche lei avrebbe coilii- 
sciuto fallile.i ansietà e l'antica dispe¬ 
razione di un pcnnv di piu o di meno. 

Il giorno dopo la morte del padre 
I ulti* le signore m prepararono a farle 
visita per nitrirle condoglianze e aiuto, 
com’c nelle nostre abitudini. Eu signo- 
i ma Emily le accolse sulla porta, ve¬ 
stita come il solilo e senza traccia ili 
dolore sul viso. Disse loro die il pa¬ 
dre non era morto. Eo fece per tre gior¬ 
ni, coi preti c i dottori clic venivano 
a trovarla (‘creando di pcsuadcrla a 
dar lori» il corpo per la sepoltura. Pro¬ 
prio (piando stavano per servirsi della 
legge c della forza, cedrile, e seppelli¬ 
rono in Irrita il padre. 

Non fu allora che dicemmo che era 
pazza. Pensammo che aveva ragione 
«li laido. Ricordavamo tutti i giovanot¬ 
ti clic il padre aveva allontanato da 
lei. e sapevamo che rimasta senza incu¬ 
te non poteva non aggrapparsi a «-hi 
l’aveva defraudata, come fa di solilo 
la genie. 


«> 
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Rimase ammalata a lungo. Quando 
la rivedemmo aveva i capetti tagliali 
corti, clic la facevano parere una ra¬ 
gazza, con una somiglianza vaga con 
quegli angeli delle vetrate colorale del¬ 
la chiesa: tra il tragico e il sereno. 

Ea città aveva stipulato allora i con¬ 
ti-.itti per lastricare i marciapiedi, c 
nell'estate successiva alla morte del 
padre della signorina Emilv incomin¬ 
ciarono a lavorare. E’imprcsa costrut¬ 
trice arrivò coi negri e i muli n il mac¬ 
chinario, c un capo di nome Ilonu-r 
Rarron, un yankee: grande, bruno, 
pronto, con una gran voce e gli ocelli 
più chiari della faccia. 1 ragazzini lo 
seguivano a gruppi per sentirlo insul¬ 
tare i negri, e per sentire i negri can¬ 
tare al ritmo dell’alzarsi e il cadere dei 
picconi. Presto conobbe tutti in citta, 
'filile le volle che si udiva mi gran ri¬ 
dere sulla piazza. Ilomer Dacron era 
al centro del gruppo. Presto incomin¬ 
ciammo a vederlo con la .signorina Emi- 
lv le domeniche pomeriggio, sul cales¬ 
se dalle ruote gialle tiralo dalla cop¬ 
pia di hai noleggiati alla scuderia pub¬ 
blica. 

Dapprima fummo beli clic la signo¬ 
rina avesse trovalo uno svago, perche 
le signore dicevano tutte: « Elia fìricr- 
son min può pensare sul serio a un 
nordista, imi operaio a giornata ». Ma 
c’erano anche altri, i più vecchi, a 
dire clic neanche il dolore può indurrc 
uiia vera signora a dimenticare clic /io- 
blesse ttblifir: anche se non dicevano 
proprio noblessc olitine. Dicevano sol 
tanto: « Povera Emily. 1 suoi parenti 
dovrebbero raggiungerla ». Aveva qual¬ 
che parente in A la ha tua; ma nini! pri¬ 
ma il padre aveva rollo con loro a pro¬ 
posito della tenuta della vecchia lailv 
W’ynll, la pazza, c le due famiglie si 
erano lolle il saluto. Non erano nean¬ 
che stali rappresentali al funerale. 

E appena i vecchi dissero: « Povera 
Emilv». incominciarono le voci. «Ma 
lo credi davvero? » si dicevano l'un 
l'altro. « Si capisce. Clic cos’allro po¬ 
trebbe... »». fililo sottomano; fruscio di 
seta c ili satin dietro gelosie chiuse sili 
‘•■le «l«l pomeriggio domenicale men¬ 
ile |Mi-,a\.i il lieve, rapido scalpicci»» 
«li i (-.(Valil ai-( oppiati. « Povera Elllilv ». 

Pollava ! i tevla alihastau/.i Clelia: 
.indir (piando credemmo clic fosse ca- 
il-it.i. Era collie se domandasse piu clic 
mai il rii’itiiDM-uiieiitn della sua dignità 
io quanto ottima (incisoli; come se fu-- 
*•* -d do necessario (pici tocco di re.il- 
! i Ieri ella, per nati t rillare la sua im¬ 
penetrabilità. Come (piando comprò i) 
veli li,» d i topi, l'arsenico. Imi pili ili un 

• ■ino dopo ciò- la gelile aveva mro- 
aoiieiato a due: « Povera I inilv », nel 
periodo ut cui le «lue cugine andavano 
a farle visita. 

« Vi. ri ci >l« ] v » le no » »i i ssc al f u - 
ai M ista. A\« va siipciato li trentina, 
«••'inai. ( ra ancora snella, ma piu mi¬ 
ni 1 1. i ilei noi male, con gli ocelli n«-i i 
fr» «Idi. alteri, in un lisa la cui carne 
(t i lesa alle tempie <• intorno atte o<- 

• In ile «-olile ilei visii elle p ire «lov 11 b- 
be avi le ,1 glia lillà III» «li un faro. 

« Si. signorina Emily. Di die g«-m- 
re? Per topi e simili? Io vi sugge... ». 

« Voglio il migliore clic avete. Non 
m'imp-irta «li elle I ipo ». 

Il f .rm.M isla ne nomino alcuni. « I « - 
eul«"Tt bbcis» (pinlsi isj cosa Uno a un 
i lef.iiòe. Ma (putto di cui avete biso¬ 
gno e... ». 

« A : scinco » «Esse la signorina I.nu¬ 
li . « Quello e buono? ». 

• E’... arsenico? Si. sigimi.i. Ma cm 
«li cui avilc bisogno... ». 

« \ ogtm l'arsenico *. 

I! f irmaeisla .dii».isso gli ocelli .« 
_ii intuì la. Eej gli i ic.imhm lo sgii.u- 
d»«. «Iiritto. col viv» clic pareva una ban¬ 
diera b sa. « Ma si capisce * disse il 


Nelle prossime pagine 
domenicali dedicate ai 
narratori di ieri e di oggi 
pubblicheremo racconti 
inediti di Giuseppe Cas¬ 
sieri, Mario La Cava e Sa¬ 
verio Strati. 


fai ni a ist t. « Se è proprio di questo 
che avete bisogno. Sla la leggo vuoto 
elio ei diciate che cosa intendete 
lame >. 

I.a signorina Emily si limitò a fis¬ 
sarlo. col capo piegato indietro por 
poterlo guardare negli ocelli, finché. lui 
distolse lo sguardo o andò a corcare 
l'arsenico lo incartò. Fu il fattorino 
negli» a portarle il parco, il farmacista 
non i itoruo dal retro. Quando la signo¬ 
rina Emilv apri il parco, sulla scatola, 
sullo il cranio e le ossa, c’era scritto: 
« Per topi ». 
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(.osi l'indomani dicemmo lutti. « Si 
ucciderai»; e diremmo ohe sarchile 
stala la miglior cosa da fare. Ee ini me 
volte che l’avevamo vista con Ilonu-r 
Darmi!, avevamo dello: « Eo sposerà ». 
Poi dicemmo: « Diuscirà ancora a per¬ 
suaderlo », perchè Ilomer Dacron ave¬ 
va dichiaralo — gli piacevano gli iio- 
lii 111 l, e«l eia noto elle andava a Im i e 
e«>i piu giovani al (arrido degli Ah i 
— clic noli eia uomo da sposare. Piu 
tanti «licemnm: « Povera Emilv », «lie- 
tni !«• gelone v cdcndidi passare ilei 
pomeriggi domenicali nel e.desse sma¬ 
gliante. la signorina Kiuily con la li - 
-, 1.1 creila «• Ilomer D.inoli col cap¬ 
pello «li -vgliimlii-scio e d sig.il o Ila 
i denti, («ni le icdiiii c il frustino in 
un gii.mio giallo. 

poi qualche signoi.i incomincio a 
«lire clic era una vergogna per la citta 
e liti cattivo esempio per I giovani, 
(■h nomini non volino inlervcilii <-. 
ma alla line le sigimi c costrinsero il 
mi insti o D ittisi.! — la famiglia delta 
signorina Emilv era episcopale — ad 
ui«l.ii te « [«.olire. Il Mini-dio limi 
\ ■. 11 1 - ilio t il « li l «- «io e In- acca itili- in 
qtl, 1 ( «>11 • > « |‘1 1 • •. ina SI idillio «Il Iltm- 

11.11 e. E.I dumi 111 ' a successiva la si¬ 
gilo! ina Emilv «• lloincr Rarron Ini- 

11.11 mio a Illustrai si HI «.desse per le 

stradi- « l'imlmii ini la moglie «l«‘l mi¬ 
nistro scrisse :u parenti «Iella signorili.i 
Emilv in Alabama. 

('.osi ebbe «li nuovo grilli- «le! stm 
sangue m casa «• noi aspettammo «li 
velici ne le conseguenze. Dapprima non 
accadde nulla. P«*i si formò in tutti 
la certezza clic si sarebbero sposali. 
C.ircolò la voce clic la signorina Emilv 
eri andata dal gioiellici e a ordinare 
mi servizio di folcila per uomo in 
argento, con le iniziali II.II. su ogni 
pezzo. Due gioì ili dopo circolo la vii- 
e*- che aveva compialo un intero coi - 
redo di abili in.iscluli. «-(impresa una 
«'.unirla da notte, r «licimmo: « Si so¬ 
no sjios.it ì », Nr fumino veramente lie¬ 
ti. Ne fummo lieti perché le due cu¬ 
gine erano ancora più (ìricrson «li 
(pianto l»> fosse mai stala la signori¬ 
na Emily. 

Cosi non fummo sorpresi «pianilo 
Ilomer Rarron — le strade orano già 
finilc da qualche lompo — ve ne an¬ 
dò. Fummo un po’ delusi che non ri 
fosse sialo un commiato pubblico, ma 
pensammo clic Rarron fosse andato 
a preparare ogni rosa per l’arrivo del¬ 
la signorina Emilv. o per darle la pos¬ 
sibilità «li sbarazzarsi delle cugine. 
(Ormai era diventalo un complotto, cd 
eravamo tulli alleali «Iella signorina 
Emilv per aiutarla a giuocarc le cu¬ 
gine). K’ un fallo che una .settimana 
dopo le cugine se ne andarono. E, 
secondo le nostre aspettative, dopo tre 


giorni Ilomer Damili era nini-nulo in 
citta. Un vicino vide il negro aprirgli 
la porla della cucina una .sera al tra¬ 
monto. 

I. quella fu l'ultima volta elio ve¬ 
demmo Ilomer Darron. E anche la 
.signorina Emily, per qualche tempo, tt 
negro andava e veniva con la cesta 
della spesa, ma il portone testava chiu¬ 
so. Di quando ili quando la vedevamo 
un momento alla linestra, come la vi¬ 
dero gli nomini quella notte che spar¬ 
sero la calce, ma per «piasi sei mesi 
noli usci in strada. Poi si capi che 
anche questo avrebbe potuto esser pre¬ 
visto; come se il temperamento del 
padre che tante volte aveva ostami.t- 

10 la sua vita di donna fosse stalo trop¬ 
po virulento e troppo ardente per 
morire. 

Quando rivedemmo la signorina 
Emily era ingrassala e i capelli le 
erano diventati grigi. Ili pochi anni te 
divennero sempre più grigi linehè giun¬ 
sero a un grigio ferro uniforme pepe 
e sale e smisero di mutare, l'ino al 
giorno della morte a sctlantuquattrn 
aulii, rimasero di qurU'rm-rgirn gri¬ 
gio terrò, colile i capelli «li un uomo 
attivo. 

Da allora il portone «li c.i'.i rimase 
« liinso. Iraiiue per un periodo ili sci o 
M-lle anni, (piando la signorina Emilv 
eia sulla quarantina, e dava lezioni 
«li pittura sii ceramira. Sistemò uno 
-àiiiiiu hi uno dei saloni a pianterreno, 
e le figlie e !r nipoti dei contcmpo- 
i aiiei del colonnello Sartoris le ven¬ 
iteli» mandate con la stessa regolarità 
«• lo stesso spirito coi (piali venivano 
in.uni.ile in chiesa alla domenica con 
un iiiehclilK» per il vassoio per l'ele¬ 
mosina. Ini.mio le era stata concessa 
la dispensa dalle tasse. 

i’oi la nuova generazione divenne 
I i spina ilors.de «• lo spirilo della ril- 
'.i, e l<- allieve «li pillili i irebbero c 
-i «IIoiil.iij.il «ino i- non 1«- in.imi.irono 
I«- loro fighe con le scatole «li colori 
e i pi-iuielli noiosi e le fotografie rita¬ 
gli.ile dai giornali illudi.di pi r signo- 
i i. Il portone si chiuse dietro all’u!- 
tuna di Imo e rimase chiuso per sem¬ 
pre. Quando la citta ottenne la distri¬ 
buzione gratuita della posta, la si¬ 
gnorina Emilv fu l'unica a non per¬ 
nii Itere «li applicate i numeri ili me¬ 
tallo sulla sua porta r a non volervi 
attaccare t i ( assetta delle lettere. 
Non volle ascoltarli. 

Di giorno in giorno, di mese ni me¬ 
se, «li anno ni anno, guardammo il 
negro diventar sempre piu grigli* c 
piu curvo, mentre andava «• veniva 
«oli la cesta della spesa. Ogni dicem¬ 
bre le mandammo una cartella dcltc 
tasse, clic venne respinta lina scltima- 

11 i dolio d.iU’iiftirio postale, non riti- 
i ala. Di «piando in «pianilo la vede¬ 
vamo a lina finestra del pianterreno — 
«■'.idcntrmcnlc aveva chioso gli altri 
piani della casa — come il busto scol¬ 
pito di mi idolo in lina nicchia, sen¬ 
za mai capire se ci guardava o no. 
('.osi di generazione in generazione: 
cara, invilahile. impenetrabile, tran¬ 
quilla e perversj. 

E cosi mori. Si ammalò nella casa 
piena di polvere e di ombre, con ini 
negro tremante solo a curarla. Non 
sapemmo neanche che era ammalata; 
avevamo smesso da un pezzo di cer- 
e ir di aver informazioni dal negro. 
Non parlava con nessuno, probabil¬ 
mente neanche con lei, perchè la vo¬ 
ce gli era diventata rnra e intorpi¬ 
dita, come per il disuso. 


Disegno di Renato Guttuso 


Mori in uno dei .saloni a pianterre¬ 
no, ili un letto di noce massiccio, col 
baldacchino, la testa grigia abbando¬ 
nata su un cuscino giallo e ammuffita , 
per la vecchiaia e la mancanza di 
Ìlice. 
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Il negro accolse le signore sul jior- 
lonc e le fece entrare, con qulle voci 
smorzale e sibilanti e gli sguardi ra¬ 
pidi e curiosi, e poi scomparve. At- 
iraversò la casa e usci dal retro e non 
Io si vide inai più. 

I.c due cugine arrivarono subito. I 
funerali ebbero luogo il secondo gior¬ 
no, con la città che veniva a vedere 
la signorina Emily sotto un cumulo 
di fiori comprati, con la faccia a pa¬ 
stello ilei padre profondamente assor¬ 
ta sulla bara e le signore sibilanti e 
m.ieahre; i- i più vecchi — alcuni nel¬ 
le uniformi da Confederati ben spaz¬ 
zolale — sulla veranda c sul pralo, m 
parlare dt-ll.i signorina Emily come 
se fosse una loro conli-mpnr.ti.. a, 
persuasi ili aver ballato con lei e for¬ 
se di averle fatto la corte, confon¬ 
dendo il tempo con la progressione 
matematica di esso, come fallilo i voc- 
t Ili, per i quali il passato non è mia 
strada in prospettiva ma è, invece, 
un prato immenso che non conosce 
stagioni, diviM» da Ini o soltanto dalla 
stretta imboccatura dell'ultimo de¬ 
cennio. 

.Sapevamo già che nei piani di so¬ 
pì.i c'era una stanza che nessuno ve¬ 
di va da qiiar.iul'aniii. e clic si sarch- 
b * dovub» aprire ron la violenza. 
Aspettarono per aprirla clic la signo¬ 
rili a Emily fosse dignitosamente sotto 
terra. 

I.i v ioti* ii / i delti polla .sbandata 
pnvr riempire li stanza «ti polvere 
dilagante, t ila «otti,- Mùtile, acre, co¬ 
me mortuaria, pareva stendersi dn- 
vinique sulla stanza preparata e ar- 
ndal.i per lina notte nuziale: sulle 
tende trasparenti di un rosa sbiadito, 
sulle luci velale di rosa, sulla toletta 
•sulle boccette delicate ili cristallo e 
gli oggetti ili toletta per uomo, rive¬ 
stili d’argenti» annerito, argento cosi 
annerilo che le iniziali erano quasi 
«.merliate. Vi erano appoggiati sopra 
mi colletto e una cravatta, come se 
vi fossero appena stati appoggiati, e. 
sollevati, lasciarono una superficie di 
polvere ima pallida mezzaluna. Su 
una seggi«»l i rra appoggiato il vestito, 
piegato con cura; sotto il vestito le 
«lue scarpe mule e i calzini Usati. 

Quanto aH'uomo era sul IcMo. 

l’cr un pezzo non riuscimmo a nitio- 
v « rei c rcst.mim.» li immobili, a guar¬ 
dar.' il ghigne, fondo e nudo. Il corpo 
doveva esser stato disteso in un ab¬ 
braccio, ma ormai il lungo sonno clic 
dura ili là dell’amore, che domina an¬ 
che la smorfia deH’amore. l’aveva tra¬ 
dito. Ciò che restava di lui, putrefatto 
sotto ciò clic restava della camicia da 
noti e, si era mescolalo col Ietto sul 
quale giaceva: e su di lui e sul cuscino 
accanto a lui giaceva quello strano uni¬ 
forme di polvere paziente c corrosiva. 

Poi ci accorgemmo che sul secondo 
cuscino c’era l'impronta di una testa. 

I no di noi ne sollevò qualcosa, e chi¬ 
nandoci in avanti, con quella polvere 
lieve c invisibile, secca e acre nelle 
narici vedemmo una lunga docce di 
capelli grigio ferro. 
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Un primo bilancio dei lavori 


Tre alleati: chimica 


chirurgia 


e radioterapia 


Prendendo in esame tut¬ 
ta la somma di dati c con 
siderazioni die si sono ve 
tutte enunciando nel corso 
dcqli ultimi sette qiarni (tei 
lavori congressuali sul curi 
ero, si rischia forse di ri 
manere disorientati dalla e 
norme produzione sdentili 
ca che è stata illustrata e st 
correrebbe forse anche il ri 
schio di non trovare quella 
novità o quella notizia stre¬ 
pitosa che sempre si va 
cercando quando si parla 
di congressi. D'altra par¬ 
te le vie di ricerca e di 
studio sono molteplici e 
disparate c difficilmente si 
può giungere ad una sin¬ 
tesi valida anche per un 
solo settore di indagine 
Purtuttavia ad una osserva¬ 
zione pili attenta del mate¬ 
riale fornitoci dal congres¬ 
so si può vedere e costan¬ 
temente, anche se impercet¬ 
tibilmente, che in tutto il 
mondo si progredisce non 
solo per le ricerche sulle 
origini della malattia ma 


anche nel miglioramento dei 
mezzi Iinora a nostra di- 
spo-nzione nella cura del tu 
mori Come è noto la te¬ 
rapia del cancro st realiz¬ 
za oggi con la chirurgia, con 
la radioterapia e con la 
chemioterapia. 

Tecniche 

avanzate 


Hul piano generale l’ac¬ 
quisizione attuale più im¬ 
portante è data dalVavcr ri¬ 
conosciuto come indispen¬ 
sabile l'integrarsi di queste 
tre forme di terapìa, che 
sono in grado di sommare 
vicendevolmente i propri el¬ 
iciti. 

Infatti tu terapia chirurgi¬ 
ca ha realizzato in questi 
ultimi tempi nuove metodi¬ 
che, proprio per consenti¬ 


re un più largo impiego di 
sostanze chimiche che altri¬ 
menti avrebbero trovalo un 
limite nella toro tossicità 
E’ cosi che .si sono potuti 
isolare dei segmenti dell'or 
gallismo umano, deviando 
all'esterno di esso, per ntez 
za di • speciali apparecchi, 
la circolazione sanguigna 
che. esclusa dalla circola 
zionc generale, rende possi¬ 
bile adoperare nelle zone del 
corpo isolate una quantità 
di medieamenti in dosi tali, 
che se fossero in circolazio¬ 
ne per tutto l’organismo, 
provocherebbero gravi e ir¬ 
reversibili alterazioni. 

D’altro canto, tali sostan¬ 
ze chimiche, per essere ef¬ 
ficaci, debbono essere im¬ 
piegate in torti dosi. Si e 
giunti ad isolare un intero 
arto, ove si era sviluppato 
un tumore maligno per in¬ 
trodurre in questo ciclo cir¬ 
colatorio extra corporeo Ir 
sostanze anticanccrosc. 

Queste tecniche chirurgi¬ 


che hanno registrato, net 
corso degli ultimi mesi, un 
perfezionamento tute (la iuu 
scaltre l'tsolumento circola¬ 
torio in zone sempre piu li 
untate, ottenendosi cosi al 
cimi risultati veramente con 
lortevoti. Naturalmente que¬ 
sto trattamento c impiegato 
allorché nè la chirurgia, nr 
la radioterapia, possono cs 
sere applicate. 

Tolleranza 

biologica 

Abbiamo voluto accenna¬ 
re a queste metodiche che, 
come abbiamo detto, ai at¬ 
tuano nei casi avanzati di 
cancro, ancor prima delle 
nuove tecniche chirurgiche- 
operatorie, anche queste per¬ 
fezionatesi sino a permet¬ 
tere ora di intervenire sem¬ 


pre meglio per asportare i 
tumori maligni diminuen¬ 
do la l>ossihiht,i ilei loro ri¬ 
prodursi 

Altra valida inopia nella 
lotta contro i tumori, e la 
radioterapia, la tinaie, at¬ 
tualmente, si aitale della 
so di appureet hi ad atta 
energia Ciò che uen pro¬ 
blemi litologici ih tolleran¬ 
za. che debbono esseie ri¬ 
solti. ma che tn iptesto con¬ 
gresso hanno pollilo essere 
chiariti per uh uni aspetti. 

1 dati portati nelle vane 
sedute sono stali -»enza dub¬ 
bio di un certo interesse, 
anche perchè riguardavano 
il trattamento dt forme tu¬ 
morali finora scarsamente 
(iggrcdihUi dalla radiotera¬ 
pia. come ad esempio il tu¬ 
more dello stomaco. 

La terza ila per la cura 
dei tumori, c quella dell’im¬ 
piego di sostanze chemiote¬ 
rapiche. le quali cioè agi¬ 
scono sotto forma dt far¬ 
maci. 


Attualmente queste sostan¬ 
ze, eccetto alcuni tipi di or¬ 
moni che peraltro sono im¬ 
piegati solamente per coni 
battere determinali tipi di 
tumore, agiscono provocan¬ 
do una lesione dei costituen¬ 
ti principali della cellula. 
Purtroppo, però, tali costi¬ 
tuenti fondamentali della 
cellula sono (omuni e atte 
cellule cancerose e a quel¬ 
le normali. I.' impiego di 
questi farmaci è giustifica¬ 
to solo dal fatto che la cel¬ 
lula cancerosa è piu debole 
della cellula normale e quin¬ 
di più facilmente di questa 
esposta glia loro tossicità 

Nuovi 

preparati 

K’ peraltio intuibile che 
è assai difficile poter (ro¬ 
tare una giusta dose, tale 


i toc da danneggiare la cel¬ 
lula cancerosa risparmiando 
quella normale. Per questo 
oh scienziati di tutto il mon¬ 
do sono alla ricerca di so¬ 
stanze meno tossiche per lo 
organismo nel suo insieme. 

Le ricerche in questo 
campo sono assai estese. F.‘ 
difficile, quindi, poter riferi¬ 
re su qualche nuova sostan¬ 
za che possa dare adito a 
speranze fondate. Composti 
chimici presentati in questo 
congresso sono purtroppo 
ancora in fase spcrimenfah*. 
Purtuttax ia .si sono avuti de¬ 
gli ulteriori contributi sul- 
tattilità di alcuni già in 
uso, mentre per altri sono 
stati segnalati dati di un 
cerio interesse. 

Tra gli altri, riteniamo op¬ 
portuno segnalare Tolivomi- 
etna, antibiotico antitumora¬ 
le attualmente in fase di 
studio nell’URSS, isolato da 
un fungo della specie « acti- 


nomyces olivoreticult ». In 
buse ai dati preliminari, a- 
irebbe efficacia nel melario- 
blastoma, nelle forme linfa- 
(jranulomatose, net chorion 
epitilionla e nel carcinoma 
polmonare. 

Il problema 
terapeutico 

Altra sostanza ili un cer¬ 
to interesse e la thiutriarrn- 
de, sostanza chimico sinteti¬ 
ca la quale avrebbe dato 
buoni risultati sul carcino¬ 
ma della mammella, dell'in¬ 
testino. del pancreas, dell’ic 
tcro, del polmone e della 
prostata, sul linfosarcoma e 
sul mieloma multiplo. 

Questi dati sono stati il¬ 
lustrati da fìateman (USAI. 
La possibilità, quindi, di im¬ 


piegare dei mezzi terapeuti 
et nella lotta contro il can¬ 
cro e reale. Occorre pero 
tener presente che nessuno 
dei me-zi a nostra disposi 
zinne, di quelli già in uso 
di quelli studiati sino ad 
oggi e presentati in questo 
congresso, e m grado di 
risolvere il problema tcru- 
pc utica. Certamente, con 
quello che abbiamo a di¬ 
sposizione qualcosa può es¬ 
sere lutto nella cura con¬ 
tro il cancro. Necessita pe¬ 
rò che questi mezzi siano 
adoperali con attenzione e 
co mpetenza, perche in caso 
l onlrario possono determi¬ 
nare. invece di un berteli 
( io. dei danni irreixirabtli 
E ' utile, inoltre, che venga 
no integrate le varie forme 
di cura, cosi che in campo 
terapeutico, come avviene in 
campo biologico, st possa 
ottenere quella collaborazm 
ne fra diversi settori che c 
condizione indispensabile per 
ottenere risultati positi! i 
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All’ottavo congresso intemazionale di oncologia a Mosca 


Gettate 

Data la eccezionale im¬ 
portanza dei temi trat¬ 
tati nell’ottavo congresso 
sul cancro, tenutosi a Mo¬ 
sca, il nostro giornale ha 
ritenuto di dovervi dedi¬ 
care questa «enciclope¬ 
dia» - Vi hanno contri- 

f 

buito il prof. Leonardo 
Santi, che ha preso parte 
ai lavori del congresso, 
e Guido Vicario della no¬ 
stra redazione. 



Le più recenti conquiste della fisica nucleare sono applicate all'Istituto Scientifico Neuro-chirurgico A. L. Polenov di Leningrado per diagnosticare tumori al cervello • per curare tumori 
maligni. Nella foto: una paziente sottoposta al trattamento del « betatron ». 


Intervista con l’accademico R, E. Kavetski 


Fra i primi gli scienziati italiani 

«La scuola patologica del vostro Paese ha dato il via alle ricerche sui rapporti tra cancro e organismo 


» 


R. E. Kavelski. accade¬ 
mico delle scienze dell't T RSS. 
è direttore dell'Istituto di 
oncologia di Kiev <u n gran¬ 
de Istituto che proprio in 
questi giorni ha inaugurato 
nuovi laboratori d: r.cor- 
che). Egli h a compiuto stu¬ 
di importanti «in rapport. 
tra tumore e organiamo e 
ha pubblicato rccontemenV 
un \ olume che riassume r - 
cerche di anni in questo tet¬ 
terò. da! t.tolo .V copla.-io 
o organismi. 

A R. E. Kavf.-k. .tbb.a- 
mo chiesto: 

— La sua relazione c.’f’o:- 
tac 0 congresso del cancro 
ha suscitato molto interesse 
Ira pii oncologi e pensiamo 
quindi di rivolgerci a in 
per aver delucidazioni a 
proposito dei suoi studi. 

— Per lungo tempo — c: 
ha risposto l'accadem.co 
sovietico — il cancro e «ta¬ 
to considerato come una ma¬ 
nifestazione che «i localiz¬ 
zava su una determinata par¬ 
te e «i credeva quasi indi¬ 
pendente dall'organasmo nel 
•Up insieme. Soltanto pochi 


oncologi avevano individua¬ 
to 1 rapporti intercorrenti 
fra il cancro e l’organismo; 
fra questi studiosi è giusto 
segnalare, fra ì primi, gli 
italiani, c ricordo fra gli al¬ 
tri Fichera; fra i sovietici. 
Bogomoletz. Ormai, all’epo¬ 
ca attuale, dopo tanti anni 
di studi che hanno dato ri¬ 
sultati dimostrativi dei raj> 
porti che intercorrono fra 
cancro c organismo, sono 
ammessi comunemente, an¬ 
che se queste relazioni sono 
molto vane e complesse. 

Fibre 

nervose 

— E, fra di esse, quali le 
sembrano le più indicative? 

— Prima di tutto occorre 
parlare del metabolismo; pur 
essendo diverso per la parte 
tumorale, purtuttavia fra 
questa e il restante organi¬ 
smo avvengono degli scambi 
e delle correlazioni. In una 


parola, i cambiamenti che 
avvengono nel tumore non 
rimangono localizzati nel tu¬ 
more stesso, ma interessano 
tutto l’organismo. 

Occorre inoltre aggiungere 
che. per la presenza del tu¬ 
more. si creano delie condi¬ 
zioni di resistenza da parte 
deU’organismo. le quali m 
manifestano a loro volta con 
una modificazione del turno 
re stesso. Cioè, l'organismo 
si arma contro il tumore. 

Importante è anche l'inter¬ 
dipendenza che si stabilisce 
attraverso il sistema nervo¬ 
so La possibilità di questa 
interdipendenza per lungo 
tempo è stata negata, perche 
si riteneva il tumore privo 
di fibre nervose. 

Nel mio laboratorio abbia 
mo potuto dimostrare che 
nei tumori non soltanto esi¬ 
stono fibre nervose degene¬ 
rate, ma ne sorgono di nuo¬ 
ve. E’ bene, peraltro, dire 
che l'alterazione nervosa di 
una parte dell’organismo fa¬ 
vorisce lo sviluppo del tu¬ 
more in questa zona. E que¬ 
sto è stato dimostrato sia 
per i tumori spontanei, che 


per quelli provocati o tra¬ 
piantati. Vi è inoltre l’aspet¬ 
to ormonale. 

E’ noto che una disfunzio¬ 
ne ormonale favorisce, e in 
certi casi può provocare, un 
tumore. Questo non Millanto 
per le ghiandole a secrezione 
interna, come ia tiroide, l i 
jaofisi. i surreni. ma anche 
per quegli ormoni che sono 
regolati nella loro funzione 
da queste ghiandole «per 
esempio, la mammella*. 

Il sistema 
ghiandolare 

Inoltre gli ormoni vengo¬ 
no secreti attraverso la col¬ 
laborazione di diverse ghian¬ 
dole e quindi è da tener pre¬ 
sente che l’alterazione di una 
funzione investe tutto il com¬ 
plesso sistema ghiandolare. 
Ad esempio, la funzione del 
fegato viene alterata: si al¬ 
tera anche il ricambio degli 
steroidi c si possono quindi 
notare alterazioni nelle ovaie. 
neU'ipoflsi, conformazione di 


un processo di e-aiiaia atti¬ 
vità della ghiandola marnili.» 
na. Spero con questo di es¬ 
sere riuscito a spiegare uno 
dei fenomeni piu importami 
nello studio dei tumori, e 
noe i rapporti che intercor¬ 
rono fra il cancro e l'orga¬ 
nismo su cui sj »> >\iluppat«». 

Questi studi, che Miro era 
in pieno sviluppi». <i vervon»» 
a »apire (allorihe saranno 
chianti ancora alcuni «oro 
plessi problemi» (piali soia» 
ì molivi por i quali in rii ter 
minati organanti si ha un 
piu facile sviluppo dei tu 
mori, mentre in ali ri sj lui 
un pili difficile attecchì- 
mento 

I-a conoscenza di questo 
aspetto contribuirà notevol¬ 
mente alla determinazione 
dell’origine del cancro e di 
un valido indirizzo di cura 
Sono particolarmente lieto 
di fare queste dichiarazioni 
alla stampa italiana perchè, 
come ho detto, e stata pro¬ 
prio la scuola patologica del 
vostro Paese che ha dato 
inizio a queste ricerche. 

— Le si amo grati di que 
sta informazione su un pro¬ 
blema con complesso ed im¬ 
portante. Desidereremmo a- 


ìcrc ora da tei alcuni dati 
- Il orqani '.zazionc delta lot¬ 
ta contro i tumori ncITL'mo 
he Solletica 

Quindici 

istituti 

— In l'RsS esistono due 
diversi istilliti rii ricerca con 
due sezioni, una sperimeli 
tale e l’altra clinica Allo 
stalo attuale sono circa 1» 
istituti specializzati in on¬ 
cologia. Questo ben s'inteu- 
rie al di fuori delle lame al¬ 
tre istituzioni Roentgen tera 
piche, chirurgiche o di varie 
specialità che si occupano 
anoh'esse della diagnosi e 
della cura dei tumori Da 
questi istituti snceializzati di 
(‘neologia si tengono inoltre 
dei dispensari oncologici pre¬ 
senti in ogni regione e che 
hanno anch'essi carattere 
scientifico e diagnostico, fi¬ 
gulino rii questi dispensari 
costituisce a sua volta il cen. 
tro di ricerca e di collabo¬ 
razione per tutti gli ospedali 


della regione ed essi sono 
gli iniziatori e gli organizza¬ 
tori rii controlli di massa 
con visite gratuite per tutta 
la popolazione In special 
n-odo vengono organizzate 
visite del personale di com¬ 
plessi industriali e di altri 
collettivi di lavoro. Il dato 
nr.oortante da sottolineare e 
» he con questo sistema di 
organizzazione m realizza un 
continuo --cambio tra atti¬ 
vila scientifica e attivila pra- 
ina. luna portando all'altra 
i daii rii maggiore interesse. 
E’ solo con questo inter¬ 
scambio che si può efficace 
mente lottare contro questa 
malattia ancora per tanti 
a*netti oscura. 

Per meglio valutare le pa¬ 
role del professor Voitkc- 
vieh. a proposito dell'orga- 
mzzazione sanitaria sovietica, 
si tenga conto che negli stes¬ 
si stati Uniti, dove, sia pure 
in modo frammentario, è as¬ 
sai sviluppata l’organizzazio¬ 
ne della lotta anticancro, 
controlli di massa da parte 
dei dispensari sono a paga, 
mento. Quanto all'Italia c'e 
da augurarsi che anche da 
noi si possano introdurre le 
misure organizzative già a- 
dottate fa molu Paesi. 



N. N. Blokhin 


Una dichia¬ 
razione al- 
l’«Unità» del 
presidente 
del congresso 
prof. Blokhin 
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TUnità / domenica 29 luglio 1962 

In vista della prossima Mostra 


I film e i registi 
in gara per Venezia 


A Cava 
dei Tirreni 


Saranno in lizza molte « opere prime » 

1 gioìani registi italiani Lathi.ula, telimi, Lov testa, 
bussano alle porte della Mo- no lontani, dunque, salvo lat 
stia di Venezia. Sono m molti ti nuovi, da Venezia. Sole 


1 giovani registi italiani Lattuada, telimi, Lov ìesta- 
bussano alle porte della Mo- no lontani, dunque, salvo Lu¬ 
stra di Venezia. Sono m molti ti nuovi, da Venezia. Solo 
a soffrire in questo scorcio di Uolognmi (Cronaca familla- 
luglio, in attesa del responso re). Vaticini (l.a banda Ca- 
della commissione di selezio- sondi ) e Lussi (Smop) aspi¬ 
ne che dovrà decidere la rosa nino a vedete proiettati i le¬ 
dei film che rappresenteran- ro lilm sullo schermo del Li¬ 
no alla massima rassegna do. Dietro di loro, disposti a 
mondiale del cinema. non concedere un millimetro, 

K sono in tanti, i giovani, premono i giovani, 
quasi tutti alla loto « opera Lo scrittore Giuseppe La- 
prima*. Questo e un anno troni Giitli (autoio, tta Lai- 
particolare per il cinema ita- Lo. di queli'/tuimii nera che 
liano. - rispetto alla rassegna Lossellim Im ìeahz/ato per- 
veneziana. L’estate m corso lo schei mo), lui da tempo 
vede in lavorazione molti terminato la sua opera prj- 
lilm, nei quali sono impegnati ma, Il mare, che ha per pro¬ 
uomini come De Sica, Zavat. tagonisti Imbuito Oismi e 
tini, Visconti, Fellmi, Lov. Fiancoi.-e Fievost. Gli esler- 
Kppure, quasi certamente, in del lilm sono stati girati a 
nessuno di essi ha pensato a Capii. 

Venezia, Si potiebbe azzai- Se sul mare e ambientata 
dare (e del resto molte espli- la stoiia di Lattoni Grilli, 
vite dichiarazioni confermano Milano e il teatio di quella 
l’ipotesi) che molti di essi realizzata da Kriprando Vi- 
hanno dato tardi il primo sconti, intitolata appunto 
colpo di manovella, ptoprio Una storia milanese o che si 
per aggirare lo scoglio-Vette- vale di un cast in tono minti- 
zia. K’ il caso di Luchino Vi- io, formato ila Fnrique Thi- 
sconti, «scottato» alla Mo- baut, Damele Gauhert. Lucil- 
5tra line anni fa, quando il la .Morlacehi. Lomolo Valli, 
premio andò al Fassuppio sul Tipicamente lomau.i e la 
Reno, ili Cayatte. F Lattuada, vicenda minata nella Goni- 
proprio recentemente, t -i ha mare seeca. L'ha dii otta Ber- 
dichiarato di avere proferito nardo Ilei titillivi. il vonten- 
Berlino per la sua Steppa, ne figlio del poeta Attilio, 
quasi ad esprimere ima pio- che si e valso della interpie- 
testa contro In tendenza del- tnzionc della deliziosa Mari- 
la mostra veneziana che seni- sa Solinns (Borraccio ’70) e 
bra orientata — dolio la pre- di un gruppo di attuii non 
tuiazione di L'anno scorso a professionisti. Bertolucci è 
Maricmbad — «ad incorag- stato, lo scorso anno, aiutali- 
giare una produzione di evu_ te ili Pasolini in Accnttonc. 
sione ». Lo stesso Pasolini ha fornito 

De Sica, Visconti, Zavatti* il soggetto per questo film, 
ni (impegnato in questi gior- che nana ima vicenda im- 
ni con I misteri di /fonia), perniata sulla figura di lina 

prostituta trovata morta. 

._ Bertolucci, dopo l'espeiien/a 

con lo scrittore friulano, si e 
buttato a capofitto nella 

Pasolini è invece al secon- 
fll#frlf(Ir do lilm come regista. Vene¬ 

zia, lo scorso anno, gli cimi- 
binò il brutto scherzo di re- 
M /■ legarlo nella •-infoi illativa ». 

m La sua pellicola ebbe un sue- 

® wcesso sensazionale e certo. 

proiettata in concorso, avreb- 
m m m m he rappresentato l’Italia ben 

fMm A OMé |# più onorevolmente di altie. 
%§B Cff Cr W ■ I-e peripezie del nuovo film 

" «* di Pasolini, che si intitola 

. . Mamma Roma e che ila pei 

BJ M protagonisti Anna Magnani e 

wBtBWDnBtfFMD Franco Citti, sono note. Mal- 
MMMfJMMMwMM MB grado l 'handicap costitntito 

dalle vicende giudiziarie ili 
... . Citti. il film e andato in por- 

_ brANS (bvizzer.t). -i> to U y Ua i meM te. I” la storia 
Du o ladri già idontdicati ìan- nnn prostituta che per a- 
no sottratto alla villa (lolla no- . \ c 

ta attrice cinematografica Au- moie del figlio cena di uf.ii- 
drey Hcpburn. presso Biiergen. si una vita, 
stock, la statuma dell’Oscar Kiccardo F climi, fi afelio 
guadagnato per il film ~ Vacai»- del più noto Federico (attuie. 
7.e romane - e vari altri oggetti, lo abbiamo visto recentemen- 
tra i quali un disegno di Pi- te nelle Italiane e l'amore) e 
casso. I ladri sono stati ideati- l(M altio dei nuovi registi. 11 
«^tioer i francesi Jean Clan- c;llo (1 lm jh ix1 inchiesta, che 
d c Thouroudc e Jean Uaudc lirnier / 4 coll lin - n |tro im¬ 
perninoli, entrambi vontiduen- _ . 

ni. il cui arresto è stato solle- nie per non sfi littore ha 
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Un 

festival 

ibrido 


Dal nostro inviato 

CAVA I)Kt T1ULKNI. l’S 
L’.in-mitro 'r, i.tmo e s. 11 - 
r.■ : 1 .1 non ,• stati», almeno per 
:! mumen'O. inolio (elici*' Se il 
r 'ino eia- tfovii*f»t»e esseri* uni 
pe,*u , ...u'.t.i ili iilli'.'ii geneie e 

ili ili,* *i> i|ll i si del -u'-ii. li p il - 
s ni ,.11 ,• 1 ,• r -ni* ,* i ■ mi! I- 
1111 - 11 * 1 * impl Ile 1 Semini teli¬ 
ne. t s, ni i•- 1 ! 'ni; le note 
li Me ,n e dee e 1 i-seetl.'.one ul- 
elies’i de eli*- 1 U.nv ili i-om- 
piisi’.on die pai tee.p mio .1 i|lie- 
-'*ii i-oiii'in si» .dii»,.Min vohi'o 
sperhneniai\ i le Uno capai*.'a 
n f i*'u d -mp sti denti, d 

nieties*:a.- imi d Ille.'e. d.liieti- 
1 ’ i* indiis-J d<-| tu”ii ette la I * 111 ( 1 - 
j- nfui; i. en-1 ennir il eolio gì. 
[ ni g ' il i *n: . nelle loto biO'sii 
li- ,* di >* n i' i i d .'«gl eie .1 
imMi'. en d ili i - \ il mg i 1 1 ■ -1 - 
1 > nei, e i 'i ggei i pi i i\ \ • - 
e mi rio 'il< -i i ;! •• dell 'i*e 
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AAILANC — Elsa Martinelli e Raoul Grassilli in uria scena di 
« Pelle viva », il film che il regista Giuseppe Fina ha finito di 
girare in questi giorni 


La Mercier 
reciterà 
per Petri 


Una nuova rubrica 


Michele Mercier è arriva* ij 
ieri mattina a Roma provenien¬ 
te da Locamo dove ha presen¬ 
ziato insieme a Luigi Zarnp,,. 


Ilo ii VUi OtlCJlO », » 1 . , , / . . . i II 

citato presso la polizia fran- ùetto — la fama del fratello. 

ccsc . Si intitola tre storie sullu Mafiele Mercier e arriva* i 

I due malviventi penetrarono sabbia ». ieri mattina a Roma provenirli- 

nella villa doll’attrice domeni- Un film complesso, difìlcile, {p da Locamo dove ha presen- 
ca notte, mentre la Hcpburn impegnato, e quello che è - , .. t.',-. 7 -, mn 

si trovava a Parigi. Buona par. slato diretto da Giuseppe Fi- !? , , * , t |? P ‘‘ 

tc del bottino, chiuso in un na lln oX cineamatore mila- N:no Mjmfrpdl ° Produttore 
sacco di plastica, fu tro\ato ab- nPf : Ci ex giornalista, leone Achille Piazzi delia Spa Cini*- 

MÌ‘SivanoT-oicar 0 -. Vdt <**argento a Venez.a con il do- matografica alla proiezione del 
segno di Picasso, un mantello cimientni m /( cero. Si intitola film - Anni ruggenti - che ha 
di pelliccia, alcun: oggetti di Pelle vira ed ha per prota- riscosso un notevole successo. 


Agosto TV : 
dieci puntate 

tutte di jazx 


I m d .ì ili mi'*. ì. H\ Vi i ! - 
litiche una liiltiiM pi mi delti 

Ime de. pe// . \ i*1 *. \ l d 

»C "i* e p: odile) v .1 in ini 

s . ! *. Ilo (Il ppl MI -l> 1 '111 

j •• Vt-n* i| li* 1 ' ohi .i pi i 

■ in'i-iidet c. < 

| I l" /,*. .e col 1 .* 1 i pi ni i s,- 

1 1 ci Mio ■ Iti 1 t f imi -,c di' •• il' 

I Pioli'! .I 1 lui .pilli' 

jl' , 11 * 01 .• h . ' n’< o • .copi 11 e 
| p .!’ . o! ir eli, ;* i ‘ili c e d: 

)' roteo -, cotup .ii'i'iido*' tu. so 
Ilo * 0 ' , de. 1 sull.u.; un • (’on- 
1 cei *o i *m co pei p inolili li* i* 

1 MI chi - " I d Vili! Mi il II 1 1 ‘.l - 
,1 ■ ». lir "io il. un cello 11 - p.i o, 
lini nel cpinlc predominano an¬ 
icini numi, virtuosismi. -Con- 
i erto per tromba r oicliestr.i - 
ld U’odn ii-ky * Austri..* e|n> ! 
ptlbbl.cu li 1 ,11 I line 'l'el'o pe; 

cuneo: re;, dii lìti !,■ ijtii '*•> 
enne* ito un i scoi r.b mi i La 
.1 bine -, li b, girne e li dissi- 

c i •• fng , •• Micln i d - bilie • 

li • 'olii ipl delie no' f 11 I. Ili t 

non ì, p • • 1 col ,i, .,tino .(<•:., - 

t 'li pi //o che >1 .Hip, me, tu’* i- 
vi i gl' anche .d lungo • i 

Sfilo - della nomili die da 
sp ro all i rompo ./.ione II tu t- 
no di Vul.ik i.lugoslav -i* die si 
intitola - Baie.ili’.t - c. ,• seni 
brolo d più unit.u io. Vidak in 
•enilev i l'punmri'. .dtriverso 
dcillio t.p.i'lle follile lllll-.Cai;, 
i \’oi tasi' i \ ’ i d oggi che 

•elidi' | C. Ili'el |. I e gl’. pi *t. 
del lolklol e Iju delie Voì'.l Ir 
soluzioni ' min ido* ciano m'i,- 
1 pei t iiiicn*.• di filetto ni i non 
j-i può ri ire ì.pet.aino. che 
di *'Oinpo './.o:ie ,hi».a un mio 

m- a ilici/ un : ilun i mi i or.- ■ 
I g II l.*‘i d p.I l.’-Olle I 1 ' l'i' 1*0 

elle ,s. I S* ,'l l , dii O (I li 1 I II n le 
\i il I - e,'olili I p , 1 'e (lei ! a *e 
r i*. i piihl»l co c comm ss.old* ili 
•«•elle, h nino .scelto, attravel'ti 
mi. i * iC ,/ mie s'rii; le > qiicila 
■ le. t.M.\ il c iri/one:t's* ! ci. un 
orino *1 no dello ‘-cnnipu-o 
l ’11 c.s.o l'o .co - F iiit t-i i ri!n» - 
eh. s; . *. ile molto degli 
j'C’on .sis>ofou: eia itileI i* i 

J O I ! * 1 o* 11 c eh ap le 11/ l e < 1 1 MI - 
I ’o Ma-* 1'.. !a»*o ] (//III .!I *.* i- 


ani niggenti - che ha J n agosto prt ndeia il 
un notevole successo, sul secondo canale televi 


‘ata invitata a Roma da Ach ; l-[cata al jazz. Si intitola 


a- le Piazzi per d --eiitere la su , 
la partecipa?.one al prossimo Firn 
il (i, E1 o Pelr: il cui titolo saia 
'I- - uri posto tramili.ilo in c unpa- 


di pelliccia, alcun: oggetti di ielle viva cd fin per prota- r j Sl .o?-=o un notevole successo, sul scemili.. . . ..... 

argenteria, quadri ccc. gollisti Raoul Grassilli, Lisa i/ n u ru> ha dichiarato di essere una nuova trasmissione detn- Utatc legisti.ite negli stu li di • *>" 1 

La polizia svizzera ha accer- Mai tinelli e attoi i presi dalia . . „ ,, r . nf .. t| i-, 

tato che uno de. due ladri, il vita. Quale la storia? « Tre- ? * tr ' • nv ‘ tatn n ° ina dr * , Arhl * /; 

Thouroude, si trattenne per va. a .ntomila opei.u che arriva- ! «’ ?, .azzi per d -euterc la su, » o 

r: g orm nella località, prima m , a ,\j,| ano ogni mattina la partecipa?.one al prossimo f:!rn * n ‘j 1 111 

di effettuare il colpo insieme , , C((S( . u . n/a (il vlasse. .1 d; Kl ,» Retri il cu, titolo saia !*!‘j* 

l*o 1 suo complico. Il furto non . , _ . . . . j.i// > le c 

sarebbe stato scoperto almeno Problema dei ti.i.-porti. del- . „ f) posto tranqii.Lo in c .mp.a- jj(i t ,. rn)iri 

jier fpialche tempo se l'attrice J amrue, del tonti imonio. del- g,, , protagon.sti saranno o’.- ninn.i 

Shirley Macinine, amica della la casa», ci ha detto 1 altro Mere cr Ma ree” o MIo nnn 

Hepbum. non foss P g.unta a giorno Fina, esponendoci la ’ " * ' ' * ” ' '* prln 

Buergenstock e non ,ivi" f s<’ chie- trama, li" la stona di Andrea '' ro : ‘ !l!1 . ° S.td.* l..,e. no g.a p.i 

sto di visitare la \dla. di cui Meioni. mi simiacalista, e 

sono propr.ctar: l'-'ifrov» ed :i ,| t .Ra \ ita nella sua fabbrica ------ 

marito Mei Ferrer. fuori, sui fieni operai che 

La polizia non ha volino pr?- , itardam». si guastano e pio- 

Lesas per a/ione. An- DopO TelStOr 
fotografie di e^o sono ? * , ;c ‘bea Meumi. (piando dccide- 
-nv.nte '* numerosi concner- r«* ( R sposarsi, limi avia Cile 

C.ant. d. oggot* .irti*.'.. una soluzione Trovare un:.; • U % % 

Sv.zzerà ed ,n F’ranc. . ‘portineria a M.lnno. in niodi.j M lf Jkl|f JUflfJUVf 


v.a som. s*,i;,. impiotate 
n o Stati l mt. menti <• alt • 


i . li • r ,* 

I! »e,'i»:idn la 
<|iieili* il R e: 

• » .lltdOl i'<> 
mi i i .,!* i/..or 
il nudi eh»* d 
• li, 'ri 

Si 1' 1, 'hii‘1 


fi'*" !-'. Mi t pilli' 

hi mio si'epu *1 1*0 
"Ile III ,' 11 ! e 1 F': 111 - 
i*it •. Miis.eolor.im i •. 

.Ole- delle JMlss,b ll’.i 
,1 MI. i gl inde or- 


• >i)n I foll .,1 


Teiilad i od in quelli im¬ 


punto « ( lalleria del ja/z » ed pule*.un ,|, *, i.i Gian,Io, 
in qualche modo >i npiomet- La piun.i punta'., s., 
te «li rimpiazzale «’lempod, Jaat.i .i! amo 

jazz» le cui trasmis'aui. «o- M:l. Indi-Rai l. eh,, m 
un terminate la j-rno.i set! - 'i afb tm,. Fi-stiv.it , 


1 (ini -ir •;< 

(>.-r «pi na 

i . •• <* i*'”"t i 

1 1 pi olili-: I .a pi un.» pillila'., s., • ,i 11 •- | (| . , ^ l.a.e 

I empii (1, daat.i .i! amo:-• aio* j > • ,(• Il i S, 

**'U»ii. s m — M : t. lo - ! 1 - R a 11. ein- m nii./uj n p ceo; ■ pii 
i - a set ! - 'i af lei m,, 1 esili al di » i I-- ' '* 

Remo II- -ho M.t, boli, p "/* 

iuta*** s,>-1 a.sta. •• V. ili •• Ruff. co’it i ili- '//'jì-l.v \, 
te d' i*-.v b issi.-*.), *. < -ibi*,i!i,. ( oh s.|, . , ir , m . 

cossi• * : o i: 1 1 la ancl.. 1 , -n ,• n* r. -i.t> 

—— — — uria toll.'ioo ’lollT "il.Ilio- .-*'•- ' » ■ < t»'- • ' - >1 l 

v.» Lei '"ài .mi ' 

I da,* si s i .limiti a Mnsp i ' ' ‘ 1 

. , o!,, \ * (>* • e 

imi un., ioli, ;v,i di : .i.ii.i- , (l 

*.: ioll'I n-'. • : sita di ’S"-*!** e ,j. j , 

•«■•ino*-#» Ha i e,>l)fejcliz.i i ,»;i- ! p.i ,.•■ , . t 

!» •*.. alla sala / ■*»u : 

» »-•• .u « (-. i-enze l'i : o.i,. < a- ,i ''“ **' 1 * " 

I : Il '1.,'* ’a L, - io s-.-ss,, 11 r *-’• .. 

r .-et* . t., po. r;p,•*,.!,. a I.- " ' “ 

•i Mg: a : • -m!-* *n.»»*ii i f . ... ... , , , 

1 1 • I i I : i ; v i : s • * . i ; „ , j. , ] ,*,,,,, 

d 111. ( he • •! 1 1 , . ! « .> ■: : a - pi fi i p - «* : ,. 

Il.lss, i. Sii irl.l Ilo !.. :] • Ilo * f"‘ '-"i l e 

t mes-e. s; .- :.i„:,.,'o , V.d, l' 1 , *'" 1 v * ’» 

j , . t *ir ti i ■*' *#' •» • 

'1 ' **'1M rv.itoli., -I.ji,;,,. _ j (;,. 

. (pp'll.i -tos-., ! n.-.j r'ita. M *-!:.-» • • . 

« !ìt'i * I.IVii- s, di,»lo*".l.l*. » '■*•»'•■ U!' '-•»*•* 
i pr/ss.i Fu'. d I ti t-i* 1 * 

| d»d fI.i ! -Ilio sa; -ia:i,, .J •. ,1 I, _ j * •*. -il-, 

..-vi.. r *ft-. s-r. , ".*i' • 

' p.ig.m’: ,i.i ' loti **o Lm. >• '•*:* |,., , r .-, 

'S' 1 1 1 ha t * o. 1 . - * i n-.u*o * I • ■ 3 i 1 ’o j, ,i ,- 

mt,./- p " j lombi.i l |-, . - i,-.s ). 

'-f-' r ‘ : "l Lo ,1*. p-i'-i f a*.* d: «Gi!-,M ’d-iih: 

■' *. I|: ‘, ! Io: ,1, ! Ja/Z » S linoni. I l*- f-'h a- 


prime dieci punta'** s 
i p: onte; ale mie ,i - e 


'iiii'i* i: 

n i .r« a \ ’<'/ t 

*i r »ni! 


le prime 


Cinema 

La spia 
in nero 


della vita nella sua fabbrica * 
e fuori, sui fieni operai che 
r ^' ritardano, si guastano e pio- 
( j K ' vogano Fesaspeta/iotie. Ali- 
rc dica Meiuni, quando dteide- 
sra di sposarsi, mm avt.i che 
u: una soluzione Trovare unal 
'portineria a M.lnno. m modo) 
da non avere an affitto da p.,- 1 
— gare Ma sizcorin» egli s; o, 
.'posato coll il ili/» civile od ej 
un < publilico po< calore ». un', 
J «concubino», la portili»'::,» 
l'.ua destinala, gia/ic nll'in-j 
■ tervento del imiiumi de! pac-i 
“ se. -td un «litio, li Ami tea 
j Meroni andra m carceie pei-' 
:che per piotesfaie contro il! 
disservizio dei trasporti si »‘i 
s-dr.p.tto sui lunari e. dopo.) 
non saia pai un opeiaio spe-j 
cialìzzato ma un maino alt, j 
»iie rinimccra -i lottare Co-! 


Dopo Telstar 

Dichiarazione 
di Porri 
sulla televisione 


D.retto con nu.no st.ne,. :i. rne -n vede. c«ii 
d: un filone c...rr. * vo ;.-.gn - spunti della stv 
ficantc «ni po'"" or.g.M \ \ , :i«*zia 

-La sp.a n r-r n- r.,r *«.*r . !.. f;i. l:1 vif.irio 1! 
«•or.d. un c <iv .iT’.e .-d-o eh* 

« .aipo-sess. 'W-d-r *•»■•”•■• i , u vni-odi dt 

riat. ri scr-ort,- se, n* nere fi lemure ,1 q... 

K.-.-.nri.- ma :mpor*;.r-zn. »n,. stor... sua 

t n gruppo -I sp • *'• '■***' biog.'.itia ai or. 

r- gl S'.at L *..* ci.** mi 1* 1 r««-*ov •*: t. u. 

eacc.rt .«1 (lùi'lillii ;.t" -t .,1 *- 1 -. delle ol poter 

i iariro. età mio./ s|,••«*,.».»:• -uh» t un:• «» I.* - 
lautamente 'ili c.,«o P- r *■*/.{,- Infine. I.m mi 
parg!: le prez.os,. torrau.- notl , l): i,,• •, <, 
sp e sottojx.r.eor.o v-"vn- n! n .p m .dmei 

P-j» f ’-roc. -S-V-* ‘ ! •* federale e alla 

•ima Sfugge lor«. ri m.,no « un 
1 documento. Gii agent. str. - na gira, 

n eri quando r *..r.i:in,i per r -.c-, un }l m "'ù * 11 
uffarlo, v/rr-innn wcc.s. :*i un mico » italiano 


cne rinunccra .« lottare v.«>- ( A. *« ;m :.« ,i* i.., r.ur,.O' - ii.pir' .re*' . pr . ».e*n j «|».iT*t-,:-T ,* i if.i*,- ,!•■! 

me si vefle. conili, ltpie. molti!,., Pres.a*'*./.., <!• L'Asso.*.'«? one ri.. Tei«*..r ; «r. i- .*:ur >. e p " < Inmbia l :m**'sit\. 

spunti della stona siimi leali | K.,,i.o*eI«*abbon:>t. :i senroure urgente d> n.aera*.. z/ *■•:.«■ j j _ j. f ,|. 

A \ «invia gii.oda iimliej!’-«rr. h:. r L.-c ;.*o Fi x-gu.n**- f • n.«. n oh 1 ,* l«r.z. 1 un :.n- j ( j , r 

Gì. invi (*.»: i,, B. Idi. ,-.\ docu-! d ch.r.r;-./ ari* : - i-V.-p-r annto e.»r - >».«;,**«•-.> pr.m j.-o* *'-, i;-i-» f ' ‘ 

menta: is*,,«. : ept'ta di un«» ile-;* r *'*'' rtr -’F", :i:i ni iva p* - G*r * ("■ J/ | | - ‘ i, ' 

e L I , \e), i a. e-:.- re*, ri. n T r- . ir,., ri- co. rrogr mm ; c ,.,i p..,n.-* 

... ' 1 


• i re» *• 

ti•/ u 
f )i »r»* * 


’llll*! li * ! t 1 •lini «■ v . Il 
i «• »* i*o mtil'ii f»-l: 1*4 

«i.i:. # «* (I. ini .br.rl miio 
]/» * S'M s : pilo fi J 
!o i uu »i il i 1 <*rrh^**t r.i 
t I i»: i*111* * i ,t •* ff»r- 

iui't'i i j> 11 <j «: mu¬ 
li t Sg.* 1 » ii M;I.iri4* 

• (• 11 *g «il « leu n. ■ «• 

) (// * ‘i un; .-I; # u «*, 

i\ ?♦ " ii i ♦ «•«■(•/.t»n 1; 
Lf . *■ ( I. * * * .ili i 

v'./ (*»,. », mi miri»’! n 

i » • * ? i • S '«ino * i <**.’. t*. 

r. *i.l» r^»n i r » *‘f»r 'i 

•l U J i J * * ’ ( ‘*«J»G # .» i ,* 

» » *:»’J i r» • r I • *11 t 
>*" * t <|U i * un • i* «*g«.: i 
*• • * - H * - h » ir o jf» * 

I t *«♦rii*» ri » *r«> i 

1 •:g ro Mi i b-hr ì •* 
r » /»* r** u'i or^ »u./- 
ig. \ »-v « ur»’ prò*. »*•'• 
l » // * n pr (r^r nun't « . 

1.0 ,l\ p'illif* |*M»\ (M’.l'fl 


.» it : a - pi fi i p-«*: «. 

'* , jj. , 'le 1 e* , 1 .1 e.. 

1 "l ai, ' ’ F "ri '*• ‘i" - 
I -'oir li i - s .,. ,- 

”‘ l 1 ! :*•" ni i *.*.;• ! 

> -L m*|ii. - i ( 


* ■ • eu/ «m *.v- 
r.or m«- «■«.r. , ,*h.- 
S l Iir.a * pi-n 

•i* ««, ur,: <■ 

*• ! * 11.1 r.e - ! . 

' *: < eoli] « !.• 

*• gin j.« r !« 
- If p •'-« * '■ 

.•.V** ''h,ì,i.. 

• -• * * *••:»• hi 

or * fi «di >■- 

T- .... 

t * \* * . 'i di i 

««rii.- i g i - , 

*'« i*l!"' ' I I »i 


,- , , . .del,' : ;n r c - « fi . mpr*-,i«..i. 

ì amore i! quale ha girato . ' . .. , - j . ■ , 

* , \ • ri t» - «v.i.pp r.e. r.,iir«« ne.- - 1. 

lina stori.» sua L miper«for.*,j , t t . , . , t ,, n ;l .,^ .... pAs-e- 

ba g.atia di un p. i '« nav-gio d.|. , t 0 „ ;-.t>,r.,z ora- i -a**. : * r* 

T.'.i-'ev i . u.i i goisl.i cb.e, j i .., »-<j ■■z.Ot“ieo ih.:-.*ii 

delie i.: poter < «imbatte; e ila R. ><•-«■ pr »’»>m i.*il.« 

-uh* f un! ■ «* la -oc.età. I- i.i-. co. :.'i* ir , e niport'«n/rt ;«re"< 

Infine. Lm lane» Sali e. :! più t’<»p n-ore p ihh. •' « i>*r. s-.,-., R ., : , ( 

nolo ,b lii*ti (muto Pascli- •a *'*" * * »fn ' * nt« n.-r.'f :i! P"- * e 

ni. n.itili.dmente) grazie al ni,r ' '* * ‘‘ J 

Fcdem!,' e alla Vop’ia »nnrr«7 -Canv.er.e nr«*ni*t*.-r/ «a- n«. 

Soler h.i I n cncraann, d *' ' , ! r p n*'* Gn 

un film -mi « miracolo crono- " n », n P . 

mico » Italiano j r m linr , canf i:z or.e i. pr.r- 

Sono m molti, erme <i vede,( t : / ... nr \.:* ri ) f.-.vor/vo'» 


- I. C 

,*.i **t :..P* TI n,a\ ne :.- l'As-n-' ;,/ i , j « •.■<,> *-.-.. 

co i .t>>r..z <«r.«- i 'a**. : - r ' • r *- r*-re/. rio*. * 

I.., «•<{ -r .Mi'Ti'.» i h..',*iiVir« - s n d'orv r;-**«-n/ *>:- 

,i i.,js*:o R.f-e pr »V.ern i.*ii.« j -ibbi ■' • «a'* r. ■>• <■ < ..il¬ 
eo. :.•.* irv e mportinza ;« r «•"/• ri-. r..u* *. «- d- g. - o* - - 

ore p-ihbi •* « lor. g.,:i <ì g-v « «U [>r >:>i*-ni. 

, , ifii* • rt*.« n.-r.'e ;i! .- po. * c. «ri •-lacfv, i-...i r..- 

, rio « a*'.!.', dii :I 

nv.er.e or.-m.'f.T.-- .h- ni.PH'-l" F"f ir " '•■■l., mo-t 

a . -• . 1-., .s ..re-lev .*.i r*-n,If -*nipr«- p u :i.- 


dueiio mortale p*'r »'vt«*oj 
iariro | 

E' un film f*r.vu d. t«u ls.,,s.j 
prego e elle i.«in r «--e- a 'U-j 
se '—.re .n:er*-ss<- nono- oli-*- 
v.eende d t p«> aVven’uru-o cb«*| 
cost tu.scono la su-, tram-, I.V 
regm •: d: W ll.am W ti.- v v., 
n:«Tpr«'t! suro .I..ck Hmi m. 
.lune Keniu-y «• J«'hr. B >• r 

Bianco • nero. 

vicej 


.»-*• 1 / ..*...*’. '.«-.. ri*.' * i e..’** a’. * 1 " d. 

\ : in <- i • * v - .il i.-f, i -Ip.« : < R i«' I boni. 

ri** «no. rrorr mirn 1 gì.*» a] I.m:. p..«ni- 

■■*•* ci »> ‘ »••'■ '•> *•* i-1 1 1. .mo I. ’i ••! Guru*':, a! *pi a - * R.-r.-v 

/ o:.“ r * l * • . • *r,‘j, J ^,-j * ,• i* sl >. i :.*'•■ 


miracolo erano. 


A * . . pone in nri.a cono;? or.e ». )><-r- 

Sono in molti, cime <i vede,( t , z ... n7 '..L ri) f.-.vor-vo'/ 

e per tutti non c'e p«isto. Ma q,, ( comi 7 :o-.e e: p* rm» t*.e 
Venezia offre anche altre d. scart-.re t/-n*r,*v. ri: nccr,- 
ossdbl.ta neH’«:nformativa» p-irram/nto b. par** '1- priva- 
l’anno scorso, si e fatto cono- t i qu-o- c i po 'ar.o fare fnr- 
sccre anche Olmi, per esem- t:. carne fon* ri. fin«nz. ,menta. 


E' morta 
Raquel Meller 


rio) c m un modo «>'nell’altro, ‘k> sfruttamento pubbi c-..- ^ HAHChl.l.O.N A. jh s , r .,; t)!U , : ,:« i.«. fu p.«; mia-‘ A-’i I Berli... 

• ùlm «fotmati a dare un con- M Ji! "r^ànu5eEK^d v anient.* a: ie-tat„ per mo 

tributo al cinema italiano , orn p PS * iV .- t ,npnte c con ’.arghez- mondo della mm.c.« leggera e stupì fa, i n... ( j p.« ...ia * •■» » ' ' 

veli.mm* ‘Uò.i /r , q ^oriu**- : problemi d: or- che conqu.-'ò lilla errta ri/.v.-l ' ou: .1 ma’": e m*m , a I ^ ,n g* :»/. « .vii.s •■'••.■« i»“i»ai>h. .■ « 

I - jg.,ri ??,, 7 . ane e ri fin ,07. amento, rietà r.«-l c.,mpo cinenritogra-lf iO'-’n..-*.-."JU »' Rodolfo D In-1Beni,*,':.»* 1* 1* »c * T; r/g.-** «- 

*• *•! - I.altro aspefo non mrr.o f.co nel pr.mo dopoguerra. rimo, i ,*.*.ose ni a-v*'t* *'a la nom.na. 


BARCELLONA. -’H 
K* morta a Barcellona R api 


tributo al 
veli anno ! 


•" * ;<■ n < |, | sa sii;,,n .<*.( -I, S1 ,, t 

[ Llaii- D.*I unger, al M«• l«'T*i I 
‘j ’. 1 Li// 'fi **'«*. *1. .l'illli I.e\*l'j 

e M:i*. I.ik'o.i, al compì,•>--,», 
td A:r*M, m I orniti.,s.. ., 1 ,j*i u - - _ 

-- !«■•*.* K.-ii.u I ): evv -Cn *1 i * i* - I 
ri j n«* ri !i«- *'« gioia !«• n ;i a«-h * [ 
r; * d. «Ile- < '• *:i n»'«t i«*ii » >, all., | 

1 « ai.t.m*, I lì'.in 'le:**' che «ij 
i«''lb...i ,.m il trio del I).-i)l-| 

—. sta svizzdo f«eorg,. Ginot/.! 
al v i«*l il.'’.» fraine, P S:.*- 
pSiai.e f ì. .,pp«*Ilv ,■ ( ’iu '. 

B«k«*r. ()m-'t'iilt imo ,v « v.i 
i«y.sfiato il v ii«» propz uu n i 
poco tempo prima «li putire' 
pe* !,1 f ie; inalila, ine. Come !" 
, si ramini ;it« ia. fu p.*; un,>-!'■* 
|‘‘i vamente arie-tato per u-o rii,-n 


.•-.ia'. » *■•.«'•■ mi- bi'.B*. !• or * f* <'l» *■- 
! «1 «-1"* ’ '** '•*<'■ ! -I-gi. 

. . , i -i • ” '**r -il., i t. ,*. *. *i i 

«.(Mi-!,. , ,, 

, r '/••» * %•#>rit*- t i! i ' !1 » 

* u :in 1, r ,., i..... , I 

1 1 t***!./ <»!i i» il «**«.- ?> i«i* ♦ t *.»*;. 

i**f»•• \ * *'*»•:< |.-r ‘i» .*!»•• ! ♦ * l ;ii • 

c * » i! - » i- * M' t li: :i»» *i» . IVr. > 

, j • ‘ ^ <!• «ju* * » g p-ripr •• 

l'a.p.lV ! : ‘ ' ' '■ *'“• h gg-« 

, . p '* ■*«::/*,! i-.iii • - Vi , p,i:i.:i,i- 

*»'««'•' ri l'iir.’ir - ,,-•* 

» .lo:e- » Kl.**,i- • ,-, . ■*• • i rej.r r. i , 
• pi a-M'*-r,-v v i 'a '..i.i* v .*- 

,* 1« si*.L. le .•<*'■* ni g *.: 


Leoncarlo Settimelli 

Vittorio De Sica 
all'Accademia 
della R.D.T. 


cinema 


BERLINO. JH 
I)*- H*-, ** «*.,**» • -1, • t - 
so - •* *\.rr.«p*».*i"fent.' ri.'iFAc- 

i '.n , ì* '..*■ Ali 1 Beri in» 

ii *s..i:n- i*'. ; a > 1 c-»m- 

-.,nn * I..» ti « «nn'i’ii* «’a 1 .«- 


pag. 9/ spettacoli 




controcanale 


Bravura di due attori 

L’amiio del giaguari» sembra non superar-' > ;n >- 
desi : l'"!it; ni cui finora lo si è volino eont’ mire. In 
fondo >*• lo spettaeolo suscita mi certo i nle-e.ne 
(miei ,*", che non va di la di un semplice *• Uic’ir 
.scapo) lo si lìcer alla simjuitia (talvolta t i”i che 
la bravanti che suscita il ipiartetto Hrnmi"r', He! 
Frate, Fisa, Corrado. 

La preseli-a ili Uramien e d* Fisa, sooratlaito. 
danno un certo mordente allo show. I dio- attor: 
sanno ricm/iire, prime alla loro rena e-mrea. )vv 
</' un ruoto, sanno lare <pialehe ima da niente, 
lutto è eff'dufi» aFe loro molehss<>ne lacci-, all'r n- 
/ironfa ihe sanno dati • a una paco/a. a una baf¬ 
futa L'i litri esse per ipicstti trasmissione a cu.ai¬ 
terebbe. ijUtnd:, '«• poi sostiamosi canovacci los-eio 
Usati iter t bici! bruni mviiic loro a diti.ili e rio' 
ii no.sfro ii i dizm. co.sftfuis'coiio la patir vira d’ 

1. amii,» del gi.igu.no 

<,)uc/ eie non t iimndu. dnmptc, i due ,,ffoi* 
'eri seia t itili ava le co mucte Un nude a pai ime 
dm baiteli! appars' nelle p'n con rcimouclt inian 
e corami t , , «-< > »t t soliti »*«»sfuiU' I in eira n I ' come 
le litio' de: c'occohitni', c>'e lasciavano pud’ea- 
niente le da tirai t n t . aFe ran.on’ ed a'/e aooai"- 
:ioni di Marisa Del Fiale ehi• copione >■ tipc 
eostniuieeano ni un fono assai smorto La I)-' 1 
Frate >' La imitato atta mediocre enn:one A1 1 ( Ii.i- 
conio Puccini di Kramer: pii autori ih 1.'.unico 
«lei giagu.iio hanno rollilo itisi rio re an iptiulio 
l'oreopral'co piopnnrudori i personnpp' t per n*»*' 
parlare urliti Del Frale in ima parte smr'e e 
ipiella d> ini conico » ilelle opere piu popolen del 
innste's'a Ma dittieile era rnitraeentre ne"e nn- 
mapni' ot’iitc sai riileo alcun spirto <> mot'. * 
piieeniiimo 

L'oso le d'onore era Fino Donnppio il ri i tono 
e modo fianco ecr/o non .s: addicera al lui e rinite 
confluito di halli rote che lo serrai ano al pai’ di 
sirene tentai nei I lenisti d’ ipiest■ show musico!' 
copbono presentare ni ini piatto d'oro qaenfo o'r 
metilio lineano, tinisre paro clic d ipiartn di 
mcphn con tonde ni una pletora di nini'!' e a> ■ 
rapanti rii menti (’on Dnnuptpo, ira le ta'vi'h ci c 
diiimitrin che uh sroiiiz.artino intorno . .,* i ri¬ 
deva e si perderà pare la sua cun-onc sit rii' 
dorerà puntare l'interesse dello s/iettutori-. 

La sin cessini trasmissione Abito mentali- «ii 
Cinico »' /nidori, per In serie Vivere insieme trat¬ 
tava il problema dopi: adidcsccnli, .scalando tts.ai 
piico sulle cause pnùonric c sociali di certi pre- 
oi ei> punti limo meni oihei ni. 

vice 


vedremo 

La Hightower 
in «Èva ed io » 

IL'/'oli.t IFghtovvcr. una 
(, i. o pii oa.ebri balicr.nc 
cirissichi* dei ili)/'.: o tcinpe. 
s.ii-i otspife qm s'a eora della 
.(•ciunl i pan! e., ,1. Fra r,I 
a -\l.,i hti'rc-., 4 :a-nu/rione 
or,'mie: Min,, n ,rv M ir a 
M,*n 4 1 Revr Sger. 

i i.,*r. , Raul v * s 4 1 a i p inni 
li Lucri'/..,, Boi g a, ti -i ri - 

* co Terie/ch qu.*.i: ri: -Mi- 
*• a Baici ir i Ne! Ihlala 1^ 
«ari.c. Bilichi *' G.ri.s u«* 0 
\ - 4 1 ,1. R • , H.i.vu or'h. rie- 
I chei timo «iti ball* “.a a..a 
, re or,. •. Vi il ,1 i - 

Rmcm-L-, 11: ;h*a\v er. eh/* 
,pp u ira per . i p:.:i. a v oi- 

• , in mio show tclev.r vo. 

■ u ,: i , \r.l:ua; e ' Oki.iha- 

•c , > e,,' 1 l'iJO c 1 e ,1. a; .g no 
.ni i i ,si.-': .e ai i ». Coni n- 
ce* . !',.,(.-•* ■’ e.iupi.s in- 

a \ IH f., e, ai ,i ,n*. a 
M r-H n«* ehc ’ | pai ‘a ;n K.i- 

■ a| ., 1. ^ ■ I * l M)...,! | de. -O 

l ilici .cali Ra'i'iV idii*..Le. 
il,e; ( ), ;a ii,:. 4 !i,l.’.'*" ru ssr, 

ca I Hi' Mieli |:.■. ,' li'! (Diluii 
.Lulle* d : ih.ripa, .le (.’ m- 

> -s ! Il 1) li. , e ..ppufra 11»*1 

'.») nel film Gì :romito napo- 
lr: a no rii E li ..lini. Il . 

Govi 

in Pretura 

I ’.t.m i : -v • i rii Coi : sta. 
-(*: i li'i ’a.i'V i, ana L eo¬ 
li i .• , gt'iluv > - •' app i’ :a ne: 
i lini rii B' pp :i > Ca i! ’r.a 
| 'ci e mi ,..ii - f.u'cli no —- 

'-cimi ipo > n Fo"'iu: ri C- i- 
-• pile Ofu.«'ligie. Quo’ t 
■- a 4 ( Covi h , : ,'c.‘. ita in 

-‘ita ini •',-*• «rii** -Tra- 

‘ : ,) i!»’i p ttor i\ 

Programmi 

sportivi 

l'oc . : C ih'llll-ll io rio’rif! 

4 . .siine,,.un; sportivo rifila 
pra/p m, settimana. Ogg : 
ri rii** l'ì rdii* IH i'Oil«*R.iui«*n- 
*a :p FluravH.On,» ria Ba ì- 
s'ml (Svoz.a) ner I.i riproa 
rit'lle f .««si cane.up.vo rifilo 
”ican 4 .ro ri, ! «■ un ’h Italia- 
Svez:a (Copp i D «vi.,), il rego- 
p’.o. alle ? il. He r-pres , dllfl- 
”i ri. un :, vi «mi. menu «por- 
» i c 1 a gap * a, dal,* 1? alio 
Lì -ai ,• ,mp an .'1 .* «...,n, d. 

ìc.a'ti 


rosàri 


programmi 




primo canale 

10.15 La TV degli agricol¬ 
tori 

qÒlTMessa 

16,00 Ripresa diretta di un ... 

avvenimento sportivo ... . . 

18,00 Disneyland (piatirò ulorni t)l//.iri«* 

18,50 Sherlock Holmes t- L -'ù:" 1 ‘ »V. i e in 1 r 

ti.nl«i/i**ii«' e rtilu/iaiii* 

19.15 Graziella I 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ... 

21,05 In Pretura ^.^'0 ciìu,,!!"^.' 


il* Il I s. I .1 

llll .i 4 4 a il| ( . Olb'.i I - 
gin. I * a « .libi ria (.ai | 


22.15 Concorso internazio¬ 
nale di musica ritmo 
sinfonica 

23.15 La domenica spor¬ 
tiva * Telegiornale 

secondo canale 


21,10 Èva ed io 

22,25 Telegiornale 
22,50 Popoli e paesi 


’**//»( 

**s 

. 4 , 


< ' •» I I .11. i , ,i .ili. I > ., i 

« «I", . 1 a. i v i *i.i 

«.'•ili P ai! <.: au « - » 
1 1 ,1* -i la , le R:.<*»>< t! 


< . i ./i- i 


k : <OBÈ 


v ^ 

« <* > 

? riV:’- 


^s'.ij 


Questa graziosa ragazza, Gloria Paul ap¬ 
parirà in « Èva ed io » nelle vesti non di 
Èva, che non ne aveva, bensì di Lucrezia 
Borgia 


|g„n ? 7 „ 7 . unf f a un .r,?. iinifmo. r.fli r.fi c.«mpo rirumning 
*•1 - I.'.litro aspefo non mrr.olf.co n^L pr.mo don°?uf r - ‘- 


radio 


NAZIONALE 

Cì.ani.ilo r.idio: 7, 8, 13. 
la. Ji». JH; Musiche del 
:u ittum: 7,-f3: Culto cvanjze- 
!.«•«». lì.JO: Aria di casa no- 
-!i.i; H.Ht); V;i.i rifl campi; 
». Musica sacra: i».H0: M,*«- 
s ù lO.Hil: Tra«iniss.oiic per 
le Fot/i* Annate; 11: Per 
-•ri , ori'hi’str.r. 11.HO: Le can- 

* uno ogg.: 11.?0: Parla :1 

Pi«»gr anmipT »: tJ: Ariecchi- 
•la. IH.1*11 Colazione a Mo¬ 
sci (c * 11/0111 «■ musichi* ru*- 
-« »: Il ManrieRsohn (mu- 
sci»; 1 liti» Mu.s.ci albana 
.p"i* *. hi.HO - - Andrea Che- 
•i *r- rii Fini).Tta Giordano 
•an Mar.,» Del Monaco e 
Anton fi * i Svila - Al termi¬ 
ni' Miis ,• « ,lt 1» *l.a, 1:1.31): 

i. i g orn i* i «porf.v «: li».45: 
Mo'.ii :i g ostia: Jo.Jà: Va* 
,• mi/,- p. r ri io. Jl.HO: Caba¬ 
li; t-ii. !•« ri: vede 4 *.,* inter- 
n.i/ >:i mi ' : JJ.la : M u ca 
*• nnit’n* «.<’. - .4Corner. 
, * Z a *j *' !''l -I ('*«. 

SECONDO 

( < t;* i '•* : ,i I. i. a T i), i.HO, 

la Mi. 1 I <il. 1 triti ». 11 .HO. 15.30, 
;**..ui. 17.HU. fa.HI», JO.HU. 

Jl.i.U. JJ.la. T: Vo.". d’Ital a- 
.i.i citerà, i.i »* Not.z.e 
e r i * .ir s*. « * r.i rv. it . : 8: 

M .siche ,j. ! maf.no: 8ri0: Il 
, Li igr.'irn -* i .le! Secondo; 

* i . «« " iii.i:i i ri'-.; j don- 

• ! * ! s iccc*. ì i-'! me- 
;«» '.::',* ri. :n:i.-.lo: 

’*m 2 >. s ‘ ì*q i « 

io,'.)- S ■ » lì.. : presenta' 
i ,i ie c in:;*.«»:*.', 11.35' 

. ,*c. r h il* «: !2.b>- l 

t -c:i ri> il i s," ;hj:u: IJ.de: 

li*-:!. .>>.«» lì. ree ar.a. ; IH. 
i., S g:i.»r« rie..e IH presen¬ 
ta.. 11 Ti'jX'.lcj; 14.30: 
Le o re fi •’ «-.-** dc.ia domen> 

- : là' A *u**.* ie a ito: 18: 

Mas.ca a spor*: 1S1»"»: Cai)- 
,* >n: l'Etir«vpi b.HìJ: 19: 

i va-'.n pn'fcrL:: 1 ».50: In-* 
ciinv. sii pcn* «xrarruna; 
J-»..! ». (ì. «tiri- p ig rie li; mu¬ 
se .. Jl \: r *.,»::! » à ri week 

( ir.tri.: c iuiu):;.». J1.35: 
M l'ic.i ra*.. * --cr.*: — J.15: 

Rr ma C'V)s*«»rs*o ln*cm.*z O- 
n ,.«* ri: M'is.c» R.rmo S:n- 
fomc i. 

TERZO 

lì i’.r. i :i programmata: 

! 7.0 N - La garrì-, tre atti 
( Ciro Goldorr: 19: Ernst 
Krcnek (mu«:ca»: 19.15: La 
R .".*gn «: 1 *!'(»' <'onc«*r:o di 
agni 'Cr«: JO ho R.v ita del¬ 
le :.v.s*.c, J0.10 Wolfgang 

Am «dei.> Moz.,r: (musica»; 
Jl L lì orn*!,' del Terzo; 
Jl Ji» - I. .la-tare d vetro-, 
t M*;-’. Fi,, Sp illuni, 

a: Is.g , ,( Ram i;i V; «.1 e 

- L.« g.u mi campagna - d: 
AiOcr'o Mor.v..i. mu-ca di 
Mario R«-r.«g.dio. JJ.5v>: Li- 
r chi- ri D no Camp in.» c 
\:!ar<> Ona'.r . A! vrm ne: 

Johnin Sct>.is*..,n B.«ch unu- 
s:ca ». 
















l'Unità / domenica 29 luglio 1962 


PAG. io / spettacoli 


Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt ed il 
manager Haines 
si Imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rotile) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione II 
piroscafo cozza 
contro una petto. 
Mera ed affonda. 
Bolt, Haines e 
Rotile raggiungo, 
no un'Isola. 







Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 



Oscar 

di Jean Leo 



lettere all'Unità 


Ancora niente pensioni 

per gli invalidi 

civili 

Cara Unità, 

mi sembra (li aver letto sulle 
Ine colonne, circo un mese lo, 
che si staro discutendo in uno 
commissione del Senato, uno pro¬ 
posta di legge l>er concedere uno 
jtensione Of/ti inratidi cirili. De¬ 
sidererei sapere a i piai punto si 
troni questa proposta e che altro 
contempla. Distinti seduti. 

MAKCKU.O 

I’nlomlmta 


Il proti*‘Ho <b ili *‘"i parti 

non è stato ancora approvato dalla 
Cambra dei deputati. Il Senato ne 
ha approvato salo una parte, ipiella 
cioè che npiiai'l'i l'oi'iMipazione <1.-- 
Uti invaiali pre.-o ni. enti puhbl.e.. 

Soldi buttati 
per certificati 
inutili 

Cam direttore, 

mi permetto di scriccrti per 
esporti quanto segue. 

Il 31 maggi,) scorso, a 02 unni 
mori min padre, un invalido del 
lavoro. Il 2 ghigno ci turano i 
funerali ed essendo mia madre 
da tre mesi all’ospedale S. Fi¬ 
lippo Neri con un male inguari¬ 
bile. dovetti insieme a due sorci 
Ir sposate, pensare alle spese dei 
funerali, cosa oppi molto costosa. 

Nei {/torni seguenti mi recai al 
Centro assistenza deìl'INAll. in 
ria Trainila dove mi fu detto da 
un usciere , dopo aver esaminato 
la pratica di mio padre, che mi 
avrebbero rimborsato una parte 
delle spese dei funerali se aves¬ 
si consegnato un certificato di 
morte, un certificalo del medico 
che accertò il decesso e In rice¬ 
vuta dell’agenzia delle pompe fu¬ 
nebri con relative marche ila bol¬ 
lo. Tutto ciò mi costò tremila 
lire 

Hitorno in via 7 calatili con i do¬ 
cumenti c alla cassa mi rispondo¬ 
no che loro non avrebbero rimbor¬ 
sato nulla tua che, tenendo conto 
del fatto che in sono invalido per¬ 
manente, mi avrebbero dato qual¬ 
che cosa a titolo di sussidio. Pren¬ 
do tutti Ì documenti e mi reco per¬ 
sonalmente airiNAll, di piazza 


Uiiu/tie Giornate: mi riceve un 
funzionario, spie f/o da cupo la min 
.'.lutazione. Mi fanno fare doman¬ 
da scritta, con acclusi documenti, 
c mi assicurano che essa avrebbe 
avuti) senz’altrn esito positivo. 

Giorni fu ricevo timi lettera del- 
VINAI!, e invece del sussidio che 
cosa ti trovo? Tutti i documenti di 
ritorno e un biglietto che diceva: 
■■c Smino spiacenti, ma non possia¬ 
mo darvi nulla, perchè tassativa¬ 
mente vietato a norma di teppe ». 
E non potevano dirmelo subito.' 
Dovevano anche farmi spendere 
i soldi'.' 

Ti saluto cordialmente 

ALFREDO CESARETTI 
Roma 

Il fitto degli alloggi 
degli alluvionati 
a Salerno 

Cai;i Unita. 

in precedenza dulie colonne del 
suo ploratile si denunciò Fingi u- 
• tizia allottata dal Comune di Sa¬ 
lerno nei confronti di vcntiqvut- 
tro famiglie alluvionate che ubi- 
mno nelle palazzine Gagliardi a 
Pastella di Salerno, costruite con 
i fonili raccolti dalla « catena del¬ 
la fraternità » in sepuito nifi illu¬ 
vione nel Salernitano. 

Come si ricorderà i 24 uupar- 
tamenti dì dette palazzine furono 
assopitati ad altrettante famiplie 
ed ih un primo momento da loro 
non si pretese alcun fitto per la 
locazione ; in sepuito però renne 
loro imposto il papamento di un 
canone alquanto oneroso specie 
se si licite conto che oiini fumi- 
{dia è costretta a papare dalle 
dieci alle dodicimila lire mensili 
per trasporti onde poter raggi nn- 
pere il centro della città. 

Alla fine dello scorso anno, do¬ 
po tanto, si venne ad un accordo 
verbale con il sindaco di Saler¬ 
no e dal gennaio dell’anno in cor¬ 
so le 24 famiplie pagano al Co¬ 
mune di Salerno, tramite l'esat¬ 
toria comunale, E. 300 a vano it 
titolo (li locazione. 

Ma purtroppo proprio in que¬ 
sti giorni è arrivato l’ufficiide giu¬ 
diziario che continua a pignorare. 
(;uurdn caso, quei pochi mobili 
che alcuni anni prima furono lio¬ 
nati a quelle famiplie alitinomi- 
*e cui In furia delle acque aveva 
7 ìortuto via tutto. 


Il commendator Filippo Ga¬ 
gliardi. clic diede una considere¬ 
vole somma per la costruzione 
delle palazzine da assegnarsi agli 
alluvionati del Salernitano, in 
una comunicazione scritta al con¬ 
sigliere comunale dott. Rianimiti*. 
tenne a precisare clic lui anii 
aveva mai imposto un fitto di lo¬ 
cazione e nò supera che ’.l ('li¬ 
mane aveva preso un simi'e prov¬ 
vedimento nei confronti di (/ite'- 
te famiplie. 

ENZO MEMO Et 
Salerno 

A quando la pensione 
per i combattenti 
della guerra '15-M8? 

Cara Unità, 

dopo il convegno di lìologn.t 
dei combattenti della guerra 
11/10-11)1} f, abbiamo letto che il 
ministro TremcUonì ha dichiara¬ 
to di non avere i fondi necessari 
/icr rendere operante una legge 
;>er la concessione delle pensioni 
ai vecchi combattenti. 

Ma l'uomo della strada sa che 
i fondi, quando si vogliono tro¬ 
vare si trovano con facilità: ba¬ 
sterebbe far pagare un a piccola 
tassa ai possessori di grandi ca¬ 
pitali oppure diminuire le spese 
jier gli armamenti; il <inverno 
italiano deve prendere iniziative 
/ter favorire un disarmo gene¬ 
rale e controllato in modo che i 
impali vivano tranquilli. 

I.citerà firmata 

S. Filippo del Mela (Messina) 

Un appello 

dei pensionati 

dello Stato di Potenza 

Cinquantotto pensionati dello 
Stato di Potenza ci hanno invia¬ 
to la seguente lettera: 

Signor direttore, 

ci rivolgiamo al suo giornale 
con la speranza che voglia ren¬ 
dere pubblica la nostra dispera¬ 
ta situazione. 

Il governo, costretto dallo sda¬ 
zierò, corre ai ripari con assegni 
integrativi, verso i dipendenti in 
servizio, siano essi impiegati sta¬ 
tali, parastatali n operai che. iter 
fronteggiare la corsa al rialzo del 
caro-vita chiedono aumenti di pa¬ 
ga: ciò ci fa piacere perchè lotta¬ 


no j>cr un trattamento fitti umano. 

Pero diciamo che pure noi siamo 
stati tracolli dall'alimento del co¬ 
sto della vita e che, finrtroppo, 
per noi il miracolo economico non 
esiste. 

Nessuno ha o echi per ridere io 
stato dei vecchi pensionali, gli no . 
mini che et governano fanno sfies- 
so un po' di demagogia ma non 
affrontano mai. eoa (ninno giusto 
e eoa ferma intenzione, la solu¬ 
zione di un problema che dorreb¬ 
be, per giustizia, interessare tutti 
gli italiani sinceri ed onesti, per¬ 
chè anche noi siamo stali stru¬ 
mento ili lavoro e di ricchezza per 
la patria. Ora il fiume degli anni 
è /lassato sii di noi spiutiendnei 
verso la vecchiaia, la miserai t>. 
)>er quiileiinn, anche la fame. 

Se è t ero, conte vantano i mi¬ 
nistri. che nel nostro puese esiste 
ormai una prosperità in tutti i 
campi, jierchè lo Stato nega per¬ 
sino il pane ni vecchi stallili'' 

F. In Democrazie crisi in mi. in 
particidarv. alla liliale una consi¬ 
derevole massa di pensiona1 1 ha 
aderito, non lui mai cercato ih 
volgere ano sguardo i>er tare 
trattare ita po' come esseri uma¬ 
ni, mettendo in pratica i coman¬ 
damenti di Cristo. 

Pensa forse che noi possiamo 
vìvere, o meglio, tentare di rive¬ 
rì e enn 3S o 41) mila lire al mese 
dopo clic lo Stato ri ha sfruttato 
e spremuto come limoni. Perchè 
tanta ingiustizia sociale 1 ' Perchè 
l'abbondanza per una classe e In 
rigida barriera insormontabile 
della miseria per un'altra ? 

Chiediamo la solidarietà de 1 
nostri colleglli e del laborioso po¬ 
polo italiano che onestamente ab¬ 
biamo servito per lunghi una»; 
desideriamo che i parlamentari 
di sinistra illustrino l’inumano ed 
ingiusto trattamento che ci c ri¬ 
servato. 

Ringraziamo dell’ospitalità che 
ella, signor direttore, ci vorrà ac¬ 
cordare. 

Seguono le firme. 

Chiediamo l'indirizzo 
della signora 
Gina Teri 

La signora Cìina Teri. che ci ha 
posto un quesito sulle pensioni 
ili guerra, è pregata ili darei il 
suo indirizzo poiché desideriamo 
risponderle personalmente. 


La « Cavalleria » 
oggi a Caracolla 

Questa nera, alle 21, « prima >. 
di « Cavalleria rusticana » <11 I*. 
Mascagni (rappr. n. 17 1 . inter¬ 
pretata da Gigliola Krnzzoiil. 
Daniele Uarioni. Arma Maria Ca¬ 
nali e Walter Monacliesi. Regia 
<11 Cesare Hurlacchi. maestro del 
coro Gianni Lazzari. Precederà 
la novità assoluta « L'isola degli 
incanti ». balletto di Salvatore 
Allegra per la coreografia <11 Gu¬ 
glielmo Morresl. Interpreti Ma¬ 
risa Matteini e Gianni Notar). 
Scene di Giovanni Cruciali! e 
Camillo Parravlcini. Figurini dei 
costumi <1 i Angelo Urbani del 
Kabbrello. 

Domani replica di « Aida 




ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univcrs. 
Riposo 

B. S. SPIRITO (T. 651).310) 
Oggi alle ore 16,30 C.ia DOri- 
glia-Palmi In; * Caterina da 
Siena » 3 atti In 1B quadri di 
Dario Cesare Pipemo. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

ELISEO (1 664.465) 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alle 21 e 22.30 
spett. di « Suoni e luci ». 
GOLDONI 
Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 

Alle 21.30, Comp. del Teatro 
d’Arte di Roma. In: • L‘ alba, 
il giorno e la notte ». di Dario 
Niccndeml 

NINFEO DI V. GIULIA (via- 
le delle Belle Arti) 

Atte 21.30 spettacoli classici: 
« I.r donne al Parlamento • di 
Aristofane con Marco Mariani. 
Marisa e Paola Quattrini. Olga 
Solbelli. Giulio Platone. Musi¬ 
che di S. Allegra. Regia di M. 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 

Riposo 

PIRANDELLO 

Alte 21.30: « La dama dell'Inset¬ 
ticida Larkspur » «> « 27 vagoni 
di cotone • di T. Wiltiams; 
- Lungo pranzo di Natalr » di T. 
Wilder. Regia di Paolo Pantani. 
Vivo successo. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 

AUe 21.30 il V» Festival delle 
Novità dir. L. Condoni, con : 
• Gatta bianca al Greennich » 
di M. Fratti; « Il dlgertsmo • di 
S. Borgioli; « Frantine » di M. 
Moretti. Regia di M. Moretti. 
TEATRO LABORATORIO 
Alle 22 • Capricci » di Marcella 
Barlocco. Regia di Carmelo Be¬ 
ne (L. JOOO) con Edoardo Tor¬ 
ri celia 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Palatino. Tel. 683 4991 
Venerdì alle 21.30 Spett. classici 
« ratina • di Plauto con Camillo 
Pilotti. Nico Pepe. Rina Fran- 
chetti. Adriano Micantoni. Re¬ 
gia di Lucio Chiavarelii. 
TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Martedì 31: • Ifigenia in Aull- 
de » di Euripide presentato dal. 
l'EP.T. di Roma e dal Centro 
Teatrale Italiano. Regia di Già. 
corno Colli. 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale - Tel. 673 459) 

Alle 18 e 21.30 Estate della Prosa 
Romana con Checco Durante. 
'Anita Durante e Leila Ducei. 
Commemorazione di Ettore Pe- 
trolini con: « la trovata di Pao- 
' Uno ■ di Martinelli e Pctrolini. 

Regia di Checco Durante. 
VALLE 
-, Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

famulo 0 i |i>uri><ffìUt> cji 

. Londra e Urenvin di Parigi In- 
Pj' gnuu continuato dalla ore 10 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorarne - Bar 
Pa rclicgglo 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713.306) 
Maciste contro lo sceicco e ri¬ 
vista Bob Vint i SM 4 

CENTRALE tvia Celsa 6) 
Chiusura estiva 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Meclstc contro In sceicco <• rivi¬ 
sta Trottolino SM 4 

ORIENTE tTcl. 215.886) 

A cavallo tirila tigre, etili Nino 
Manfredi e rivista t: 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 

La trappola di Ridacelo, di W. 
Disney i> rivista Vollaro A 44 

CINEMA 


Pii 


ime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.1531 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 580.108) 

La maschera di porpora, con T. 
Curi in A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

(.'■stila misteriosa, con M- Craig 

A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353.230) 

Mondo cane, di Jaeopetti (tilt. 
22.30) tVM 16) IH» 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
I.r donne stimi tlrlmll, con Alain 
Delon S ♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il mostruoso tir. Crtmeu, con 
Mirostava (VM Hi) G 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 

La spi» In nero (;»p. 17. tilt. 23) 
BRANCACCIO (Tel 733.255* 

I,'Isola misteriosa, enn M. Craig 

A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Le donne sono deboli, con Alain 
Delon 9 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350.584) 
lo conlesso, con M Clift Lille 
16.30-18.35-20.30-22.43) G 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Et à. confidenze di una minoren¬ 
ne. con R. Schneider (alle 17,13. 

18,50-20.45-22.40) C 4 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Selle spose per sette (rateili, 
con J. Puwett M 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
l.a strada, con G. Masina (alle 
17.25-20.15-22.50) I>R 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The llappv Thleses (allo 17- 
18.35-20,15-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Chiusura est iva 

GARDEN (Tel. 532.848) 

I/lsola misteriosa, con M Craig 

A 44 
780.086) 
nero, con R 
A 4 
674.908* 


MAESTOSO (Tel. 

Gordon il pirata 
Montalban 
MAJESTIC (Tel 
Chiusura «-stiva 

METRO DRIVE-IN (690 151» 
lai valanga sul nume, con K 
Larncn fall*? 20.15-22.(5) X 4 
METROPOLITAN (689.400) 

(in dollaro d’onore, con J Hav. 
ne (atte 16.50-20.15-22.50) 

A 444 

MIGNON (Tel. 849 4931 
Ombre rosse, con J. Waync (alle 
1630-18.25-20.30-22,30) DR 444 
MODERNISSIMO (Gallcrìà 

San Marcelle Tel. 640445) 
Sala A: 1 fucilieri del Bengala, 
con R. Hudson tuli, 22.50) A 4 
Sala B: Mette donne dali'intrrno 
(Ult. 22.50) DR 4 

MODERNO <TeJ. 460.285) 
Sexv a) neon (VM 161 1*0 4 

MODERNO SALETTA 
(Tel 460 285) 

Idi signora omicidi, con Aloe 
Guinnesa SA 444 

MONDIAL (Tel 834 876) 
L'Isola misteriosa, con M. Craig 

' 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Gli avvoltoi della metropoli (ult 

22.50) A 4 


NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Alto tradimento (ult. 22.50) 

un 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il diavolo uccide rosi (prima) 
(tilt. 22.50). 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tirale sul pianista, con C. A/.na- 
vtntr Culla* I (1.30-111.30-20.30-22.50 ) 

SA 4 4 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480 119) 

Rapsodia, con V. Casstnan (ull 
22.50) S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Carda ili guerra, con 3. Saxon 

DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M 
Mastroiannl (alle 16.45 - 18.30 - 
20.30-22.45) (VM 16) SA 44*4 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 
Alti* tradimento (ult. 22.50) 

DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Slitta nella città dell'oro (ultimo 
22.50) A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Selle doline tlull’iiiferno DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Furto su misura, con R. Ha.v- 
ivorth (allo 17.15 • 18.50 - 10.40- 
22.50) MA 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

La rivale ili mia moglie, coll D. 
Slicritlan (allo 17 - 19.03 - 20.55 - 
22.50 S 44 

ROYAL 

Dove la terra scotta, con (Jury 
Cooper (ult 22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671 439) 

« Cinema d’Essnl »: I/orrliln «lei 
diavolo, tli I. Horgmnn SA 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

L* Impero del crimine, con 3 

liarvov DII 4 

SPLENDORE (Tel 462 . 793 ) 

A due passi dai contine 
SUPERCINEMA (Tel 485.4931 
Furia bianca, con C. Heston (ap 
16.45. ult. 23) l. 300 A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 

vigna CLARA (Tel 320.359) 
Chiusura estiva 

Sernmle visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

La mia geisha, con S Me Faine 

S 44 

AIRONE (Tel 727.193) 

Can-can, con F. Siimi va 

ALASKA 

Il conte di MnntrcrMo. con 
Jourtlan \ 

ALCE tTcl. 632.648) 

Il ron<|ilistalorr ili Corinto, eoli 
G. M. Canate SM 4 

ALCYONE (Tel. 810 930* 

I. ’ appartamento dello -.capoto, 

coli T. Weltl C 44 

ALFIERI (Tel 290.2511 
Nefertllt regina del Mio. e.-n ,1 
Crain SM 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Chiusino ••stivo 

AMBASCIATORI (Tel. 431.570) 
Ncfrnili la regina del Nilo, con 

J. Crain SM 4 

ARALDO (Tel 250.156) 

Sansone, con 8 . Ilarns SM 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Alias, con M. F«»n st SM 4 

ASTOR (Tel 622 041(9» 
Cartonche, e«*n J. I* Belmoiulo 
(VM 16) A 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 
l.a leggenda di Rnhln llood 

A 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 
l.a trappola di ghiaccio, «li XV 
I)i«ncv \ 

ATLANTE (Tel 426.334* 
l.a spada dell'IsIam, con S IV.n-.- 
panini A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

TotA niabolletis f 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Giulio Cesare contro I pirati, 
con A. Lane SM 4 

AUREO (Tei. 880.606) 

TotA Diabnllcus I' 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Maciste contro Ercole nella val¬ 
le del guai SM a 

AVANA (Tel 515 597) 
l.a trrppnla di ghiarcin. tli Walt 
Disnev A 44 

BELSITO (Tel 340 887) 

Mai di domenica, con M Mer- 
eouri (VM 16 ) SA 444 

BOITO (Tel. 831 0198) 

Il conte di Moniecrlsto. con !.. 
Jourdan A 4 

BOLOGNA He) 426 700) 

Colpo gobbo all'italiana, «en 11 
Chanci (VM 16) C 4 


M 4 


I. 

4 


schermi 
e ribalte 


BRASIL (Tel. 
La vendetta 


552.350) 

tlei most-lii* nirrl. 

A 4 


con M. Deniongeot 
BRISTOL (Tei. 225.424) 
l.a principessa tiri Nilo, t -011 D. 
l’.iget SM 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

Maciste contro In sceicco SM 4 
CALIFORNIA (Tei 215.266) 
l.a ciociara, con S I.oren 

(VM 16) DK 4444 
ONESTAR (Tel 789.242) 

La leggenda ili Rollili Ilutiti 

A 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Suspense, coti I). Kerr 

(VM 16) DK 44 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Appuntamento a Ischia, con A. 

I. ualdi S 4 

DELLE TERRAZZE (530.5271 

Il conte <11 Montrcrlslo. con L 
Jourtlan A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

1 / appartamento dello scapolo, 
con T. Weltl C 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

DIANA (Tel. 780 146) 

Colpo gobbo all'Italiana, con il 
Chanci (VM 16* V 4 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 
Arrivano I Titani, con I’ Ar- 
r.i.'iitlari/ SM 4 

EDEN (lei 380 0188) 

!.* appartamento dello scapolo, 
con T XV«-)«| C 4 » 

ESPERIA 

Giulio Cesare, con Ai. Bramii» 

DR 444 

ESPERO (Tel. 893.906) 
l.a Iurta umana. o«»n J. C.»gnev 

G 44 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 

l.a trappola di ghiaccio, «li Walt 
Disney A 44 

GIULIO CESARE (353 360) | 

Il Kentitklan». con B I.;m«-.»Mer| 

A 4l 

HARLEM (Tri. 691.0344» ! 

lai spada drUTsIani, coir Silvana! 
l’.cmp.inim \ 

HOLLYWOOD (Tel. 2tHI3.it) • 
«lualcosa che scotta, mi C Su— 
Vctls > f 

IMPERO (Tel. 295.720) ; 

la spada dell'IsIam, con Silvana! 
P.tmp.inini A *j 

INDUNO (Tel. 582.495) ! 

Codice segreto. c«*n R Ilanin j 

6 44 1 

ITALIA (Tel- 846.030) j 

Chiusura cstiv-, I 

JONtO (Tei. 866.209» ! 

l.a ciociara, con S. L»»r» 1 ; ! 

1 VM Ih) DR 4444 ‘ 
j MASSIMO ( lei. 751.277) ! 

j Anni ruggenti, e.-n N Maiifritii- 
| SA 444 1 

MAZZINI tic). AilJHJt 
l.a primavera romana della si-' 
gmira Stone. c. ji V. Leigli 

! di: «. 

NUOVO (Te!. 503.1161 
Suspense. «»-n 1) K« rr 

«VM 1 ) DR 4 + 

OLIMPICO 

I a trappola di ghiaccio, «li Watt 
Disney A 44 

PARtOLi (Tel 874.951* 

Le avventure d| Alj Babà, con 

J. Derck A * 

PORTUENSE (Te! 552.345) 

Chiusura estiva 

PRENESTE (Tei. 290.177* 
l.a ciociara, «-«-il S. I.oren 

(VM 16) UR 4444 i # 


SPLENDID (Tei 622.3204) 
Marill a congresso, con Walter 
Chiari C 4 

STAOIUM 

Qualcosa elle scotta, con C. Stc- 
v«-ns S 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 
Cartonche. «-«ni J. I*. Bclmontlo 
(VM 16) A 4 4 
TRIESTE (Tel. 810.003) 

Qualcosa clic scolta, coll C. Ste- 
V«-lts S 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM lf>) DK 444 
VENTUNO APRILE (864.577) 
La trappola «ti ghiaccio, tli Walt 
Disney A 4 4 

VERBANO (Tri. 841.185) 
Gerarchi >1 niimrr. eoli A. Fa¬ 
ttrici C 4 

VITTORIA (Tel. 576.310) 
L'Impero tiri erimtnr. con J. 

H.irvoy DR 4 


Terze visiimi 

ADRIACINE (Tri. 330.212 1 

Il segreto tli M«mtecrisl«*. «-oii R 
C.illt»»iin DK 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

I (rateili c«*rsi «-<>11 G Horne 

A 4 

APOLLO (Tri. 713.300) 

Qualcosa che ,«ilU. «oli C SIc- 
v « n< s 4 

AQUILA (Tei 754.951) 

Salmi la freccia che Uccide, 
con J. l’.iv 11 , A 4 

ARENULÀ (Te! 653.360) 

La vendetta del moscliruir ri. 
«•<-n M IVnmngeot \ 4 

ARIZONA 

Cartagine in fiamme, «011 D.«ni«T; 
Gelin SM 4 | 

AURORA (Tel. 393.069) 1 

Romolo r Remo. *011 S. R-. v«-si 

SM ♦ 

I AVORIO (Tri 753.416) 1 

I Chiusura «-M;va 

BOSTON (Te! 430 263» j 

! (Via App:a Nuova 1057 1 ! 

! l.a spada dell'IsIam, con sii' .«e... ! 

i IV.nummi-li \ * » 

jCAPANNELLE i 

I Rll'OsO 

CASSIO ! 

La vendetta del mnschenieri.: 
u M Dctm-.ugeot A 4; 


l e alile che Appaiano ac¬ 
canto «I litoti del film 
corrispondono ol)« se¬ 
guente elassifleazione per 
generi- 


A *- Avventuro» 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

Ito — Documentano 

OR * Drammatico 

r. — Giallo 

M = Musicale 

s a Sennmentala 

SA «• Satirico 

SM — Storico-mitologico 


. 1 1 


f» 


Il nostro gl odiato ani film 
virole espresso ael srodo 
seguente: 


REX (Tei. 864.165) 

I grandi fuorilegge del Mesi 

A 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Fanny, con L. C.ir«'ii S 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
l.a primavera romana della 
gnnra Sione. 1>R 


I , 


444*4 — 
4444 « 
444 — 
4* « 
4 — 


41- VM 1 » 


si- • 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 

vietato *1 mi¬ 
nori di 16 anni 


• i 
4 


• •••••• • • • •* 


CASTELLO (Tei. 561.767) 
l.a mia geisha, eoli S. Me Laine 

8 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Gli amori ili Creole, con J. Man. 
sJU-lil SM 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

I pirati del fiume rosso, con C. 
Lee A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Chiusura i-stiv.i 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 
Alias, con M. Forest SM 4 
DELLE RONDINI 
I magnifici selle. «-«>u V. Bryn- 
*or A 444 

DORI A (Tel. 353.059) 

Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Robinson nell'isola dei corsari, 
ei’ii I>. Mo Guirc A 44 

ELDORADO 

Splendorr nell'erba. «-»>ii Natalo- 
W«>od S 4 

FARNESE (Tel. 561.395) 

I pirati ilei fiume rosso. «'•>!! C 
!.«■«• \ 4 

FARO (Tei. 509 823) 

Drakul il v euiiie.ilore. « i-n M 
lVtrr *'• 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Storia rincsc. rcn \V. Ilobieu 

DR 4 

LEOCINE 

Anni ruggenti. » »'ii N. Manfredi 

SA 444 

MANZONI (Via Urbana) 

Cartonche. «-un .1. I*. Relnioudo 
(VM !•-> A 44 
MARCONI (Tel. 210.796) 

\ 1111 t ruggenti, volt S Manfredi 

SA 444 

NASCE' 

l.a citta della paura, con Dick 
U..W.-U X 4 

NIAGARA (Tel 617 3247* 
Maci-Ie contro Frode nella val¬ 
le ilei guai SM 4 

NOVOCINE (Te! 586.235* 

I rum-merli),. > ■ i> J W.ivnt- 

\ 44 

ODEON <Pia.’/a E-edra 6* | 

Rohm llooil dri pirati. c.<n I.. 

B.ikft X 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Storia cinese, con XX' fluidi n 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel 353 039* 
Suspense. . »'n I» Kerr I 

t\ M !• I DK 44 » 

PERLA 

Kir«—<> 

PLANETARIO (Tei t.'.0 057) 
Chiusur.. l'Mu ! 

PLATINO (Tel 215.311) ; 

Monito caldi» <!■ notte ' 

(VM Ih) DO 4 
PRIMA PORTA <Tel 693.136*] 

tariouche. «.-n )’ ì’.i-lmi-r.il" ( 

» VM H.* A 44 1 
PUCCINI (Te!. 490 313* ! 

« ari olir he. , ,.n .1 )’ B«-:iv..-r.:«> j 

» VM U* A 44 

REGILLA 

Madame sans Gene. « . 11 S. I.o- 
r«'ti S 44 

ROMA 

Cacciatori d indiani, con Kirk 
Douglas A 44 

RUBINO (Tel. 590 327) 

Chiusura «stiva 

SALA UMBERTO (674.753) 

GII Inesorabili, con B. L..nc.i- 
st.-r X 44 

SILVER CINE (TiburLr.o III* 

Xll'aimi slam fascisti! 

DO 44*4 
SULTANO (P.za Clemenie XI) 
t na vita violenta, con F. Otti 
(VM 16 » DR 444 | 
TRIANON (Tel. «SU 302» 
l.a mia geisha, eiui 8 Me Lame 

S 44 

TUSCOLO (Tel. 777.S34) 

Storia cinese, con XV. H«>!dcn 

DR 44 


Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chiusura «-stiva 
ALESSANDRINO 
Duello «li spie, con C- Wil«l«> 

X 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

I giganti «Iella Tessaglia, con P. 

Can-y SM 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
orari e Curiazi, con A. Ludil 

SM 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

II selvaggio e l'innocente, con J. 

Dru A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.162) 
Tarzan II magnifico. <-«>n Gordon 
Seott A 4 

CRISOGONO 

X’enfo «Il terre selvagge, rem H. 

Mite liuti* A 4 

DEGLI SCIPION) 

(Via degli Scipioni) 

I pilastri <lct rirlu. con J. Chaii- 
«Hcr DK 4 

DELLE GRAZIE 

Appuntamento a Isclila. con A. 

I.nabli S 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Krcolc alla conquista «ti Atlan- 
tiilc. con R. Park SM 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

I giganti «lei mare, con G. Coo¬ 
per UH 4 

LIBIA (Via Tripolitania 113) 
Chiusura «‘stiva 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
Glullrii .1 e Itomaiuiff, con Peter 
Ustitmv SA 44 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Rip>s«« 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
l.a schiava «tl Roma, con H. Po. 
dista SM * 

NUOVO DONNA OLI.MPIA 
S«Mi«i H) bandiere. ci«n X'. Ib-fiin 

IIR 4 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Durilo ira le rocce. «-011 A. Mur- 
l’h.x A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Tuoni sul Timbrrland. con Alan 
L:>«ld A 4 

OTTA VILLA (Piazzale S. P.io- 
crazio) 

Rrvak In schiavo d| Cartagine. 

roti J. Palane»' SXI 4 

PAX (Via Pori goral 
Chiusura estiva 
PIO X (Via Etruschi ■'•3.> 

X'iva l'Italia, ci-ii P s-toj-i .» 

Ufi 4 4 

QUIRITI (Tei 312.283* 

II capitano de! re. con .1 M.itnis 

X 4 

RADIO (Tri. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

Frontiere in fiamme A 4 

REDENTORE (Tel 890.292) 

Lo stallone selvaggio X 4 

SACRO CUORE «V. Magenta» 

Operazione Cicero, con James 
M.i?»’ii G 44 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA <V. Lucrino) 

Chiusura • «tlV a 

SALA PIEMONTE (Via Pie 
monte) 

Gli Ini’sorabiti. «a n t> I...i-.i-..>:»-r 

x 4 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

Chiusura ostiva 

SALA SESSORI AN A (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
."-rettaceli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650 45!) 

Chiusura estiva 
SALA URBE 
It federale, con l\ T«'‘gn.. 77 l 

» 4 

SALA VIGNOLI del. 291.181) 
Tempesta sull» Cina, con James 
Stewart DR 4 

SALERNO 

Riposi, 

SAN FELICE 
La carovana di luoc«* 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. OOROTEA (V.Io Moronl 6>J 
Ripeso 


SANT'IP POLITO 
Appuntamento a Isclila, con A. 
Lualili S 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (tisi. 295.621) 
l.a rivolti» degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

SORGENTE (tei. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Giubbe rosse ilei Saskatrhruan. 
con A Lari il A 4 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 
ULPI ANO 
Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

La furia dri barbari, con Glielo 
Alonzo SM 4 


Arene 


AURORA 

Romolo e Remo, con S. Rt'cvcs 

SM 4 

BOCCEA 

I due marescialli, con Tutù 

C 4 

BOCCELLA 

I vanirne, con R. Taylor A 44 

BOSTON 

lai spaila drllTsiani. con Silvana 
Pampnnini A * 

CASTELLO 

l.a mia geisha, con S. Me Laine 

S 44 

COLOMBO 

II selvaggio e l'Innocente, con J. 

Dru A 4 

COLUMBUS 

Tarzan il magnifico, con Condoli 
Scott ,\ * 

CORALLO 

I pirati ilei fiume rosso, con C. 
I.c«* X 4 

DELLE GRAZIE (375.767* 

Appuntamriito a Ischia, enn A. 
I.nabli S 4 


DELLE PALME 

la* zar ilrll'Alnska, con R lìui- 
t«»n A 4 

DELLE TERRAZZE 
Il colite ili Montrcrislo. con !.. 
Jourdun A 4 

ESEDRA 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
FELIX 

I cavalieri Teutonici, con ('. 
Moilr.v DR 4 

LUCCIOLA 

I magnifici sette, cori Y. Bivn- 
ner A 4 ** 

NUOVO 

Suspense, con D. Kerr 

(X’M II») Ull *4 
NUOVO D. OLIMPIA 
Sotto I» bandiere, con X'. Htllin 

DR 4 

ORIONE 

Duello ira le rocce, con A. Mtir- 
phy A 4 

OTTAVILLA 

Rrvak lo scliiavo di Cartaginr. 
con J. Palanco SM 4 

PARADISO 

X'enere in visone, con E. Taylor 

Ult 4 

PIO X 

X'iva l'Italia, con P. Stoppa 

DK 4 4 

PLATINO 

Mondo caldo di notte 

(VM 16 ) DO 4 
REGILLA (Tel- 799.0179) 
Madame sans Gène, con S. L<>- 

SA NT'IP POLITO (Viale de» * 
Province) 

Appuntamento a Ischia, con A. 
Lualdi S * 

SAVIO 

La rivolta (Irgli schiavi, rnn H. 
Fleming SM 4 

SULTANO 

I na vita violenta, con F. Citti 
IVM 16) Ult 444 

TIZIANO 

Le giubbe rns.p «lei Saskatclie- 
vvan. c«>n A. Lailii A 4 

TARANTO 

I na iinttr movimentata 
VIRTUS 

La (uria «lei barbari. «»>n Chclo 
Aioli/» > SM 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


i) 


COMMERCIALI 


U 50 


BATTELLI MATERASSI, arti¬ 
coli rigonfiabilt gomma-plasti¬ 
ca. Riparazioni garantite Lu¬ 
pa 4/A. 


3* ASTE E CONCORSI L fth ) 

AI RORA C.IACOMETTI con¬ 
siglia chi dove acquistare: Mo¬ 
bili . Lampadari - Servizi thè. 
CatIo - Bicchieri - Piatti . Po¬ 
sate - Cristalleria - Salotti - 
Poltrone _ Sedie - Divandetto. 
eccetera. VISITATE PRIMA: 
VIA PALERMO 65 - Prezzi im¬ 
battibili!!!! 


17) COMPRA-VENDITA U 50 
IMMOBILI 

VILLA SULLA CASSIA VEN- 
DESI. Costruzione lusso asso¬ 
lata. confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere letto, 
quadribagno. 2 saloni uno d: 
jmq 1.70 l’altro mq. 45. Balconi 
terrazza 130 metri, grande 
porticato-garage-cnntma. Cuc:- 
na mobili americani, frigo. 1 - 
xatrice. Parco frutteto grande 
giardino, terreno mq. 8.000 cir¬ 
ca. ANTINOR! Via Fratiina. 128 
Tei 672 573 

tlIIIflIIIIMIIttllltIMIIVIMMIIIItl» 

AVVISI SANITARI 




ALTO-MOTO-CICLI L 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pretti giornalieri fenau : 

FÌAT ÒUO X L. I 25U 

BIANCHINA - 135H 

BIANCHINA 4 - 1.450 

FIAT 5t ; ** N. Ciard - 1.506 

BIANCHINA Pa ne r - 1 500 

BIANCHINA Spyder - 1.700! 

FIAT 60H - 1 700 

FIAT 75u l.S<)0 

DAUPHINE Alfa R- - 2 200 

AUSTIN A/40 - 2 200 

ONDINE Alfa H - 2 300 

ANGUA de LUNE - 2.400 

FIAT 1100 Lusso - 2.600 

FIAT IllK) Export - 2 600 

GIULIETTA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 - 3 200 

FIAT 1800 - 3 500 * 

FORD CONSL’L 315 - 3.600 1 

FIAT 2300 - 3 600 

Telefoni: 420 942 425 624 420 819 
LAMBRETTA 125-150-175. Mi¬ 
mmo anticipo. Consegna im¬ 
mediata. Bollo, patente omag¬ 
gio. CIGNI - 564 283. 

MOTO MONDIAL nuovo vasto 
assortimento usate motocarri 
varie marche rateali Via S. Co. 
s;n*ato 10. 


ENDOCRINE 

Studi» Medico per la cura deite 
• cote- dMonzfonl e ili bulina 
—pa l i di ozi fin» ne reo*», p*-. 
civica- endocrina INeuraatenlalJ 
deficienze ed anomalie Mtaill). 
Vl*tte pre-nvatrbnontaU. Dote P. 
MONACO. ROMA - Via X'olturn* 
n 19 lnL 9 (Stazione TemUal). 
Orario: 9-13 16-1» encl ueo U *a- 
bato pooi«1f|lo e t feotleL Fuori 
erario, ne) «abate pomertm* • 
nel glernt fertM *1 riceve msitm 
per appuntamento. Tele*. 474764. 
A. Com. Roma 16019 del M-11-J95# 

Medico «pectatma dermatHcf* 
DOTTOR 

DAVID 

Cura fctenwante (anthulainnal* 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle cocnpllcaztnnt: ragadi, 
flebiti. « w mt. ulcere varice** 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VKNEREF. . FELLE 

VI* (OU DI Rimo n. 152 

TeL 391 SOI . ore t-ZE: rnttrt 9-U 
CAut M. San. n. 779/233IN 
del mmggio lflW) 
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pag. li / economia e lavoro 


Il C.D* decide di proseguire l'azione 


Il sindacato entra nell'azienda 


sciopero il 7 1/testo dell'accordo sul cottimo 
lutti i mezzadri stipulato ton ASAP e Intersind 

WH Hi il HI H H dH ^Idl H H Uipiodueiamo . delfine-idi in relazione, fiche avranno deter-idovute a cause non dlpen- lavoratori gii elementi rei 


Migliaia di auto¬ 
disdette presenta¬ 
te ai sindaci 


I mezzadri attueranno un 
nuovo sciopero nazionale di 
24 ore il 7 agosto. Prosegui¬ 
ranno, inoltre, senza interru¬ 
zione la lotta in corso tino 
alla approvazione delle leggi 
che devono consentire il pas¬ 
saggio della terra in proprietà 
ai lavoratori: riforma dei con¬ 
tratti, mutui per l’acquisto 
della terra, finanziamenti e 
assistenza alle cooperative. 
Queste le conclusioni del di¬ 
rettivo nazionale della Fedei- 
niezzadri che si è riunito ieri 
a Roma, presenti i segretari 
della CCdL delle regioni mez¬ 
zadrili e i segretari della 
CGIL Foa e Scheda. 

I lavori sono stati aperti 
da una relazione del compa¬ 
gno Francisconi che ha fatto 
il punto della situazione. La 
decisione governativa di rin¬ 
viare a settembre ogni inter¬ 
vento sulle questioni di fon¬ 
do della agricoltura, portata 
in Parlamento dal ministro 
Codacci-Pisanelli, contiene 
più elementi negativi. Non si 
limita, infatti, a negare uno 
sbocco politico logico e ne¬ 
cessario alle imponenti lotte 
contadine di queste settima¬ 
ne, ma evita ogni precisazio¬ 
ne dell’impegno del governo. 
La consultazione dei sinda¬ 
cati — che la Federmezzadri 
chiede che venga iniziata im¬ 
mediatamente — è l’unico 
impegno positivo che viene 
preso in una situazione che 
vede la grande proprietà ter¬ 
riera favorita obiettivamente 
contro i contadini attraverso 
il mantenimento di patti 
iugulatori, che trasformano in 
rendita una parte elevata del 
prodotto, come pure con i 
finanziamenti dello Stato, 
trampolino di lancio per im¬ 
prese di accaparramento dei 
prodotti e di speculazione. 

La gravità della situazione 
è tale che impone alle orga¬ 
nizzazioni sindacali di non 
smobilitare la lotta m corso, 
ma di allargarla. Del resto, 
gli sviluppi di queste setti¬ 
mane già delmeano nuovi, 
drammatici sviluppi. Migliaia 
di contadini si nutodisdettano 
dal podere nella impossibilità 
di continuare a vivere nelle 
attuali condizioni, subendo le 
ingiustizie del patto mezza¬ 
drile e la spoliazione a cui 
sono sottoposti. La massa del¬ 
le disdette è tale che alcune 
assemblee locali (ad esempio 
ad Anghiari, in provincia di 
Arezzo) hanno deciso di dare 
ad esse una direzione c un 
preciso significato politico, 
trasformando la disdetta in 
protesta di massa: tutti i mez¬ 
zadri decidono, così, di con¬ 
segnare nelle mani del sin¬ 
daco la disdetta. Toccherà ni 
sindaci, ai rappresentanti dei 
partiti e alle altre autorità 
locali decidere di convocare 
i proprietari terrieri e met¬ 
terli di fronte alla realta. Se 
in due sul podere non si può 
vivere, e giunto il momento 
della scelta fra il mezzadro 
e l'agrario. 

II C. D. della Federmezza¬ 
dri ha deciso di sviluppare in 
tutte le direzioni l’attività ri¬ 
volta a trovare, al più pre¬ 
sto. lo sbocco alla gravissima 
crisi mezzadrile. Sul piano 
contrattuale, lo sciopero dei 
riparti viene rimesso alle de¬ 
cisioni delle organizzazioni 
locali che lo useranno per 
strappare accordi aziendali. 
Azioni sindacali differenzi ile 
saranno intraprese per cia¬ 
scun raccolto: frutta, tabac¬ 
co. pomeduro. barbabietole 
saranno oggetto di contesta¬ 
zione riguardo alla quota d: 
riparto, alla disponibilità del¬ 
la parte colonica, alla divi¬ 
sione delle spese. Terra e 
cooperative (vale a dire: pre- 
costituzione degli strumenti 

, per una gestione non solo 
della terra, ma anche delle 
macchine, degli impianti di 
trasformazione, del l'or gamz- 
znzi.ijio d- mercato) j 

A questa fase, la parte-.ì-j 
panane della classe operaia 
delle rnas^e cittadine all >! 
lotta per la riforma agrar i 1 
diviene un fatto non solo di 
solidr.r.eta. ma di obiettiva 
e concreta convergenza d in 
teressi. Azione comune, 
quindi, contro il capitalismo 
agrario che preleva una ta : 
glia su: contadini come su- 
consuma •or.: ma come? K’i 
stata sottolineata ancora una 
volta, qui. la grande impa--| 
tanza delle conferenze agr»-’ 
cole comunale aperte a Piti: 
i cet: della popolazione: doll *i 
intervento dei comuni (f.r.a 
alla rcqu.s. /torte riel’e azien¬ 
de) qu...i rappresentanti e!et I 
ti diIla c< .tu. dt-^Ii 

«oirper- rrrn fc'taziom ; n* 
comune fra operai e cont -, 
dtni ; 

Nel corso ilei prossimo 
mese, quindi, limpegno e di 
fornire al movimento conta-j 
dino l’apporto di tutte le 
forze sindacali e politiche de¬ 
mocratiche. 1 
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— Una manifestazione di mezzadri per la riforma agraria, svoltasi nel giorni 


LORETO 

scorsi 


E. N. I. 

Violenta polemica 
tra Mattel 
e il «Corriere» 


Un attacco di inusitata 
violenza e stato sferrato dal 
Corriere della Sera contro il 
presidente dell’ENl, ingegner 
Enrico Mattei. In cinque ar¬ 
ticoli di Indro Montanelli — 
che appaiono ispirati dalla 
destra economica e dalle 
grandi compagnie petrolifere 
internazionali — ogni aspetto 
della politica dell'ENI e sta¬ 
to messo sott’accusa L’ENI 
fornisce soldi alla DC.; Mat¬ 
tei e in grado di nominare 
i ministri, di fare e disfare 
a suo piacimento nell’attività 
economica del governo e an¬ 
che per quanto riguarda la 
politica estera: queste le 
principali generiche accuse 
mosse al presidente dell'ENT 
nei cinque articoli di Monta¬ 
nelli. 

In questo quadro generale 
sono state mo«se smise piu 
specifiche riguardanti fatti- 
vita delfENI I.a jroliticn del¬ 
l'Ente nazionale idrocarburi 
verso l'L’RSS — ha afferma¬ 
to il Corriere della Sera — 
ci procura presso i nostri al¬ 
leati la nomea di traditori 
perche l'ENI paga il petrolio 
con prodotti strategici Non 
basta - secondo Montanelli il 
prezzo del metano praticato 
dall'EXI sarebbe troppo alto; 
verrebbero trascurate le ri¬ 
cerche del petrolio nella Val¬ 
le Padana, gli investimenti 
fatti a Gela con un impianto 
petrolchimico e con il meta- 
noih tto Genova - Germania 
L c.ider.tale sarebbero ant:e- 
ccr." .TT.C. 

I.'ir.gegner Mattei. in una 
lunga lettera al Corriere, ri¬ 
batte punto per punto le af- 
fcrmnzn ni del giornale mi¬ 
lanese. rifiutandosi di entra¬ 
re nella polemica politica che 
negli stessi articoli non ve¬ 
niva suffragata da dati di 
i fatto. La risposta del presi¬ 


dente dell'ENI afferma che 
gli articoli di Montanelli non 
solo contengono errori ma 
anche deformazioni della ve¬ 
nta. Per il prezzo del me¬ 
tano. ad esempio. Montanelli 
aveva affermato che esso ò 
di 12 lire al metro cubo men¬ 
tre e di 9. 

Nella stessa lettera Mattei 
invita Montanelli a prendere 
visione di una serie ih do¬ 
cumenti che svelano quelli 
!che il Corriere aveva chia¬ 
mato i «misteri dell'ENI >: 
il bilancio, le relazioni sulle 
attività dell’Ente. 

Mattei inoltre ribatte le ac¬ 
cuse relative al commercio 
con l'URSS affermando che 
esso viene effettuato sulla ba¬ 
se della vantaggiosità econo- 


Compatto 

sciopero 


nuca. Montanelli aveva tra 
l'altro affermato che l’ENI si 
renderebbe colpevole verso 
gli alleati dell’Italia quando 
compra petrolio sovietiv 0 ad 
un « prezzo politico >, « sgan¬ 
ciato dalle leggi della con¬ 
correnza >. Mattei risponde: 
non so se il prezzo del pe¬ 
trolio sovietico sia sottratto 
o meno alle leggi della con¬ 
correnza. Quello che e certo 
è che a tali leggi e sottratto 
il prezzo del petrolio vendu¬ 
to dalle grandi Compagnie 
Infatti, come risulta dai do¬ 
cumenti ufficiali delle stesse, 
questo prezzo comprende un 
margine di utile del 40-45*7- 
sul ricavo, dopo aver coper¬ 
to tutti i costi e pagate le 
royalties e le imposte. 


il personale 
della CRI 


dei panettieri In lotta 


I.o sciopero di 48 ore dei pa- 
ne:t.er: proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria ade¬ 
rir*:. alla CGIL, alla CISI. e 
alla UIL è iniziato {eri e si 
concluderà afe 4 di domatt.- 
r.» Dalie informazioni perve¬ 
nute al sindacato unitar.o la 
par’ec-.pazione de: lavoratori 
all'a«*en«.one r:«uita quasi to¬ 
tale Comunque con il lavoro 
di grupp. fam.el.ari dei pro¬ 
prietari dei fami è Stato po*- 
I s.b.ie per molti pan.fin assi¬ 
curare il r.fornimento del pa- 
ne 

A Siena I lavoratori in scio¬ 
pero al 90*7. hanno deciso di 
proseguire l'astensione anche 
luned. martedì e mercoledì in 
tutta la provincia. 


Il sindacato n3Z.onale dei 
dipendenti della Croce Rosso 
Italiana ha comun.cato di aver 
deciso tre cooperi della cate- 
gor.a. quale mtens.ficaz.or.c di 
una loria intrapresa da molto 
temp.o p-er ur.a ser.e di riven¬ 
dicar oni Pertanto il pedona¬ 
le de.io CRI sospenderà il la¬ 
voro per 24 ore il 1 agosto 
per 43 ore nc. giorni 7 e 8 
a costo e per oltre 43 ore nei 
giorni 1“ e 13 dello stesso me¬ 
se I.e r:ch.e«te formulate dal 
personale defi CRI sono- pa¬ 
gamento di arretrati, estensio¬ 
ne deil'.areegno integrativo a 
partire dalfiagojto: inizio im¬ 
mediato di trattative per la 
stesura definitiva del regola¬ 
mento organico. 


Riproduciamo il V-'.o dell'ac¬ 
cordo SUI cottimi concimo fi.» 
i -inducati e .o .t'-ociuzioni 
lidie aziende di staio. ASAP 
»F.N’n e Intersind L'miportan- 
/1 dot documento m rapporto 
alla lotta dei me! t bugici, et ha 
fatto ritenere ut le i » divulga¬ 
zione di questo te-*o che è es¬ 
senzialmente teen c > 

! Nei casi in cui. allo scopo 
| ih conseguire l’incremento 
della produzione, la valuta¬ 
zione della prestazione del¬ 
l'operaio o eh una squadra 
di operai sia fatta in base al 
risultato delle misma/iom « 
della stima dei tempi di la¬ 
vorazione oppure la punta¬ 
zione sia vincolata all’osser¬ 
vanza di un determinato 
ritmo produttivo in conse¬ 
guenza dcll’orgnni77azione 
del lavoro, o anche sia ri¬ 
chiesta la realizzazione di un 
risultato produttivo prede¬ 
terminato. supenore n quel¬ 
lo conseguibile attraverso il 
lavoro ad economia, l’operaio 
o la squadra di opeiai do¬ 
vranno essere letrilniiti n cot¬ 
timo o con alti e forme di re¬ 
tribuzione n rendimento (co¬ 
me nel caso di linee a cate¬ 
na e di linee a flusso conti¬ 
nuo) soggette alla disciplina 
del lavoro a cottimo, in quan¬ 
to tecnicamente applicabile. 

, Le tariffe di cottimo (a 
tempo o a prezzo) devono 
essere fissate dall’azienda in 
modo da garantire, nei perio¬ 
di normalmente considerati, 
all’operaio di normale capa¬ 
cità e operosità, il consegui¬ 
mento di un utile di cottimo 
non inferiore al 12*0 dei mi¬ 
nimi di paga base. Tale con¬ 
dizione si presumo adempiu¬ 
ta quando la generalità degli 
operai lavoranti a cottimo in 
un medesimo reparto con In 
stessn tariffa nei periodi so¬ 
pra indicati abbia realizzato 
un utile di cottimo non in¬ 
feriore al suddetto 12Cc, il 
die non esclude la revisione 
delle tariffe nei casi In cui 
detto complesso di operai 
venga riconosciuto di cnpn- 
cità ed operosità superiore 
alla normale. 

Nel cnso di altre forme di 
retribuzione a rendimento 
soggetto alla disciplina del 
lavoro a cottimo all’operaio 
dovrà comunque essere ga¬ 
rantita una percentuale del 
minimo di paga base corri¬ 
spondente a quella minima 
di cottimo. 

Nel caso in cui un operaio 
lavorante a cottimo non rie¬ 
sca a conseguire il minimo 
previsto per cause a lui non 
imputabili la retribuzione gli 
verrà integrata fino al rag¬ 
giungimento del suddetto mi¬ 
nimo di cottimo. 

L’Azienda, tramite la sua 
associazione sindacale, co¬ 
municherà ni sindacati pro¬ 
vinciali dei lavoratori i cri¬ 
teri generali dei sistemi di 
cottimo in vigore per quanto 
rigunrdn: 

a) — la determinazione dei 
tempi di lavorazione co¬ 
municando ove tecnicamente 
possibile, come ilei caso di 
sistemi analitici: 

— metodi di rilevazione 
dei tempi. 

— coeffii ienti di maggio- 
razione: 

b) — 1 .» d.-terminazione de¬ 
gli utili di «-ottimo. 

In caso di introduzione di 
nuovi sistemi, alia comuni¬ 
cazione potrà seguire, a ri¬ 
chiesta, un esame congiunto 
tra l'azienda rappresentata o 
assistita dalla sua Associa¬ 
zione sindacale e i sindacati 
provinciali dei lavoratori in 
ordine ai punti oggetto della 
comunicazione. 

Per (pianto invece concer¬ 
ne i sistemi di cottimo in at¬ 
to. tale < «>miinicnzione avrà 
finalità informativa, essendo 
ammesse solo contestazioni 
di carattere applicativo alle 
condizioni •• secondo la pro¬ 
cedura. 

Qualora si determinino si¬ 
tuazioni di < ontestazione che 
in via dii *utto particolare 
investano . saetti che possano 
far ritenere fondato un rife¬ 
rimento al s stema in atto, si 
potrà dar (orso in sede na¬ 
zionale ad un incontro tra le 
Oragnizz.iziani stipulanti ai 
fini <ii un obiettivo esame 
delle conti-tazioni stesse. 

GÌi opero, lavoranti a cot¬ 
timo dovranno essere messi 
a conosci r./a. all'inizio del 
lavoro, per iscritto — o per 
affissione nei reparti in cui 
lavorano quando si tratta di 
cottimi d: squadra o collet¬ 
tivi — del lavoro da esegui¬ 
re e della corrispondente ta¬ 
riffa di cottimo (a tempo n 
a prezzo) nonché di ogni ele¬ 
mento necessario per il com¬ 
puto dell'utile di cottimo 
«tesso 

Si intende per periodo di 
assestamento delle tariffe di 
cottimo il tempo durante il 
(piale l.i tariffa abbia avuto 
effettiva ..pplicazione; per¬ 
tanto in caso di saltuario im¬ 
piego dell.» tariffa i singoli 
periodi sono cumulati al fi¬ 
ne di stabilire la durata com¬ 
plessiva del periodo di as¬ 
sestamento. 

Ciascuna azienda, rappre¬ 
sentata o assistita dalla pro¬ 
pria Associazione, concorderà 
con i sindacati provinciali di 
categoria dei lavoratori la 
durata dei periodi di assesta¬ 
mento delle nuove tariffe, 
determinandola, per gruppi 


di lavorazione, in relazione 
alla entità ed alla comples¬ 
sità delle stesse. 

Durante il periodo di as¬ 
sestamento saia concessa al¬ 
l’operaio una integrazione 
del guadagno di cottimo rea¬ 
lizzato con le tariffe in corso 
di assestamento, in modo elio 
il guadagno stesso non sia 
inferiore nll’tìO per cento di 
quello medio tenlizzafo nel 
tiunestie pi (vedente alla va¬ 
riazione della lavoia/ione; 
nei casi in cui il periodo di 
assestamento saia determi¬ 
nato per un penodo saporiti¬ 
le ni quattro mesi, per il 
tempo eccedente tale perio¬ 
do la integrazione prevista 
nel presente comma sarà del- 
l’85 per cento. 

Terminato il periodo di as¬ 
sestamento nessuna integra¬ 
zione spetterà all’operaio 
quando la nuova tariffa ri¬ 
sponde ai icquisiti stabiliti 
dal presente aiticelo. 

Le tariffe stabilite potran¬ 
no essere variate allorché sia 
superato il periodo di asse¬ 
stamento solo ilei cnso in cui 
vengano apportate modifiche 
tecniche ed organizzative 
nelle condizioni di esecuzione 
del Involo. 

In tali casi le tariffo sa¬ 
ranno variate in proporzione 
alle variazioni di tempo in 
più e in mono che le modi¬ 


fiche stesse avranno deter¬ 
minato. 

La tariffa modificata ò da 
considerarsi come una nuova 
tariffa ai fini del periodo di 
assestamento. 

Qualora venissero accer¬ 
tate, su tempestiva richiesta 
del lavoratore interessato, 
variazioni contingenti nelle 
condizioni di esecuzione del 
lavoro, come ad esempio \,a- 
ria/ioni nelle caratteristiche 
del materiale, verranno mu¬ 
tato le condizioni di emis¬ 
sione in proporzione al grado 
di variazione riscontrato e 
limitatamente alla durata 
della variazione. 

Quando si dovesse consta¬ 
tare ima sensibile caduta del 
guadagno medio di cottimo 
la commissione Interna po¬ 
trà Intervenire presso la Di¬ 
rezione per congiuntamente 
accertarne le cause. 

Ove occorra, un esame di 
merito potrà essere effettua¬ 
to in sede sindacale. 

Quando gli opetai lavo¬ 
rino con taiiife già assestate 
il conteggio dei guadagni 
sarà fatto complessivamente 
alla fine del periodo di paga 
| indipendentemente dai risul¬ 
tati di ciascuna tariffa. Agli 
effetti del conteggio del gua¬ 
dagno di cottimo saranno 
escluse le ore di interruzione 


dovute a cause non dipen¬ 
denti dalla volontà del¬ 
l’operaio. - 

Non è ammessa la com¬ 
pensazione fra i risultati di 
tariffe assestate c quelli di 
tariffe in corso di assesta¬ 
mento. Per queste ultime, 
ove i loro risultati siano in 
parte eccedenti e in parte 
inferiori al minimo di cot¬ 
timo, la eccedenza rispetto 
n detto minimo non potrà 
essere utilizzata per la inte¬ 
grazione. 

Quando l’operaio passa dal 
lavoro a cottimo a quello nd 
economia nella medesima 
lavorazione hn diritto alla 
conservazione dell ’ utile di 
cottimo sempre che riman¬ 
gano inalterate le condizioni 
di lnvoro e la produzione in¬ 
dividuale. 

I concottimisti. Intesi per 
tali gli operai direttamente 
vincolati al ritmo lavorativo 
ili altri operai a cottimo, 
parteciperanno ai benefìci 
del cottimo in relazione al 
proprio contributo. La mi¬ 
sura della partecipazione di 
cui sopra si intende riferitn 
allo caratteristiche di cia¬ 
scuna azienda. 

Le aziende comuniche¬ 
ranno. in via informativa, 
per il tramite della propria 
associazione, ni sindacati 
iprovinciali di categoria dei 


Livorno 


Dati inesatti 
dell'Ansaldo 
sul Cantiere 

Su di essi fu fondata la teoria dell’antieconomicità, 
ora smantellata dalla Commissione d’inchiesta 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 28. 

La notizia secondo la qua¬ 
le la Commissione di inchie¬ 
sta ministeriale è (/imita al¬ 
la conclusione che il massi¬ 
mo complesso industriale 
cittadino, il Cantiere Ansal¬ 
do, non e antieconomico, ha 
suscitato vira soddisfazione 
negli ambienti politici, sin¬ 
dacali e. in special modo, 
tra le maestranze dell'opi¬ 
ficio. 

Le conclusioni della Com¬ 
missione hanno chiaramente 
dimostrato, che le tesi soste¬ 
nute dai sindacati, dui la¬ 
voratori. dal Comitato cit¬ 
tadino e dalla popolazione, 
erano jnu dir valide In¬ 
fatti. analizzando la relazio¬ 
ne stilata nel dicembre 1959 
dal Comitato frenico consul¬ 
tivo (noe. (/nella relazione 
che poneva lo stabilimento 
di Livorno all'ultimo posto 
della gratinatomi sulla eco¬ 
nomicità dei cantieri del 
gruppo IR!, relazione che è 
stata presa poi a base dalla 
Commissione tecnico del 
CIU, giunta alla stessa con¬ 
clusione) gli esperti hanno 
rilevato una discrepanza se¬ 
ria fra i dati del Cantiere di 
Livorno forniti tini gruppo 
Ansaldo e lineili del Regi¬ 
stro navale italiano. 

In base a questi dati, il 
Cantiere di Livorno nel 
triennio 1956-59. avrebbe 
avuto una produzione supc¬ 
riore del 57Vc a quella de¬ 
nunziata: 39.200 tonnellate, 
secondo VIRI, c 60.570 ton¬ 
nellate, secondo ti Registro 
navale. (Velia stessa tabella 
comparativa della Commis¬ 
sione d'inchiesta si pone in 
evidenza che. per Sestrt. era 
stata denunziata una produ¬ 
zione di 346 5 00 contro le 
301.500 tonnellate del Regi¬ 
stro navale. Da ciò si nota 
chiaramente che t risultati 
cui e giunta la commissione 
omo completamente in anti¬ 
tesi a quelle che sono sem¬ 
pre state le posizioni del 
prof. Retrilli c dcll'on. Ta¬ 
pini. che volevano — e vo¬ 
gliono tuttora — lo smantel. 
lamento del nostro Cantterc. 

Ora l'attenzione dei livor¬ 
nesi è puntata su! colloquio 
che il presidente del Consi¬ 
glio. on. Fanfan t, ha fissato 
per venerdì prossimo a una 
delegazione cittadina. Al col¬ 
loquio prenderanno parte, 
oltre alla segreteria del Co¬ 
mitato cittadino di difesa del 
Cantiere, anche i segretari 
provinciali dei sindacati e 
dei partiti. 

Questo nuovo incontro si 
è reso necessario perchè deb¬ 
bono essere approfonditi al¬ 
cuni aspetti dell'importante 
problema, in quanto nella 
seduta di ieri del Comitato 
delle partecipazioni statali, 
l’on. Fanfani ha chiesto a l- 
VIRI ulteriori elementi per 
decidere. 

Sugli sviluppi della situa¬ 


zione, il sindaco di Livor¬ 
no, compagno Nicola Bada¬ 
loni, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « E- 

sprimo la mia soddisfazione 
che il jiroblema sia stato ora 
direttamente avocato dal pre¬ 
sidente del Consiglio, on. 
Fanfani. il quale ha dimo¬ 
strato volontà di risolverlo 
con rapidità e tenendo con¬ 
to delle richieste della città, 
zi tal fine, la riunione degli 
esponenti cittadini sarà, a 
nostra richiesta, direttamen¬ 
te presieduta dalVon. Fan¬ 


fani. E' ovvio che si vada 
verso una soluzione Interme¬ 
dia che. partendo dai risul¬ 
tati della commissione inse¬ 
diata dall'un. Uo. mantenga 
il Cantiere navale e che. 
contemporaneamente, dia a 
Livorno un'industria com¬ 
pensativa. I punti da chiari¬ 
re sono l’entità ed ì caratte¬ 
ri dell'ima e dell’altra atti¬ 
vità industriale. In questo 
scuso, la commissione citta¬ 
dina, che rappresenta tutti 
i partiti, dovrà essere re¬ 
sponsabilmente vigilante *. 


lavoratori gli elementi rela¬ 
tivi all’attuale situazione a 
trattamento dei concottl- 
misti. 

Qualora trasformazioni 
della situazione tecnica od 
organizzativa della produ¬ 
zione richiedessero modifi¬ 
cazioni nel criteri di attri¬ 
buzione delle misure di par¬ 
tecipazione al cottimo, le 
stesse saranno concordate In 
sede aziendale secondo la 
procedura prevista al comma. 

I reclami riguardanti l’ap¬ 
plicazione delle norme del 
presente articolo e in parti¬ 
colare quelli relativi: 

a) alle varie ipotesi di ga¬ 
ranzia di conseguimento del 
guadagno mimmo di cot¬ 
timo; , 

b) alle tariffe in assesta¬ 
mento. anche in caso di mo¬ 
difiche tecniche od organiz¬ 
zative nelle condizioni di 
esecuzione del lavoro, circa 
la rispondenza delle varia¬ 
zioni delle tariffe alle varia¬ 
zioni di tempo in più o in 
meno determinate dalle mo¬ 
difiche suddette; 

c) alle variazioni contin¬ 
genti nelle condizioni di ese¬ 
cuzione del lavoro; 

d) al conteggio ed alla li¬ 
quidazione dei cottimi: 

e) ni passaggio dal lavoro 
a cottimo a quello ad eco¬ 
nomia; 

saranno presentati dai la¬ 
voratori ai capì incaricati 
dalla direzione. 

Nel coso m cui il lavora¬ 
tore non ritenga soddisfa¬ 
cente l’esito potrà avanzare 
reclamo scritto alla direzione 
trnmite la commissione in¬ 
terim perché venga esperito 
il tentativo di conciliazione 
tra lo commissione interna 
stesso e la direzione. 

Tale tentativo dovrà esau¬ 
rirsi entro il più breve tempo 
possibile e comunque non 
oltre sette giorni lavorativi. 

Nel caso di mancato ac¬ 
cordo la controversia verrà 
esaminato entro i quindici 
giorni successivi In sede sin¬ 
dacale tra la direzione e il 
lavoratore entrambi assistiti 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali territoriali cui conferi¬ 
scono mandato. 

Postilla allegata al testo 
dell’accordo: 

La FIOM nel siglare il pre¬ 
sente documento sulla Rego¬ 
lamentazione del lavoro a 
cottimo formula le proprie 
riserve nel riguardi della 
procedura prevista per la re¬ 
golamentazione delle contro¬ 
versie; dichiara che presen¬ 
terà nel prosieguo delle trat¬ 
tative delle proposte In or¬ 
dine ai criteri generali cui 
dovrebbero uniformarsi le re¬ 
golamentazioni delle proce¬ 
dure per controversie e che 
comunque non ritiene che la 
regolamentazione prevista in 
questo documento possa co¬ 
stituire precedente per la 
definizione delle procedure 
afferenti ad altri Istituti che 
verranno contemplati nel 
contratto. 


ALLA PROSSIMA RASSEGNA AUTUNNALE 

PARTECIPAZIONE DI 45 PAESI 
ALLA FIERA DI LIPSIA 

Alla manifestazione che si svolgerà dal 2 al 10 set¬ 
tembre saranno presenti 6.500 espositori 


C.rc.t C 500 espositori pro¬ 
venienti da 45 Paesi parte¬ 
ciperanno alla prossima Fie¬ 
ro Autunnale di Lipsia che 
5: svolgerà dol 2 ai 10 Set¬ 
tembre d. onesto anno, su 
una superile.e di oltre 110 000 
metri quadrati 

Dopo ;1 grandioso successo 
dcU'uitima F.era di pr.niaw- 
ra. i produttori e comnicr- 
c.r,nti interessvi ni beni d. 
consumo di piu d. 70 Paesi 
(il tutto .1 mondo j'.ncontre- 
r..nno una s'Von i « volta, 
quest'anno. n«*.l » :n* troj oli 

fi< r fi'Ici più famosa r*r se¬ 
co'. »n tradì/ om O-t’.efo li 

questi rassegna iVi.èistr.a 
<■ i u commercio di b« n. di 
consumo, come ad •■-enip O 
apparecchi rad.o e TV. mar¬ 
chile foiografiche e r.nean- 
tr»Zr.«fiche, fr.goriferi « d «*I« t- 
•rodomesticl. automob ... « re. 
P irticolare importanz » r.\e- 
s*e questa manifestai.«ine au¬ 
tunnale rer i proiiot’ sec¬ 
ce”: a frcqurnt. •'cc.om- 
ment: :n linea es*et..'i e di 
moli 

Per f.ic.l.t «re ai miss.mo 
agli interessati una \.s.or.e 
compless.va della rassegna, 
ì prodotti eapost. .‘«ranno 
ragruppan in 30 grand, grap- 
p. merciologiei, dei q iV.. pa¬ 
recchi assumeranno il valore 
ed il carattere di vere e pro¬ 
prie mostre internai.onali 
complete, per v-st.tà e spe- 
cialtuai.or.e 

I set’or. eh* rivestiranno 
fa g.udicar* dalie prenota- 
non.> caratteri particolar¬ 
mente importanti m cimpo 
mondiale appaiono fin d’ora 
i seguenti: Prolotti t«'s ; .I: e 
confezioni (circa 25 Paes i, 
derrate alimentari (circa 30 
Paes.), libri ed editoria in 
genere (15 Paesi circa), non¬ 
ché i prodotti chimici, far¬ 
maceutici. gli elettrodome¬ 
stici. 1 caeallnehi 


particolarmente .ut eresiati 
-«Ila F.era Autunnale di L.p- 
s.a. partecipandovi con t lo¬ 
ro Enti per il Commercio 
Intemazionale oltreché espo¬ 
nendovi l Joro principali pro¬ 
dotti 

P«'r esempio. 14 Enti Im¬ 
port-Export Polacchi occu¬ 
peranno una superficie di p.ù 
di 1 400 mq La Cecoslovac¬ 
chia sarà rappresentata in 18 
Settor.. e i l'ngher.a in 12 
Settori. L’Unione Sovietica, 
la Bulgaria. li Romania par¬ 
teciperanno a quasi tutti * 
settori delia Fiera Anche La 
Jugoslavia prenderà nuova¬ 
mente parie alla rassegna col 
suoi prod.»:*t 

Larga sar.a anche la par¬ 
tecipazione degli nitri Pneri 
d'Europ» Le nazioni del¬ 
l'Europa SePenti-.on3> cen¬ 
treranno p.art.colarmente ’.a 


loro partec.pj’.otio nei Mt- 
tori dei prodotti la:Uero-c*- 
jear}. deila pesca, delle c an¬ 
teriori;. delle calzature, del 
mob.ii Quel!; dell'Europa 
occidentale e mertcLonale 
esporranno particolarmente 
frutta fresca e lavorata, t#*- 
suti e confezioni, casalinghi 
ed oiettrodomest.cL calzatu¬ 
re. prodotti chimici e far- 
m iceut.es. ecc. Saranno espo- 
s*. articoli nazionali carat- 
temt.ci. come ad esempio 
orologi sv.zzori e fisarmoni¬ 
che italiane 

Alia testa delia partecipa- 
z ore extra-europea st tro¬ 
verà ancora Fespos-.zton* coL 
letttva indiana Hanno fino¬ 
ra annunciato il loro ado- 
s.one cspos.tori dell'Iran. Tu¬ 
ri «..a. Sudan. Indone^.a. Co», 
lombi a. Eq:n*or Braille, 
-on “he g': Stari Urti. 



I padiglioni delle 


sechine elettriche delToltlao 
primaverilo 
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la settimana 
nel mondo 


La crisi 
algerina 


La crisi che scuote il movi¬ 
mento di liberazione algeri¬ 
no è tuttora in pieno svilup¬ 
po. La settimana trascorsa ha 
portato sostanzialmente tre 
elementi nuovi: la graduale 
ma costante estensione del 
territorio controllato dal grup¬ 
po di Ben Bella, il progres¬ 
sivo sfaldamento del OPRA 
presieduto da Ben Kcdda, il 
concentramento in Cahilia del¬ 
le forze Influenzate dal vice¬ 
presidente del GPRA Ubica¬ 
celo Krìni e dall’ex rnmpagno 
di prigionia di Ben lidia, liti- 
diaf. Tre gruppi, così, si sono 
formati. Ma è diflicito com¬ 
prendere con chiarezza quali 
uomini facciano effettivamen¬ 
te parto di ognuno dei ire 
gruppi. Un fatto, ad ogni mo¬ 
do, emerge con chiarezza, ed 
è che la solida unità che si 
era stabilita durante i sette 
anni di guerra contro il colo¬ 
nialismo francese si è pratica- 
mente dissolta nel momento 
stesso in cui il FLN, conqui¬ 
stala l'indipendenza, si è tro¬ 
vato a dover decidere circa 
l’orientamento da aeguire nel¬ 
la costruzione del nuovo Stato, 

Ciò fa pesare sul futuro im¬ 
mediato dell’Algeria la mi¬ 
nacela di un nuovo interven¬ 
to francese che precipiterebbe 
il paese in una nuova guer¬ 
ra. E* quanto il Partito comu¬ 
nista algerino non si «tanca 
di sottolineare rivolgendo ap¬ 
pelli a tutte le tendenze del 
FLN per esortarle n rendersi 
conto del pericolo. Benché sia 
diffìcile farsi una idea pre¬ 
cisa della situazione, sembra 
tuttavia che gli appelli alla 
unità o comunque ad evitare 
la guerra -cavile comincino a 
trovare rispondenza: ieri, in¬ 
fatti, il presidente del GPRA 
ha diffuso un comunicato in 
cui si dichiara di accettare 
la costituzione di un ufficio 
politico purché tale organi¬ 
smo venga formalmente Inve¬ 
stito dal Consiglio nazionale 
della Rivoluzione algerina. I 
prossimi giorni, ad ogni mo¬ 
do, ci diranno se la tempesta 
che si abbatte sull'Algeria sa¬ 
rà di breve durata. Tanto più 
che il gruppo di Rudiaf 
respinge questa soluzione. 

Assai confuse anche le fac¬ 
cende europee, in particolare 
della cosiddetta « piccola Eu¬ 
ropa o. Il desiderio rsprcsso 
da De Canile e da Adenauer 
perché si tenga a Roma in set¬ 
tembre una riunione dei rapi 
di governo dei sei paesi del 
BIEC incontra la decisa nppo- 
sizinrte belga e olandese, sic¬ 
ché Fanfani, nella sua qualità 
di capo del governo del paese 
che dovrebbe ospitare la riu¬ 
nione, ha tentato di avanzare 
una proposta di cnmprnmr.««n 


clic consiste nella richiesta di 
rinvio. Bonn non ha però 
gradito la cosa. E adesso si 
attendo la decisione ultima 
del governo italiano. Ne] frat¬ 
tempo continuano, con scarso 
successo, le trattative, a dif¬ 
ferenti livelli, per l’ingresso 
della Gran Bretagna. Gli sco¬ 
gli ila superare sono ancora 
molti, sicché nessuno è in 
grado al momento di preve¬ 
dere quale sarà la conclusione. 

La Grecia, invece, sta tier 
toccaro il porto della asso¬ 
ciazione. A metà settimana la 
questiono ò Mata discussa al¬ 
la Camera dei deputali ita¬ 
liani e la Democrazia cristia¬ 
na ha naturalmente appoggiato 
In richiesta del governo di 
Atene. Il quale, allo .scopo di 
eludere lo clausole dei trat¬ 
tati di Roma clic stabiliscono 
clic una delle condizioni (ter 
far parte del MF.C devo **s-,erc 
la constatata presenza di un 
regime demoera'ieo, ha tra¬ 
sformato in leggi ordinarie 
tutti i decreti elio sopprimo¬ 
no le libertà demorraliciie. E’ 
quanto hanno fatto notare i 
deputati comunisti, avverten¬ 
do elio attraverso lo siesso 
trureo finirà che i democri¬ 
stiani non avranno obiezioni 
dn muovere alia domanda del¬ 
la Spagna e ilei Portogallo. 

A Ginevra, infine, l’accordo 
sulla neutralità del Laos è sta¬ 
to firmato presenti i ministri 
degli Esteri dei paesi interes¬ 
sali alla questione. Per gli 
Stati Uniti è stato uno scacco 
giacché la neutralità del Laos 
npre prospettive dello stesso 
genero per altri paesi del¬ 
l'Asia del stili-est. Subito do. 
po sono ricominciati i lavori 
della Conferenza dei dieiotlo 
per il disarmo mentre Cromi- 
ho e Rusk approfittavano del- 
la loro presenza a Ginevra per 
discutere la questione dì Ber¬ 
lini». 

L’annuiirio sovietico rela¬ 
tivo alla decisione di ripren¬ 
dere gli esperimenti nucleari 
ha dato luogo alla solita cam¬ 
pagna ipocrita. Sta di fallo 
che gli Stati Uniti da una 
parte continuano la serie di 
esplosioni cosmiche e dall’al¬ 
tra rendono sterili le conversa- 
zioni ili Ginevra insis’cndn 
nella rirhiesta ili controlli 
spionistici. Una serie ili in¬ 
discrezioni diffuse nei giorni 
«corsi dalla stampa ameri"ann 
intorno ad una radicale revi¬ 
sione della posizione degli 
Stati Uniti in materia di con¬ 
trolli non hanno trovalo ri- 
senntro nella realtà. Sembra, 
infatti, che le « enneessinni n 
di etti «i parla ad altro non 
si ridurnnn elle ad min vaga 
disposizione a diminuire il 
numero dei controlli e non 
gin a sopprimerli del ulto 
nonostante sia scientificamen¬ 
te provato che essi «mio su- 
perflui. 

a. j. 


Argentina 


Indette 48 ore di 

sciopero generale 


N.A.T.O. 


Sottomarini 






Europa 


Sostituirebbero le rompe installate in Italia, Grecia e Turchia 


Polizia 
in sciopero 
a Vienna 


VIENNA, 28 

Un terzo dei 16 000 uomini 
che costituiscono gli effettivi 
della polizia austriaca hanno 
deciso uno sciopero ad ol¬ 
tranza per sostenere la richie¬ 
sta di aumenti salariali per 23 
milioni di scellini. Lo sciope¬ 
ro è stato Indetto dalla Con¬ 
federazione del lavoro, mal¬ 
grado un recente appello del 
governo al dipendenti pubbli¬ 
ci di astenersi da nuove richie¬ 
ste di aumenti salariali giusti¬ 
ficato con lo scopo di non in 
deboli» la solidità dello scel¬ 
lino. A seguito dello sciopero 
U controllo del traffico è Fazio¬ 
ne di vigilanza hanno subito 
notevole contrazione. 


Giovane 
ebreo 
aggredito 
c derubato 

* * * BUENOS AIRES, 28 
Ihi giovane di origine israeli¬ 
ta, Alberto Ventolilla, ha rac 
contato alla polizia di essere 
stato aggredito da cinque ener. 
gumeni che hanno tentato di 
incidergli una croce uncinata 
sul petto e gh hanno rubato il 
portafoglio. Gli aggressori han¬ 
no anche tentato di far gridare 
» Viva Eicbmann - alla loro vit 
' tima. ' 

E* questo l’ultimo episodio di 
! un'allarmante ondata di antise- 
imitiamo. Di recente, una ragaz. 

I è stata per la seconda vol¬ 
iti muootrata e seviziata 

li: 


Confro la messa 
al bando dei par¬ 
titi comunista e 
peronista 

BUENOS AIRES, 28. 

La Confederazione argen¬ 
tina del lavoro ha annuncia¬ 
to che indirà uno sciopero 
generale di 48 ore, giovedì 
e venerdì della prossima set¬ 
timana, in segno di protesta 
contro le nuove misure go¬ 
vernative relative alla mes¬ 
sa al bando dei partiti comu¬ 
nista e peronista. 

L’ordine di sciopero sem¬ 
bra indicare un ritorno del¬ 
l'organizzazione sindacale al¬ 
l’azione di massa, dopo la 
negativa esperienza delle 
trattative con il governo, 
che hanno aperto la vìa a 
nuove sopraffazioni di que¬ 
st’ultimo nei confronti dei 
lavoratori. 

I Icadcrs dei partiti poli¬ 
tici, dai radicali aj socia¬ 
listi e ai conservatori, hanno 
unanimemente condannato 
le riforme elettorali e le re¬ 
strizioni annunciate ufficial¬ 
mente all’inizio delia setti¬ 
mana. 

Anche la situazione econo 
mica argentina è molto gra 
ve. Pochi giorni fa, alla vi 
gilla della sua partenza per 
gli Stati Uniti, il ministro 
dell’economia. Alvaro AIso 
garay, ha annunciato aumcn 
ti nelle tariffe dei trasporti 
nei prezzi del carburante e 
in quelli di altri generi e 
ha ribadito il proposito di 
bloccare i salari. 

Alsogaray sta discutendo 
negli Stati Uniti la richiesta 
del governo uscito dal recen¬ 
te colpo di Stato di usare i 
150 milioni di dollari prò 
messi da Washington a Fron- 
dizj ne] quadro del piano 
«Alleanza per il progresso» 
e sta cercando di ottenere 
ulteriori prestiti per altri 
cento milioni di dollari da 
privati e dalle banche. 


WASHINGTON, 28. 

Trenta e più sottomarini 
atomici americani muniti di 
missili con testata nucleare 
del tipo « Polaris » pattuglie¬ 
ranno le acque dei mari eu¬ 
ropei e costituiranno altret¬ 
tante basi atomiche dirette 
contro l’Unione Sovietica. La 
notizia c stata diffusa a Lon¬ 
dra dal Daily Sketch il quale 
sostiene che le « pattuglie di 
Polaris * dovrebbero sostitui¬ 
re Je basi missilistiche istal¬ 
late dagli Stati Uniti in Gran 
Bretagna, Italia, Grecia e 
Turchia. Queste unità, sem¬ 
pre secondo il Daily Skctcl i, 
avrebbero equipaggi dei pae¬ 
si della NATO e sarebbero 
comandate da ufficiali ame¬ 
ricani. 

La presenza del nuovo 
« deterrente » linciare di ba¬ 
se sul mare viene natural¬ 
mente presentata come una 
misura positiva, in quanto, 
secondo il giornale inglese, 
i paesi che ora hanno basi 
missilistiche atomiche sul 
proprio territorio sarebbero 
* meno sottoposte ad una 
eventuale rappresaglia in 
caso di attacco nucleare ne¬ 
mico ». 

Il giornale, che non ignora 
l’avversione dei popoli euro¬ 
pei alle misure aggressive 
degli Stati Uniti, si preoccu¬ 
pa infine di rilevare i vantag¬ 
gi clic ne deriberebbero a 
Washington da questo cam¬ 
biamento formale della stra¬ 
tegia del terrore atomico sta¬ 
tunitense. Il Daily Sketch in¬ 
fatti scrive che le basi Pola¬ 
ris - darebbero agli USA i 
seguenti vantaggi: 1) proba¬ 
bile diminuzione delle azioni 
di disturbo da parte dei co¬ 
munisti e possibile attenua¬ 
zione dei movimenti antiato¬ 
mici esistenti nei paesi della 
NATO; 2) risparmio di dana¬ 
ro; 3) maggiore flessibilità 
per il deterrente nucleare 
USA ~. 

La misura dovrebbe entra¬ 
re in vigore dal primo no¬ 
vembre e la si fa coincidere 
con il cambio della guardia 
fra gli americani Norstad c 
Lemnytzer al comando della 
NATO. Il giornale inglese 
non cita la fonte di questa 
notizia. La misura americana 
tuttavia viene considerata in 
molti ambienti verosimile. 
Ciò che si mette in dubbio è 
il fatto che essa comporti ef¬ 
fettivamente il ritiro delle 
basi missilistiche terrestri dai 
paesi della NATO. Tutto la¬ 
scia presumere che si tratti 
di un’ulteriore corsa al riar¬ 
mo atomico. 

Il presidente Kennedy stes 
so del resto nel marzo scorso 
disse che era pronto ad as¬ 
segnare cinque sommergibili 
« Polaris » all’area della NA¬ 
TO e successivamente altri. 
In quella occasione non fu 
fatto alcun cenno a che tale 
misura potesse comportare la 
eliminazione delle basi mis¬ 
silistiche atomiche esistenti 
in Italia, Gran Bretagna, Gre¬ 
cia e Turchia. E’ noto inve¬ 
ce che pressioni in senso con¬ 
trario sono state fatte dagli 
USA nei confronti di quei 
naesi atlantici che fino ad ora 
avevano rifiutato la installa¬ 
zione di basi atomiche sui 
loro territori. 

Ieri intanto nel polieouo 
atomico del Nevada è stata 
esplosa un’altra bomba ato¬ 
mica sotterranea. Si è trat¬ 
tato del 47 3 esperimento del¬ 
la serie in corso in quella 
zona. 


Polonia 


intimata 

uaa colossale 

raffineria 


Le trattative 
ad Algeri 



ALGERI — Ieri ad Algeri si è svolto un incontro tra Belkacem Krim. Ben Khedda e 
Ben Khidder braccio destro di Ben Bella. Nelle telefoto, a sinistra: Belkacem Krim; a 
destra: Ben Khider, mentre lascia la sede dql GPRA dopo l’incontro 
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In orbita 
il «Cosmos 7*»: 
tutto bene 


U.S.A. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 28. 

La più grande raffineria di 
petrolio polacca entrerà in 
funzione nei prossimi giorni 
a Czcchovicc, nella Polonia 
meridionale, nella zona di 
confine con la Cecoslovac¬ 
chia. Il via della produzione 
di Czcchovicc rappresenta 
un traguardo straordinaria¬ 
mente importante per la Po¬ 
lonia. La raffineria lavorerà 
550 mila tonnellate all'anno 
di nafta sovietica e i suoi 
prodotti rappresenteranno 
circa il 20% della produzio¬ 
ne globale polacca di benzi¬ 
na, il raggiungimento dello 
autosufficienza nella produ¬ 
zione di asfalto e un passo 
dee iviso verso l’autosuffi¬ 
cienza nella produzione di 
olii minerali. 

Czechovice rappresenta 
pertanto, dal punto di vista 
dell’ammodernamento della 
chimica e della motorizza¬ 
zione polacca, un vero c pro¬ 
prio putito di svolta. Sul nu¬ 
cleo di una piccola raffineria 
in grado di trasformare ogni 
anno poco più di 60 mila 
tonncVatc di grezzo, il nuo¬ 
vo colosso costruito con l’in¬ 
vestimento di grandi mezzi 
tecnologici sarà quanto di 
più moderno e avanzato la 
tecnica mondiale è stata in 
grado di produrre nel campo 
del macchinario automatico 
per raffinerie. 

La maggior parte del ma 
feriale e dei macchinari 
installati nella nuova raffine¬ 
ria sono stati prodotti in Po¬ 
lonia, un'altra parte di essi 
in collaborazione con l’Un-\ 
gheria e la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

Czcchovicc rappresenta 
per ora il penultimo anello 
della catena della moderna 
ndustria petrolchimica po¬ 
lacca. L’ultimo anello, forse 
il più grande e decisivo, è 
in costruzione a Plocku. Qui, 
sulle rive della Vistola, a 
poche decine di chilometri 
da Varsavia è infatti in co¬ 
struzione l’ultima grande 
raffineria di petrolio: quella 
situata alla stazione d’arrivo 
polacca dell’oleodotto che 
partendo dal bacino del Vol¬ 
ga rapgitinacrà Budapest, 
Praga, Dresda e le rive del¬ 
la Vistola presso la capitale 
polacca. 

La raffineria di Plocku en¬ 
trerà in funzione il prossimo 
anno concludendo la realiz¬ 
zazione di il» piano che farà 
alfine della Polonia un paese 
dotato di una industria pe¬ 
trolchimica moderna c al¬ 
l’altezza delle necessità di 
una motorizzazione al più 
alto livello europeo. 

Franco Bertone 


MOSCA, 28 

L’Unione Sovietica ha-lan¬ 
ciato oggi con successo il 
« Cosmos 7 », settimo della 
serie di satolliti artificiali 
destinati a raccogliere infor¬ 
mazioni per l’invio nello spa¬ 
zio di una nave spaziale pi¬ 
lotata dall’uomo. 11 satellite 
reca a bordo una radiotra¬ 
smittente, un sistema radio 
per la misurazione degli ele- 


Ammessa 
lo vendita 
in Italia 
del vaccino 
Sabin 

Il Consiglio superiore di 
sanità, nella sua ultima se¬ 
duta,- ha espresso parere fa¬ 
vorevole perche i vaccini vi¬ 
venti attenuati per la vac¬ 
cinazione antipoliomielitica 
vengano ammessi a registra¬ 
zione in Italia, rilevando che 
il larghissimo impiego in 
campo pratico del vaccino 
Sabin costituisce una garan¬ 
zia sicura della sua inno¬ 
cuità e efficacia. 

Il parere del Consiglio su¬ 
periore è stato ratificato dal 
ministro della sanità, sena¬ 
tore Jervolino, il quale ha 
dato incarico agli uffici tec¬ 
nici del suo dicastero di ren¬ 
dere esecutivi, sul piano pra¬ 
tico, i suggerimenti espressi 
dal Consiglio superiore. 


L'inglese 
Haddow 
presidente 
dell'Unione 
anti-cancro 

MOSCA. 28 
L'YIII Congresso del cancro. 
.-,1 quale hanno partec.pito c.n. 
quell».ia scienziati e nicd.c. d 
ogn. p.»rte dei mondo h i con¬ 
cludo solennemente ogg. i «io. 
lavori co n uni seduti tu» cor**» 
della quale è stato e.etto il 
nuovo Presidente dellTmone 
internaz.onale contro :1 cancro, 
e con un r.ccvimento a! quale 
è intervenuto il primo vice 
Presidente dei Cons gl. rt Ana¬ 
ciati Mikoian 

Come per l'apertura, l'assem¬ 
blea di ogg; si e svolta nel Pa¬ 
lazzo de: Congressi del Crem¬ 
lino Il Presidente uscente. V. 
R. Khanolkar ha rivolto brevi 
parole ai presenti ricordando 
le p.ù importanti iniziative 
realizzate fra il congresso d: 
Londra e quello appena con¬ 
duco Il nuovo Previdente è 
Alexander Haddow (Gran Bre¬ 
tagna). 


menti dell’orbita del satelli¬ 
te stesso e strumenti per l'in¬ 
vio a terra delle informazio¬ 
ni raccolte. 

Secondo dati preliminari, 
l’orbita del nuovo satellite 
ha i seguenti parametri: pe¬ 
riodo iniziale di rotazione 
90T”; apogeo 369 km; peri¬ 
geo. 210 km; l’angolo di in¬ 
clinazione dell'orbita rispet¬ 
to all’Equatore è di 65 -gradi. 

II programma scientifico 
del « Cosmos 7 » 6 il seguen¬ 
te - 

1) studio della concentra¬ 
zione delle particelle della 
ionosfera al fine di esamina¬ 
re e studiare la propagazio¬ 
ne delle radio-onde; 

2) studio delle correnti 
corpuscolari e della bassa 
energia delle particelle; 

3) studio della composizio¬ 
ne energetica della cintura 
di radiazioni intorno alla 
Terra, per valutare i rischi 
causati dalle radiazioni du¬ 
rante lunghi voli spaziali; 

4) studio della composizio¬ 
ne dei raggi cosmici e della 
variazione della loro inten¬ 
sità; 

5) studio del campo ma¬ 
gnetico della Teria; 

6) studio delle emanazio¬ 
ni di onde corte dal sole e 
da altri corpi celesti; 

7) studio degli strati supe¬ 
riori delFatmosfera; 

8) studio dell’influenza 
della materia componente i 
meteoriti sugli elementi 
strutturali degli oggetti spa¬ 
ziali; 

9) studio della propagazio¬ 
ne c della formazione delle 
nuvole neU'atmoèfera terre¬ 
stre. 


Arresti 
in massa 
di negri 
ad Albany 


ALBANY (USA). 28. 

La battaglia dei negri del¬ 
la Georgia contro la segrega¬ 
zione razziale ha registrato 
ieri un altro episodio: due 
gruppi dì dimostranti si sono 
fatti arrestare dopo avere or¬ 
ganizzato una « veglia in pre¬ 
ghiera - davanti al municipio 
dì Albany. Nel primo gruppo 
era il famoso leader anti-se 
gregazionista reverendo Mar¬ 
tin Luther King Jr. con altri 
otto negri. Il secondo gruppo 
comprendeva diciotto perso¬ 
ne. fra cui un giovanotto 
bianco. Una diecina dei di¬ 
mostranti si sono rifiutati di 
alzarsi in piedi e sono stati 
portati in carcere con la ba¬ 
rella. 

li capo della polizìa è in¬ 
tervenuto contro i dimostran¬ 
ti nel momento in cui essi, 
scesi da automobili, si erano 
ammassati sul marciapiede 
davanti al Municipio. Alla 
richiesta di conferire con le 
autorità, avanzata dai negri 
•1 capo della polizia si è qua¬ 
lificato come membro del 
Consiglio del Governo ed ha j 
intimato ai dimostranti di 
sciogliere i picchetti, salvo ad 
inviare una delegazione nel 
suo ufficio Ma ì dimostranti 
hanno preferito restare sul 
posto e disobbedire all’ordi¬ 
ne di sciogliere l'assembra¬ 
mento. 

Contro gli arrestati è sta¬ 
ta elevata accusa di - viola¬ 
zione dell’ordine pubblico, 
assembramento sul marcia¬ 
piedi e rifiuto di obbedire a 
un rappresentante dell’auto¬ 
rità ». 

A circa 700 negri venuti 
ieri sera a un raduno. An¬ 
drew Young, un collaborato¬ 
re di King, ha detto: «Do¬ 
mani tocca a voi andare ». 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

del 28 luglio 1962 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli 

Roma 


70 30 33 59 62 
29 88 12 31 64 
4 75 5 23 89 
43 55 59 22 88 
16 85 17 80 14 
11 73 14 56 79 
67 46 13 87 61 
13 42 84 35 32 
42 87 20 73 33 
39 50 69 3 13 
(2* estratto) 

(2* estratto) 


II monte premi è di lire 56 
milioni 382.258. Al - 12 . spet¬ 
tano I.. 7.517.00; n-Il « Il » 
!.. 131.100; ai «10» !.. 11.700. 
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DALLA PRIMA 


Algeria 

dissensi all’interno dei FLN, 
bisogna dunque tenere conto 
oggi di un minaccioso terzo 
gruppo, quello di Tizi Ouzou, 
capitale della Cabilia. Nasce, 
diciamolo chiaramente, una 
terza tendenza che aspira al 
potere, e che scaturisce non 
solo da una rottura dell’ala 
benkheddista. ma in aperta 
rivolta contro di questa, tan¬ 
to da accusare i ministri del 
Governo provvisorio algerino 
di essere « degli impotenti 
senza coraggio che non han¬ 
no fatto nulla dopo la loro 
installazione ad Algeri». 

La posizione di Ben Khed. 
da appare frattanto assai dif. 
tìcile e contraddittoria: da 
un lato egli va trattando con 
Khider, dall’altro deve fron¬ 
teggiare la rivolta nel seno 
del suo stesso governo. 

Un comunicato — diramato 
a mezzogiorno dal presidente 
del Governo provvisorio al¬ 
gerino — testimonia infatti di 
ambedue queste preoccuoa- 
zioni: in primo luogo. Ben 
Khedda ribadisce appunto 
che sin dal 23 luglio scorso 
il Governo provvisorio alge¬ 
rino aveva accettato la co¬ 
stituzione dell’Ufficio Politi¬ 
co e che si proponeva di le. 
galizzare la nuova formula 
di fronte al CNRA, quando 
gii incidenti di Costantina 
sono scoppiati, con il risulta¬ 
to di aggravare la situazione 
interna, e di fornire pretesti 
alla stampa francese, che ha 
ripreso i suoi vecchi slogans 
colonialisti contro l’Algeria. 

Ben Khedda. dopo avere 
insistito sul fatto che i colpi 
di forza, da qualunque parte 
vengano, hanno un effetto 
negativo, e che sono un cri¬ 
mine contro l’unità, ha ag¬ 
giunto che essi consentono la 
vittoria del neo-colonialismo 
e di tutti gli opportun : sti che 
sognano posti di potere. Ben 
Khedda ha infine concluso il 
suo comunicato ribadendo 
che il Governo provvisorio 
algerino ha dato il silo ac¬ 
cordo alla formula dell’Uffi. 
ciò Politico, e che è urgente 
rendere ufficn'e questa de¬ 
cisione facendo ricorsa al 
Consiglio nazionale, organo 
supremo della rivoluzione. 

Si capisce chiaramente che 
Ben Khedda ha fretta*di 
giungere ad una soluzione, 
tanto più che l’unità de! Go¬ 
verno provvisorio algol ino 
sembra non soltanto scossa 
fin nelle suo fondamenta ma 
che addirittura oggi possa 
essere messa in dubbia la 
esistenza stessa di un Gover¬ 
no provvisorio algerino, do¬ 
po le ultime clamorose defe. 
/.ioni. Si temo sempre p : ù 
che dopo lo sciagurato scon. 
tro fratricida di Costantina 
si possano aggiungere nuovi 
episodi drammatici con la 
rivolta della Cabilia. S; ar¬ 
riverebbe così davvero sul¬ 
l’orlo di una vera e propria 
guerra civile 

Boudiaf non ha perso tem¬ 
po a rispondere a Ben Khed¬ 
da. In una dichiarazione po¬ 
lemica nei confronti di Ben 
Khedda, diffusa da Tizi - 
Ouzou. egli afferma che il 
proprio atteggiamento non c 
cambiato dopo Tripoli nei 
confronti dell'fficio Politico. 
Boudiaf afferma che egli si 
rifiuta di farne parte nella 
sua formula attuale e che 
egli resta convinto che ogni 
direzione politica che non 
rappresenti ogni wilava non 
potrà costituire un’autorità 
reale. 

Nelle ultime ore della se¬ 
rata è giunto ad Algeri. 
Yazid il quale ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha ridimensiona¬ 
to gli avvenimenti cd ha af¬ 
fermato che c sua convin¬ 
zione che presto le cose si 
sistemeranno. 

In questo contesto la po¬ 
sizione più forte e più solida 
continua ad apparire, come 
nei giorni scorsi, quella di 
Ben Bella il quale ha ripor¬ 
tato sui suoi avversari alcu¬ 
ni successi politici di grande 
‘portata: è riuscito a dividere 
gli uomini del GPRA, sen. 
za tuttavia rompere con 
questo organismo e anzi trat¬ 
tando con esso, ha isolato e 
ridotto il prestigio di Ben 
Khedda. ha rafforzato i suoi 
legam; con le truppe della 
AI.N (le quali gli riconfer¬ 
mano in un modo sempre piu 
vasto il loro appoggio), è 
riuscito a far prevalere e 
consolidare il proprio grup¬ 
po dirigente ed a fame sor¬ 
tire un nuovo organismo di 
direzione. l’Ufficio Politico, 
che viene accettato pubbli¬ 
camente, in attesa della in. 
vestitura ufficiale da parte 
del « Comitato nazionale del¬ 
la rivoluzione algerina ». 

Frattanto, le truppe fedeli 


a Ben Bella acquistano po¬ 
sizioni di forza sempre più 
rimarchevoli, all’interno del¬ 
le stesse wilaya che semina¬ 
vano fedeli al gruppo ben- 
keddista: 

D’altra parte Mohamed 
Khider, suo ambasciatore ad 
Algeri, ha un atteggiamento 
di forza e di conciliazione al 
tempo stesso, come chi pos¬ 
siede tutte le carte del gio¬ 
co nelle mani: non soltanto 
si è incontrato a lungo ieri 
ad Algeri con Ben Tobbal. 
il ministro del GPRA che 
era stato arrostato a Costan¬ 
tina da truppe che si quali¬ 
ficavano « benbelliste », ma 
anche il colonnello Souab el 
Harab e stato liberato e ri 
sarebbe recato ad Orano per 
incontrarsi con Ben Bella il 
quale, dal canto suo. conti¬ 
nua a dichiararsi infastidito 
per le violenze di Costanti, 
na. da cui scinde le pioprie 
responsabilità. 

Per quanto concerne una 
valutazione politica del con¬ 
flitto, ammesso che alla ba¬ 
se d; esso esiste essenzial¬ 
mente, a parte le divergenze 
e le rivalità personali, una 
valutazione diversa dei com¬ 
piti e delle prospettive del 
futuro governo algerino, e 
noto che nelle dichiarazioni 
di Ben Bella sono fiequen- 
temente contenuti richiami 
ad obbiettivi * socialisti », 
uniti a quello di uno Stato 
con accentuate caiatteristi- 
che arabe. 

Gli accordi d; Evian non 
vengono formalmente con¬ 
dannati nò rimessi in discus¬ 
sione. La polemica contro le 
posizioni di Ben Bella verte 
oggi essenzialmente, sul pia¬ 
no politico, sulla preoccupa¬ 
zione nascente dalle ripetute 
allusioni fatte dal leader al¬ 
gerino sull’esigenza di un 
« partito unico da crearsi in 
ogni città, in ogni villaggio 
e di cui le associazioni di 
massa e i sindacati costitui¬ 
scano la base », secondo la 
definizione data dallo stesso 
Ben Bella nel suo discorso a 
Tiaret. A tale proposito è in¬ 
teressante la dichiarazione 
resa dalla Direzione del Par¬ 
tito comunista algerino che 
affaccia vive preoccupazioni 
su una prospettiva di tale 
natura con le seguenti paro¬ 
le: « Occorre dire con forza 
che uno Stato algerino de¬ 
mocratico, liberato da ogni 
dittatura poliziesca e milita¬ 
re. è incompatibile, nelle con. 
dizioni politiche e sociali di 
oggi, con un partito unico. 
Un tale partito unico sareb¬ 
be antidemocratico, come ha 
dichiarato Fehrat Abbas. Un 
tale partito unico sarebbe 
presto o tardi strumento di 
coercizione del popolo e di 
spoliticizz'azione delle mosse 
come ò avvenuto in Egitto, 
e non sanerebbe affatto il 
conflitto tra le tendenze po¬ 
litiche principali del Fronte 
di Liberazione Nazionale ». 

Camera 

con l’utilità sociale » e che 
« essa può essere, salvo in¬ 
dennizzo, espropriata per mo¬ 
tivo di interesse generale ». 
Casalinuovo ha sostenuto che 
i fini di utilità generale non 
sarebbero stati dimostrati in 
questo caso. 

I missini TRIPODI e RO¬ 
BERTI hanno preso la pa¬ 
rola nel pomeriggio per so¬ 
stenere la stessa argomenta¬ 
zione, il de RUSSO SPENA 
e il socialista LUZZATTO 
per contestarla. 

Infine, il ministro BOSCO 
ha difeso il principio e la 
necessità della nazionalizza¬ 
zione del settore e ha ricor¬ 
dato che lo Stato pagherà 
per l’esproprio un inden¬ 
nizzo assai più elevato e più 
concentrato nel tempo di 
quello che venne corrispo*to 
dallo Stato nel 1905 ai pro¬ 
prietari delle ferrovie. 

La eccezione è stata re¬ 
spinta, come abbiamo già 
detto, con 315 no e 59 si. 

Anche respinta è stata la 
richiesta dei deputati libe¬ 
rali BOZZI e MARZOTTO: 
doversi sospendere l’esame 
del disegno di legge di na¬ 
zionalizzazione per chiedere 
il parere in materia del Con¬ 
siglio nazionale dell'econo¬ 
mia e del lavoro. La richie¬ 
sta liberale è stata illustra¬ 
ta dall’on. BOZZI e soste¬ 
nuta dal missino DELFINO. 

II socialista GIOLITTI in¬ 
vece, ricordando che la con¬ 
sultazione del CNEL ha ca¬ 
rattere facoltativo e non ob¬ 
bligatorio. si è pronunziato 
contro la richiesta sospen¬ 
siva che è stata respinta 
dalla Camera con 29* *1 e 
53 no. 

La seduta è stata rinviata 
a lunedi per l’inizio della 
discussione generale. 


l’editoriale 

sì l’obiettivo del disarmo unilaterale, ma per l’In¬ 
ghilterra, e non per perseguire un obiettivo fanta¬ 
stico ma per perseguire un obiettivo politico ben 
preciso; quello di mettere l’Inghilterra alla testa 
del mondo dei neutrali e dare dunque a questo 
un’autorità politica e morale intemazionale capace 
di imporre a Stati Uniti e URSS il disarmo «con¬ 
cordato». Questo, infatti, di imporre un «accordo» 
per il disarmo, deve essere oggi l’obiettivo delle 
forze di pace di tutto i< mondo. Ma per perseguire 
questo obiettivo bisogna denunciare quali sono gli 
ostacoli immediati e pregiudiziali che vi si frappon¬ 
gono e denunciare da che parte essi vengono. Fari¬ 
seismo, ipocrisia è compiere una generica agitazione 
pacifista e antinucleare specie ogni volta ch’essa 
possa avere come punto di partenza un’acciua con¬ 
tro l’Unione Sovietica c rifiutarsi invece di pi'mncare 
posizione contro le vere cause che impediscono di 
compiere passi avanti verso la tregua nucleare e 
tl disarmo. 




